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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il PAM vuole inviare atomiche 
in Europa ! - Contro quest'ultimo at
tentato alla ; pace e alla sicurezza 
dei popoli si levi la protesta di tutti 
i partigiani della pace. 
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ALLA SCUOLA 
DI GOEBBELS 

Rivoltante è il cinismo con cui 
11 presidente degli Stan Uniti hn 
annunciato, nel suo discorso di 
Pocatello. di essere disposto a or
dinare l'uso della bombu atomica, 
t se ciò fosse necessario » Devono 
«ver sentito questa repugnanza 
persino i giornali filoamericani, i 
quali hanno steso un velo di si
lenzio su un discorso tanto gra
ve, E infatti come può un capo 
di Stato, mentre -JOSÌ grande in 
tutti è l'ansia per i pericoli che 
corre la pace, compiere una af
fermazione di così fredda vio
lenza, seii7a che un molo di or
rore scuota la razione d: coloro, 
c h e semplicemente amano la vi
ta, e hanno affetti, beni morali e 
materiali, speranze da difendere? 

Ma ancora di più colpisce la 
mostruosa giustificazione con cui 
il presidente degli Sta'i Uniti ha 
vo luto legittimare la sua incen
sata minaccia. Egli ha ricorda
to Nagasaki e Hiro.scima. le due 
città giapponesi distrutte dalla 
bomba atomica nell'ultima guer
ra mondiale. Quel terribile ge
sto. che ha gettato un'ombra scia
gurata su tutta la guerra condotta 
dagli angloamericani, fu utile, se
condo Truman, per salvare la vi
ta dei giovani americani e ri
sparmiare quella dei soldati g iap
ponesi: esso fu, dice Truman. 
il « miglior mezzo >. E' difficile 
misurare la soddisfazione con cui 
i g iappone c i apprenderanno chp 
I disastri di Hiro«cima e Naga
saki e la barbara offesa fatta a 
quelle popolazioni furono in real
tà una attenzione del sipnor Tru
man verso la sorte dei soldati 
g iapponesi; vien fatto davvero di 
dire: alla larga da simili atten
zioni! Ma ci interessa qui soprat
tutto la questione di principio. 

Questa teoria del < miglior mez
zo » la conosciamo già: essa è 
scritta pari pari nei libri del si
gnor Rosenberg, teorico del regi
m e nazista. Tutti gli orrori più 
sciagurati del Blitzkrieg, della 
guerra-lampo hitleriana, furono 
spiegati dai nazisti con ''argomen
to che essi erano il « miglior m**?-
*o > per abbreviare la guerra; e 
quando la coscienza umana si 
ribellava contro i bombardamen
ti c h e cooentriizaoano le città. 
contro le persecuzioni indiscrimi
nate a danno delle popolazioni 
inermi e le deportazioni e le ca
mere a gas, Goebbels rispondeva 
c h e tutto c iò abbreviava la guer
ra e quindi tutto ciò — i massa
cri, le devastazioni, le ferite più 
orrende — serviva a salvare vite 
umane. Il coinvolgimento totale 
del le popolazioni civili nella guer
ra fu legato a questa ipocrita e 
bugiarda teoria del « miglior 
mezzo >. Milioni di bambini, di 
donne, di vecchi, di inermi ne 
realizzarono sulle loro carni il 
significato spaventoso. Essa aprì 
la strada a perversioni e crudel
tà, che finora l'umanità non ave
v a mai conosciuto. 

Si vide poi che il « miglior mez
zo > era il mezzo peggiore, quel
lo c h e al largava e prolungava la 
guerra, c h e compl icava la batta
gl ia e con il sangue c h i a m a \ a 
nuovo sangue; nulla si «ah ava in 
quel modo e si perdeva invece 
un patrimonio enorme di vite e di 
beni. Si vide anche come coloro, 
che in nome della guerra breve 
a decisiva avevano fatto ricorso 
a quei mezzi scellerati, riuscis
sero sconfìtti; né avevano vinto, 
né avevano abbreviato la guerra: 
l 'avevano perduta. 

Eravamo convinti che questa 
esperienza amara e sanguinosa 
fosse ormai conquistata all'umani
tà. E invece oggi il presidente de
gli Stati Uniti na la spucoratezza 
di presentare come ancor fresca 
e valida la teoria del < miglior 
mezzo > e di proclamare che la 
bomba atomica può servire ad 
abbreviare la guerra. Ma questa 
dottrina, intrisa di sangue inno
cente e maleodorante di cadaveri 
e di sconfitta, è la dottrina di Hi
tler e di Goebbels, che sono stati 
spazzati via dalla scena del mon
do) Contro di essa si levano il 
sent imento umano e l'esperienza 
della storia, 

Se Truman spera con questi ar
gomenti di il ludere gli americani 
• una guerra facile e breve, egli 
mentisce al suo popolo come men
tirono Hitler e Mussolini. Se cre
de di realizzare, oer questa stra
da, nna legittimazione ai suoi 
torbidi disegni, egli trova a com
batterlo non solo il cuore degli 
uomini , ma la ragione umana e il 
ricordo bruciante delle esperien
ze recenti. E' dovere che queste 
cose siano dette tempestivamente 
da tutta la gente di buon senso, 
perchè non sorgano illusioni e 
non siano possibili ; nganni: il mi
to s tupido e cruento delle « armi 
s e g r e t o , capaci di dare la vitto
ria in una settimana, ba già fat
to troppe vitt ime nel mor.do. La 
c a m p a g n a per l'interdizione del
la bomba atomica trae dagli ul
t imi fatti della situazione inter
nazionale un motivo di urgenza 
e di necessità. E noi opponiamo 
al le parole insensate di Truman 
l'appello contro l'uso dell'atomi
ca sottoscritto da a n o non di no-
• tra parte, dal vescovo di Trieste, 

INTANTO IL CONTE SFORZA SI APPRESTA A DIRE DI SI 

Forti opposizioni a Londra 
al cartello franco-tedesco 

Cautela di Attlee ai Comuni - Un comunicato della conferenza 
tripartita - Conferme al viaggio di Pijade nella capitale inglese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 11. — La conferenza 

fra Acheson, Bevin e Schuman ini
ziatasi oggi a Londra con lo scopo 
di gettare la base per il riarmo 
intensivo dei paesi dell'Europa oc
cidentale ti svolge, come era pre-
vedibile, nel massimo segreto: una 
vera cortina di ferro è stata alzata 
intorno a Lancaster House per im
pedire che notizie tanto poco pia
cevoli per i popoli dell'Europa oc
cidentale giungano alle orecchie 
dell'opinione pubblica prima del 
momento ritenuto opportuno. 

Il comunicato che è stato emesso 
alla fine della prima giornata dice 
che è stato discusso il problema 
del riarmo dell'occidente, ma lo 
dice in parole vaghe, quasi si vo
lesse far credere che le discussioni 
si sono «folte su un piano assolu
tamente generico, senza riferimento 

alcuno a problemi particolari. Afa 
il silenzio dei portavoce non basta 
a nascondere che, come diceva oggi 
Radio Mosca, « lo scopo principale 
della conferenza è senza dubbio 
quello di stringere i tempi nella 
militarizzazione della Germania e 
di preparare le basi per la sua in
clusione nel blocco dell'Atlantico 
settentrionale ». 

Il portavoce della delegazione 
francese ha dichiarato stasera che 
il piano Schuman non è stato pre
so in esame oggi, ma che era stato 
amp'amente discusso in conversa
zioni particolari tra i capi e gli 
esperti delle tre delegazioni. 

Che gli imperialisti anglosassoni 
e francesi abbiano le loro buone 
ragioni per mantenere il più poi-
sibile ti sepreto attorno alle di' 
scusshni londinesi, lo dimostrano 
alcune reazioni di numerosi organi 
della stampa britannica che si fan-

GRANDI ADESIONI ALL'APPELLO DI STOCCOLMA 

10 milioni di tedeschi 
contro l'uso dell'atomica 

Il presidente Bierut appone la prima firma in 
Polonia . Manifestazioni per la pace in Italia 

La grandiosa campagna iniziatasi 
dopo la sessione di Stoccolma del 
Comitato Mondiale del Partigiani 
della Pace per la raccolta di deci
ne di milioni di firme per l'appello 
che chiede l'interdizione dell'arme 
atomica e ta denuncia come cri
minale dJ guerra del go-.crr.o cìxs 
Tacesse per primo uso di tale *rm«. 
va assumendo In tutto 11 mondo 
uno sviluppo grandioso. 

Il Comitato tedesco della Pace ba 
annunciato ieri che nei soli tre 
laender di Sassonia, Sassonla-Anbalt 
Meklenburgo. della Repubblica De
mocratica Tedesca, circa dieci mi
lioni di persone banno già firmato 
l'appello. 

In Polonia la campagna ha avuto 
inizio nel giorni scorsi con una se
rie di comizi di massa svoltisi a 
Varsavia e nelle altre città al quali 
è immediatamente seguita la costi
tuzione di una vasta organizzazio
ne per la raccolta in ogni casa, nel 
negozi e nelle strade, ieri è stata 
solennemente apposta la prima fir
ma all'appello: quella del Presidente 
polacco Bierut. 

I giovani di Hirosclma • di Naga
saki. le città giapponesi cbg banno 

conosciuto gli orrori della bomba 
atomica, banno lanciato un appello 
alla gioventù di tutto 11 mondo esor
tandola a firmare la mozione di Stoc
colma e Dopo cinque anni — dice 
l'appello — è ancora vivo nel nostri 
cuori l'odio per la bomba atomica 
cuo in un secondo distrusse i nostri 
fratelli « 1 nostri genitori. 6e noi 
non agiamo risolutamente, «e 1 po
poli non distruggono 6Ul nascere il 
complotto degli imperialisti, il mon
do proverà ancora le sofferenze di 
Hlroscima e di Nagasaki 1 >. 

Il quinto anniversario della fine 
dell'ultimo conflitto mondiale è eta
to celebrato in tutta Italia con una 
serie di manifestazioni per la pace 

A La Spezia, In particolare, si è 
svolta sulla banchina del Molo Italia 
una grandiosa manifestazione alla 
quale hanno partecipato migliaia di 
cittadini. 

Una grande folla di popolo, dopo 
aver sfilato per le vie cittadine prece
duta da centinaia di bandiere iridate 
e di cartelli Inneggianti alla pace. 
si è raccolta dinanzi allo specchio 
d'acqua che rinchiude i marinai dei-
l'c Alpino » e dell'incrociatore e Bol
zano », affondati nell'ultimo conflitto 

no portavoce sia del disagio diffuso 
nell'opinione pubblica che di quello 
di precisi interessi. Scrive per 
esempio il -• Manchester Guardian» 
che sempre più si nota la volontà 
degli americani di basare la loro 
politica m Europa su quelle stesse 
forze che dettero vita al fascismo 
e al nazismo e che provocarono la 
catastrofe della seconda guerra 
mondiale; oggi, dice il giornale, 
sono il fascista Franco e i baroni 
nazisti della Ruhr che raccolgono le 
maggiori simpatie degli americani. 
Il « Manchester Guardian » formula 
un ch'aro ammonimento sulle pos
sibili conseguenze di questa politici 
che non è approvata dall'opinione 
pubblica; «• E' importante che le tre 
delegazioni ricordino — scrive il 
giornale — che nell'Europa occi
dentale gran parte dell'opinione 
pubblica trova disgustosa questa 
stretta associazione con i fasetsti, 
e ancora più grande è la maggio
ranza d« questo parere nei paesi 
coloniali ». E conclude dicendo che 
lo slogan - il fronte più ampio e 
la bomba più potente possibile con
tro l'Unione Sovietica» non può 
trovare un appoggio nei popoli. 

L'atteggiamento dell'opinione pub
blica inglese sia di fronte al piano 
Schuman che all'inserimento della 
Germania occidentale nel patto 
Atlantico cosi chiaramente annun 
ciato iert da Acheson, è rispecchia
to in questo significativo commen
to del News Chronicle: » Vi sono 
ormai tutte le testimonianze che i 
magnati nazisti della Ruhr sono di 
nuovo a capo delle loro industrie. 
Questi sono gli uomini che hanno 
dimostrato per due generazioni di 
essere sempre pronti ad appoggiare 
qualsiasi governo che sia deciso a 
prendere parte ad una coesa al 
riarmo: questi sono gli stessi uomi 
ni che nel periodo fra le due guer
re si accordarono per limitare la 
produzione, aumentare i profitti e 
portare la disoccupazione in centi
naia di miglic'a d* c"*e »• * insom
ma lo spettro della guerra che gli 
inglesi hanno intravisto dietro il 
piano Schuman. 

GU atteggiamenti delle varie for
ze inglesi verso la clamorosa pro
posta francese si vanno comunque 
precisando. Abbiamo visto qvalt 
siano le «voci dell'opinione pub
blica ». 

Per quanto riguarda il Foreign 
Office e il Governo, qiiestt sono, 
almeno per auanto *i sa, contrari, 
mentre gli unici ad accogliere il 
piano con entusiasmo sono stati i 
grandi gruppi monopolistici del
l'acciaio i quali sit rovano in atteg
giamento contrastante con la City 
che ha accolto la notizia con preoc
cupazione. 

L'opposizione del Gabinetto ori-
tannico (oggi Attlee ha detto ai 
Comuni che il Governo -dà U ben

venuto all'iniziativa francese» ma 
che le proposte » richiederanno uno 
studio molto accurato avendo am
pie consequenze sulla struttura eco
nomica delle na:tont partecipanti». 
E' la conseguenza di tutta l'impo-
staztone della politica crippsianc, 
che tende a rimettere in st'sto la 
Gran Bretaana nel quadro dell'eco
nomia imperiale, a «capito delle 
economie continentali e da queste 
indipendente. Il piano parigino è 
invece, da questo punto dì vista, 
una aperta manovra a tenaglia di 
Schuman ed Acheson per costrin
gere la Gran Bretagna a farsi - tn-
te0rare * je non vuole rimanere iso
lata. L'obbiettivo di costringere la 
Gran Bretagna ad unirsi più stret
tamente al continente appare sem
pre più come uno dei fini principali 
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MENTRE SI APRONO LE PORTE DEL CARCERE AL TRADITORE ORAZIANI 

Due secoli e meno di detenzione 
ai lavoratori di Abbadia $• Saivatore 

Manifestazioni di sdegno del pubblico presente alVannuncio della grave sen
tenza - La difesa ricorre in Appello - Cini condannato, Contorni assolto 

LUCCA, 11. — La sentenza per 
il processo contro Abbadia San Sal
vatore è stata attesa tutta la not
te da una gran folla che ha sostato 
trepidante per ore e ore, sotto la 
pioggia, nel grande atrio del pa
lazzo di giustizia di Lucca. Erano 
umili lavoratori, contadini venuti 
dalla provincia, donne di Abbadia 
e di Piancastagnaio. 

La Corte è neptiata in aula 
alle 6 di stamane dopo essere rima
sta chiusa per 21 ore in camera 
di consiglio e il Presidente ha 
dato immediatamente inizio alla 
lettura della sentenza. In com
plesso la sentenza condanna 72 
imputati a pene variabili da un 
minimo di 4 mesi a un massimo 
di 28 anni e tre mesi di carcere 
per un totale di 233 anni e 3 mesi. 
Altri 34 imputati sono stati con
dannati a pene pecuniarie che sono 
state poi condonate. Solo 25 sono 
gli imputati assolti. Complessiva
mente, compresi i condoni e il 
carcere preventivo già scontato, 
resteranno ancora in carcere oltre 
trenta imputati. 

Malgrado la sentenza istruttoria 

AL TERMINE DI UNA DRAMMATICA SEDUTA A PALAZZO MADAMA 

Isolati da tutti I settori del Senato 
i d.c. cedono alla Chiesa il monopolio sul divorzio 

// progetto governativo passa con 145 voti contro 121 - // deciso attacco del Sen. 
Lucilero alla prepotenza clericale - L'o.d.g. comune di tutti ì gruppi parlamentari 

A termine del lungo dibattito 
sulla notifica dell'art. 72 1 cleri
cali hanno potuto vedere assolto il 
proprio impegno verso la Sacra 
Rota: con una lieve maggioranza 
essi sono riusciti infatti a far pas
sare al Senato contro lo «chiera-
mento compatto e l e ebbiezioni 
precise ed inconfutabili di tutti i 
gruppi laici il progetto governa
tivo che conferisce al pubblico mi
nistero nelle cause matrimoniali 
poteri tali che ne fanno una figura 
in tutto uguale ad un magistrato 
del tribunale ecclesiastico. 

In tal modo la giurisdizione dello 
Stato italiano in materia matrimo
niale viene p-atieamente assogget
tata ai criteri ed alla volontà della 
Chiesa. 

Le ultime fasi del dibattito #1 
sono svolte In un'aula affollatissi
ma in tutti 1 settori. 

n sen. LUCIFERO (PLD b» «vol
to all'inizio della seduta di ieri al 
Senato l'incarico avuto ieri da tutti 
i gruppi di minoranza di illustrare 
un c-dine del giorno comune per 
il rifiuto del progetto governativo 
che concede alla Chiesa il mono-
DOIÌO dei divorzio. L'oratore ha 
portato nella discussione alcuni ar
gomenti nuovi; tra l'altro egli ha 
opportunamente ri le \aio come sia 
del tutto errato ritenere che l'art. 7 
della Costituzione immetta senz'al
tro il Concordato tra l'Italia e la 
Santa Sede nella Costituzione re
pubblicana. Vi fu anzi alla Costi
tuente — ha rammentato Lucifero 
— un voto esplicito con cui la 
maggioranza respinse la proposta 
di fare entrare negli articoli della 
Costituzione una affermazione di 
• indissolubilità • del vincolo ma
trimoniale. Sotto il punto di vista 
costituzionale, dunque, il progetto 
governativo per la modifica del
l'art. 72 del C.P.C, (o meglio: p c -
l'indissolubilità del matrimonio) è 
implicitamente in contrasto con la 
suprema legge dello Stato. 

Sotto il profilo dei rapporti tra 
il poteri esecutivo e quello giudi-

KiKTftO MOBAQ i4*zì* U #«•. melina ta «aito 

che il progetto governativo pregiu
dica l'autonomia del secondo dal 
primo che dovrebbe essere uno dei 
cardini del sistema democratico. 
• E" nostra precisa convinzione — 
egli ha detto — che oggi l'indipen
denza della Magistratura sia sotto
posta ad UTM ragione politica ». 

Dopo aver mosso ancora una cri
tica al progetto per il fatto che 
esso è in contrasto con numerosi 
accot JI internazionali e con la dif
fusa tendenza all'unificazione inter
nazionale del diritto, l'oratore delle 
minoranze ha concluso fissando con 
estrema chiarezza i presupposti e 
la portata della coalizione che si 
è determinata sulla questione del
l'art. 72 fra tutti i gruppi di mino
ranza, contro il solo gruppo d. e 
« Che cosa ci unisce? • ba doman
dato l'oratore. E ha cosi risposto: 
• Ci unisce la sensazione del peri
colo: noi temiamo che ftia succe
dendo qualcosa di grave, temiamo 
che il nostro stesso ordinamento 
democratico stia correndo un serio 
pericolo. Noi abbiamo paura di 
questa legge perchè avvertiamo in 
essa la medesima stonatura che av
vertimmo allorché si tentò di di
struggere il sistema del voto se
greto nella votazioni parlamen
tari ». 

• La nostra preoccupazione — ha 
continuato Lucifero — è di ordine 
politico ed essa diventa tanto più 
grave di fronte all'insensibilità che 
la maggioranza manifesta nei ri
guardi della minoranza. Noi avver
tiamo dunque il pericolo insito nel
la tracotanza sempre più forte del 
partito di maggioranza. E quando 
tutte le minoranze sono unite con 
tro il parere della maggioranza, 
non c'è che una scelta: o la ma?-
gio-anza ascolta le minoranze o la 
democrazia non esiste più ». 

Tutti 1 compagni deputati Bo
no tenuti ad essere presenti al
la sedata della Camera di que
sta mattina, 

E* bene notare che il sen. Luci
fero parlava anche a nome degli 
altri firmatari dell'o.d.g. che respin
geva il progetto: tra questi erano 
Bergamini, Della Torretta, Vendu
ti, Scocci ma rro, Grisoha, Mazzoni, 
Conti, Sinforiani. 

Si sono quindi avvicendati al mi
crofono del banco della Commis
sione il relatore di maggioranza 
Antonio ROMANO ( D O quello di 
minoranza BOERI (PRI) « il mi
nistro PICCIONI. 

E di nuovo «i è udita invocare 
la morale cattolica, al disopra de
gli ordinamenti legislativi; di nuo
vo è stata definita — dal ministro 
— «violazione della legge», il ri
corso puro e 6«mplice al meccani
smo giudiziario vigente per otte
nere annullamenti di matrimonio. 
« Andazzo pericoloso », « Sgarra
m e l o continuato », « collusione del
le parti a frodare la legge»: que
ste alcune delle più fini espressioni 
usate da Piccioni per tentare di 
convincere più profondamente 1 
propri senatori. 

Dopo il discorso di Piccioni si è 
passati al voto sull'ordine del gior
no Lucifero, contrario al progetto-

Il risultato è stato questo; 
Votanti 266, favorevoli 121, con

trari 145. 
Il progetto è stato quindi appro

vato dalla maggioranza elencale 
dopo una seconda votazione a scru
tinio segreto che non ha sostanzial
mente mutato l'esito della prima. 

In precedenza, all'apertura della 
seduta, erano state svolte alcune 
interrogazioni e una interpellanza 
del compagno TERRACINI per sol
lecitare la conclusione dei lavori 
per l'erezione della Chiesa-ossa rio 
in memoria dei caduti e trucidati 
dell'eroico Comune di Marzabotto 
(Bologna). Il governo ha dato as
sicurazioni in proposito. Lo stesso 
compagno Terracini ha sostenuto, 
in un'interrogazione al ministro 
della Giustizia. 1 diritti inviolabili 
dei parlamentari • visitare senza 

I l «aroan 

nazionali e a mantenere corrispon
denza epistolare coi detenuti, al di 
fuori di qualsiasi censura. 

Il senatore socialista GRISOLIÀ 
ha, infine, trasformato in interpel
lanza la propria interrogazione ri
volta al Presidente del Consiglio 
per conoscere i provvedimenti che 
verranno presi a proposito delle 
note accuse mosse dal deputato d e. 
Viola a membri del suo partito e 
del governo circa alcuni « fatti 
gravi • commessi da costoro con 
grave discapito della dignità del 
Parlamento e del governo. 

La presidenza del Consiglio ha 
dichiarato per bocca dell'ori An-
dreotti di non poter ancora rispon
dere poiché • è in corso un lavoro 
di precisazione. Comunque i l go
verno ha tutte te ragione per rite
nere che si tratti di voci infondate. 
Tale giudizio — ha rilevato Gri-
solia — è in contraddizione con la 
premessa: anticipa gratuitamente 
ciò che non potrebbe anticipare 

avesse escluso il tentativo di insur
rezione armata e assolti da questa 
accusa tutti gli imputati, la Corte, 
facendo ricorso all'articolo 303 
introdotto nel codice dal fascismo 
ad uso del tribunale speciale, ha 
condannato il compagno Domenico 
Cini a 5 anni di reclusione. Come 
tutti prevedevano invece la Corte 
hj> dovuto assolvere per mancanza 
di prove il SeCTetario della sezione 
del PCI di Abbadia, Carlo Contor
ni, dalla assurda imputazione d: 
strage per il lancio di una bomba 
contro il camion della polizia stra
dale. Per il Contorni il P.M. aveva 
chiesto 23 anni. 

Luigi Forti, il delinquente che 
uccise con due coltellate il ma
resciallo Virgilio, è stato condan
nato a 28 annj di reclusione e 
dichiarato delinquente abituale 
Delle cinque persone che, per 
essersi trovate nella folla al mo
mento dell'omicidio, erano impu
tate di correità, tre sono slate 
assolte per insufficienza di prove: 
Rodolfo Rosati. Corrado Capecchi 
e Benedetto Bisconti. Sono stati 
invece condannati Giulio Pizzetti 
a 15 anni e Arturo Fiori a 14 anni. 

Per il sequestro di persona nei 
confronti di due agenti la Corte 
ha condannato a 4 anni e sei mesi 
cia5cuno Raitano Belloni, Alfredo 
Pizzetti, Iso Gragnoli e Giovanni 
Mambrini. Da notare il particolare 
gesuitismo di questa condanna* 
infatt'". se gli imputati fossero stati 
condannati a 5 anni invece che a 
4 e sei mesi, avrebbero potuto usu
fruire non di uno ma di tre anni 
di condono come è appunto stabilito 
per le pene non inferiori ai cinque 
anni. 

Le attenuanti conceaae 
Per lesioni ai danni di fascisti. 

tra cui alcuni repubblichini, una 
spia deirOvra, il fondatore del 
fascio locale e alcuni democristiani 
che all'annunzio dell'attentato a 
Togliatti provocarono la popolazio
ne manifestando apertamente il 
loro compiacimento, sono stati con
dannati Parigino Morazztrr! a 7 
anni e 6 mesi; Bruno Fiori a 7 
anni e 11 mesi; Vittoria Contorni, 
madre di sei figli a 5 anni: Astolfo 
Bellucci e Adolfo Avanzati a 4 
anni e 6 mesi ciascuno. Un terzo 
degli imputati è stato condannato 
a pene dai 2 ai 5 anni di reclusione 
per blocchi stradali, oltraggio ai 
carabinieri, violazione di domicilio 
o altre imputazioni minori. Una 
ventina di imputati è 6tata condan
nata a 11 mesi per la detenzione 
e il porto abusivo di armi. 

Ai rimanenti imputati sono state 
inflitte pene al di sotto dei due 
anni fino a un minimo di 4 mesi. 

A tutti gli imputati sono state 
concesse l e attenuanti generiche 
per aver agito in siato di sugge
stione di folla in tumulto e la 

diminuente per non aver agito per 
motivi futili o abietti, escluso però 
il reato di omicidio, di sequestro 
di persona, e di ìstitueione di 
blocchi stradali. In nessun conto 
invece si è tenuto il movente po
litico dei fatti provocati dall'allar
me e dallo sdegno giustificatissimo 
succitato nella popolazione dalla 
notizia dell'attentato. 

Dichiarazioni di Bordini 

La condanna di Arturo Fiori e 
di Giulio Pizzetti. la cui innocenza 
era apparsa dal dibattito in ma
niera lampante ha provocato nella 
folla una ondata di sdegno. Arturo 
Fiori udendo la sua condanna ha 
proclamato ad alta voce la propria 
innocenza. 

Tutti gli altri imputati stretti 
nella grande gabbia hanno ascol
tato in silenzio le condanne» 

Nell'aula erano presenti tutti gli 
avvocati e tutti hanno dichiarato 
che ricorreranno in Cassazione. 
Tra gli altri c'erano il compagno 
Vittorio Bardinì e l'on Lello Basso. 

Abbiamo chiesto le loro impres

sioni sulla sentenza. Bardini ha 
risposto: « P e r questo processo 
\ enne fin dall'inizio mobilitato 
tutto l'apparato propagandistico 
del governo e della DC. Non si 
tralasciò nessun mezzo di influen
zare l'andamento dell'istruttoria e 
del dibattito. La ingiusta condanna 
del compagno Cini svela in ma
niera lampante il carattere politico 
della sentenza di questo processo 
col quale si è voluto ad ogni costo 
tentare di colpire il Partito comu
nista e la popolazione lavoratrice 
di Abbadia. Non si può d'altra 
parte non tenere conto che questa 
sentenza — che mi pare per questo 
verso una delle p;ù infami dopo 
quelle del Tribunale Speciale — è 
stata stilata da un magistrato, Jl 
Renis. che aderì alla repubblica 
di Salò, mentre molti degli attuali 
condannati la combatterono eroi
camente con le armi in montagna-. 

Le'io BHSSO ci ha dichiarato: « E' 
una sentenza che temo purtroppo 
infligga un duro colpo alla fiducia 
che in un regime democratico i 
c'ttadini dovrebbero avere nella 
giustizia del loro Paese». 

TRIBUNALE SPECIALE A CAGLIARI? 

// dito nell'occhio 
Dieci In condotta 

« Questa sera Schuman può van
tare al suo attivo un e'oglo abba
stanza cordiale di Acheson ». Dal 
Messaggera 

Schuman avrà dormito un delizio
so sonno, accarezzato dal paterno 
éloaio di Acheson. Sforza invece i 
insonne Ftnora non ha preso altro 
che buffetti. 

Affari 
« La Standard Oli compra fi SO 

per cento dell'Italiana Stante. Il ri
manente cinquanta per cento sarà 
di proprietà dell'ANIC nella quale 
Il governo italiano ha una considere
vole partecipazione». Dal Quoti
diano. 

La Standard OH dunqi» batta net' 
tamentm U governo italiano. Se con-
**m tortkctm Oo*4#t 

rà l'acquedotto del Peschiera e me
tà del Governo italiano L'cltra me
tà la metteranno all'asta * se la 
comprerà Rita Hayurorth. 

Il follo criminale 
Truman ha detto che amerebbe 

tanto un altro scoppio di bomba 
atomica. Perchè non se ne va nel 
de.'erto californiano e ci gioca a 
palletta con t suoi intimi? Contento 
lui e contenti noi. 

Il fesso del giorno 
«La stampa di aintstra ha annun

ziato con grande rilievo l'inizio del
le «ottoscrlz'oni tn Russia per 11 
«prestito nazionale della ricostruzio
ne». Da ciò la constatazione che 
anche In Russia la ricostruzione è 
ben lungi dall'essere terminata». 
Col Tempo, 

Antidemocratica condanna 
ai compagni Dessanay e Branca 

la pena iniqua a tredici mesi - L'incredi
bile reauisiloria del Pubblico Ministero Cocco 

CAGLIARI. 11. — I compagni Ba
stiano Dessanay e Anton Francesco 
Branca, rispettivamente membro 
dell'Assemblea Regionale della Sar
degna e segretario Reglonalei del P3I. 
cono stati condannati a 13 mesi dal 
Tribunale di Cagliari per 11 reato di 
Incitamento alla rivolta. 

In realtà l'unica colpa del due po
polari dirigenti democratici è quella 

Il compagno Dessanay 

di aver guidato le masse delle cam
pagne dell'isola nella grande lotta 
per l'occupazione delle terre incolte 
alla quale nel mesi scorsi parteci
parono migliala di contadini sardi 
dando luogo al piò vasto movimento 
popolare che la storia dell'Isola ab
bia mal registrato. 

La notizia della Iniqua condanna 
al è diffusa rapidamente in tutta la 

et ai pàctleolaxe fm la aopo» 

(azione di Cagliari, suscitando dap
pertutto li più profondo sdegno 

Del resto, fin da questa mattina 
vivissima Indignazione regnava ne
gli ambienti democratici e tra le 
masse popolari dell'Isola per la re
quisitoria pronunciata Ieri dal P.M. 
Cocco, la quale, per la sua Imposta
zione squisitamente « politica », 
strettamente condizionata ad un» ac
canita «difesa» del governo, ricor
dava molto da vicino analoghe re-
qul"ltorie del Tribunale Speciale. 

Tra l'altro è stato notato come 
il Pubblico Ministero fosse lo atesro 
che a-, èva condannato a 8 mesi di 
reclusione, senza la condizionale U 
segretario della Confedertera di Ca
gliari Alfredo Torrente, anch'egi! uni
camente responsabile di aver guida
to e sorretto l'eroica lotta dei con
tadini poveri della Sardegna. 

j La sentenza emessa oggi dal Tri
bunale di Cagliari e che ha indigna
to tutti t democratici sembra voglia 
Inserirsi nella vasta campagna di re
pressione antlcontadlna scatenata 
dalle autorità governative dell'Isola 
nel corso delle occupazioni di terre, 
r.el vano tentativo di spezzare il va-
sto movimento che proprio in qua
nti giorni ha dato una nuova prova 
della sua vitalità e della sua forza 
nel Congresso per la Rinascita 

Trygve Lie 
è giunto a Mosca 

MOSCA 11. — Trygve Lie è 
giunto nel pomeriggio nella capitale 
sovietica accolto dal vice ministro 
degli Esteri «ovietico Andrei Gro-
myko, da Gunnar Myrdal. assistente 
segretario delle Nazioni Unite, che 
si trova anch'egli in missione a 
Mosca, dall'ambasciatore svedese in 
Russia, Rolf 'Sehlman e dall'inca
ricato . d'affari norvegese Helge 
Akre, nonché da numerosi funzio
nari sovietici, tra cui Atczri 
Roshcnìn, direttore generale per 
le Nazioni Unite a Mosca, e dal 
capo del cerimoniale al Ministero 
dadi atteri «ovietioo. 
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CU «Amiti de l'Unità» 
delle cellule aziendali di Roma in vista del Congresso 

si riuniranno a convegno 

Il viaggio 
del Sindaco 

J giornali hanno a n n u n z i a t o che 
il Sindaco d i Roma è arrivato in 
America, l'8 maggio, con due or* 
di anticipo sull'orario, troppo lar
di però, aggiungiamo noi, per po
ter prendere parte ai fatti di 
Mosinee dove il Rebecchini lo
cale aveva perduto la vita nel 
corto di una trista carnevalata 
anticomunista. 

Sotto l'impressione causatagli 
da questo fatto il sindaco di Ro
ma, a chi forse gli chiedeva no
tizie della sua salute, ha risposto 
che non esiste alcune p o t a b i l i t à 
c h e i c o m u n i s t i si impadroniscano 
della città di Roma ed ha aggiun
to che essi sarebbero . in leggero 
declino*. ' 

Abbiamo ristabilito la v e r i t à 
dei fatti, circa il preteso nostro 
declino, ricordando cifre, del re
sto già ampiamente rese p u b b l i 
c h e , c h e l'ing. Rebecchini avreb
be potuto agevolmente farsi for
nire dall'Ufficio statistico del Co
mune di Roma, solerte registra
tore di tutti gli indici della vita 
cittadina. 

Ma noi siamo disposti a c o m 
p r e n d e r e c h e egli si sia trovato 
nella necessità di dire qualche 
piccola bugia ai suoi amici ame
ricani onde rassicurarli sulla sor
te dei dollari che essi forniscono 
al governo De Gasperi per la 
lotta contro i comunisti i t a l i a n i . 

fVori è di questo, dunque, die 
vogliamo discorrere in q u e s t a 
n o t a anche se non possiamo non 
rilevare che l'ing. Rebecchini si è 
guardato bene dal comunicare 
alla stampa americana che egli è 
tuttora sindaco di Roma a n c h e 
perchè dei comunisti romani sie
dono in Campidoglio sui banchi 
del Blocco del Popolo; senza la 
cui presenza (pur all'opposizio
ne), egli non p o t r e b b e nemmeno 
riunire il Consiglio Comunale per 
mancanza del numero legale; 
senza la cui collaborazione, più 
d'una v o l t a richiesta, egli s a r e b 
b e già tornato alla sua professio
ne di ingegnere e al suo p o s t o 
siederebbe da tempo un Commis
sario del Comune. 

Ma l'ing. Rebecchini ha fatto 
altre sbalorditive dichiarazioni. 
"La vita cittadina romana » egli 
ha detto*, « è ritornata al livello 
prebellico*, ed ha magnificato lo 
sviluppo del » programma roma
no di lavori pubblici e di costru
zioni edilizie*. 

Qui, come ognuno vede, si esce 
dalla polemica di parte, di fron
te « / / a quale il cittadino benpen
sante può rimanere indifferente, 
avere delle opinioni personali o 
non averne affatto. Qui si entra 
nel vivo di questioni brucianti 
che angustiano ogni giorno cen
tinaia di migliaia di cittadini ro
mani I q u a l i n o n s o n o t o r n a t i a l 
l i v e l l o p r e b e l l i c o , p e r i quali al 
contrario, le Conseguenze dèlia 
guerra n o n si sono cancellate, non 
sono un' ricordo, ma m o t i v o an
goscioso delle loro o d i e r n e sof
ferenze. 

Cosa può significare per esem
pio la frase di Rebecchini per le 
103 famiqlie che aspettano l'ese
cuzione di altrettante sentenze di 
sfratto fissate per q u e s t o mese di 
maggio che il sindaco di Roma 
trascorrerà in America? 

Cosa p u d significare quella fra
se per i cavernicoli di Viale Ti
ziano, per i senzatetto di campo 
Parioli, di Pietralata, di TOT Ma-
rancio? 

Come tuonano quelle parole 
sulle l a b b r a dell'uomo che ha la 
responsabilità di un Comune che 
in 30 mesi ha saputo costruire 
1812 vani in una città che ne 
chiede 300.000? 

Cosa dicono le frasi di Rebec
chini sulla « diminuzione della di
soccupazione a Roma-* agli ope
rai romani della Breda, della Vi
scosa, della OMMIR, della OMI, 
e di tante altre minori fabbriche, 
operai licenziati l'anno scorso o 
quest'anno e gettati nell'esercito 
dei 60.000 disoccupati della città? 
Cosa dicono agli operai della Ce
rere o della Mater minacciati 
proprio in questi giorni di licen
ziamento? Come suonano quelle 
parole sulle l a b b r a di un uomo 
che dirige un Comune che ha fi
nora assistito inerte, indifferen
te, impotente al lento inesorabile 
processo d i liquidazione progres-
siva dell'industria romana? 

Un comune cui pure spettano 
— per legge — attribuzioni par
ticolari che gli permetterebbero 
(gli imporrebbero!) di interveni
re per salvaguardare e sviluppa
re questo prezioso patrimonio cit
tadino, maestranze specializzate, 
tecnici di valore, attrezzature; e 
che non ha saputo muovere un 
dito; eh* è stato sordo alle solle
citazioni ed ai richiami, che ri
schia perfino di approvare la cri
si dell'industria ciltadina, ceden
do forse • p r e s s i o n i che vengono 
da gruppi che mirano alla con
quista totale e al monopolio del 
mercato romano? 

Questi ed altri sono gii inter
rogativi che si affollano nella no
stra mente nel rileggere le incon
cepibili dichiarazioni del Rebec
chini m p o i c h é a b b i a m o appreso 
dell'invito da Itti indirizzato al 
sindaco di New York, di venir* 
nella nostra città entro l'anno, 
noi, comunisti, consiglieri del co
mune di Roma, ci riserviamo in 
quella occasione di proporre al 
sig. O" Dpuer un itinerario che 
non è compreso nelle guide turi
stiche, che ti discasta dal tradi
zionale giro delle basiliche. 

Egli potrà cosi vedere l'altra 
faccia' della medaglia: c h i s s à che 
impressione potrare fare, ad un 
uomo che vive fra i arat f t f c te l r . le 
catapecchie dell'Acquedotto Ales
sandrino e i l dormitorio di Pri-
mavalle; chissà che non capisca 
che i r o m a n i n o n sanno che far
sene di u n tmdaco di Mosinee. 

A L D O N A T O L I 

< t -

Perduta Trieste 
per rifalla? 

n vns t t n a u t a t i B M •tafartua ita-
i v a alla I M O alla t i t isas Cnil i ia , Ira-
MtU. tXMftUI si t srras t aamnazisBl 
a riamili?, Fsrta Assalta, Hraattlla, La
t r i t i , R u t i Ytria, ratta Milrii. i f -
XtDI': I i f i i l t s i . 

DOPO LA DISHUSSIONR ALLA CAMERA 

Fermento tra gli inquilini 
per la legge sulle locazioni 

Se sarà necessario gli interessali ricorreranno 
al referendum • Una manifestazione di protesta 

I p e g g i o r a m e n t i a p p o r t a t i d a l l a Ca
m e r a a l la f a m i g e r a t a l e g g e c u i ritti 
h a n n o s u s c i t a t o u n a c o m p r e n s i b i l i s 
s i m a c o s t e r n a z i o n e n e l l a ma^sa d e g l i 
i n q u i l i n i r o m u n l . c h e s o n o p o i la 
s t r a g r a n d e m a g g i o r a n z a d e l l a p o p o 
l a z i o n e d e l l a c a p i t a l e . S o n o a n c h e . 
d e t t o p e r i n c i s o , la m a g g i o r a n z a d e l 
c o r p o e l e t t o r a l e , m a di q u e s t a p e r 
ora 1 m o l t o o n o r e v o l i d e p u t a t i d e 
n o n ai p r e o c c u p a n o m o l t o p e r c h è 1 
c o m i z i e l e t t o r a l i s o n o a n c o r a l o n t a n i . 

I n t a n t o p e r ò la n o s t r a c r o n a c a e. 
c r e d i a m o , a n c h e q u e l l a d e g l i a l tr i 
q u o t i d i a n i , è l e t t e r a l m e n t e Invasa d a 
l e t t e r e di p r o t e s t a e di a l i a t i n e da 
p a r t e d i g e n t e c h e v e d e d ' I m p r o v v i s o 
a\ v i c i n a r s i 11 m o m e n t o In c u i 11 p r ò . 
b l e m a d i d o v e r c e r c a r e a n s i o s a m e n t e 
u n n u o v o a l l o g g i o d i v e n t e r à a s s i l l a n 
t e r e a l t a . 

U n l e t t o r e , a d e s e m p l o , ci s c r i v e s e 
g n a l a n d o c i l ' e f fe t to d t s a s t r o s o c h e 
a v r à la f a c o l t à c o n c e s s a al p a d r o n e 
d i of fr ire a l t r o a l l o g g i o ! n c a m b i o 
a l l ' i n q u i l i n o . Il d i s e g n o di l e g g e d i 
c e c h e l ' a l l ogg io o f f er to In c a m b i o d o -
*ra e s s e r e « i d o n e o ». E' a n c h e t r o p p o 
fac i l e c o m p r e n d e r e c o m e a n d r a n n o 
le c o s e i n q u e s t a n o s t r a « p a t r i a de l 
d i r i t t o » ( e de l l e g u l e i e del borsari 
n e r i ) . O g n i c a t a p e c c h i a d iverrà i d o 
n e a . p r e v i o l u n g o e c o s t o s o p r o c e d i 
m e n t o g i u d i z i a r i o , ad a c c o g l i c i e l 'In
q u i l i n o c h e d o v r à c e d e r e l ' a l l ogg io 
d e c e n t e a c q u i s t a t o da l n u o v o l i c e o . 

N o n p a r l i a m o p o i d e l i e pivi a m p i e 
f a c o l t à d i s f r a t t o c o n c e s s e al pro 
p r i e t a r i a f a v o i e d e l propr i figli o 
g e n i t o r i e d e l l a r i d u z i o n e de l t e r m i 
n e di p i o r o g a p e r gl i s f r a t t a t i . (; è 
p e r f i n o u n e m e n d a m e n t o , f a t t o t»a»-
s a i e d a l l a m a g g i o r a n z a g o \ e i n a t i v a . 
c h e c o n s e n t e , a c o l o r o c h e b iuno pro-
p r i e t a i i d a 3 a n n i , di d o n a r e l 'appar
t a m e n t o per nozze, s f r a t t a n d o n a t u 
r a l m e n t e l ' I n q u i l i n o . Ed è n a t u i a l e 
e l l e le d o n a z i o n i f i t t i z i e si s p r e c h e 
r a n n o 

In d e f i n i t i v a c i t r o v i a m o di f r o n t e 
a d u n c o n t i n u o , p r o g t e . i s l v o . s i s t e m a 
t i c o p e g g J o r a m e n t o d e l g ià p e s s i m o 
p r o g e t t o Grass i . L ' o p e r a p e r v i c a c e e 
c o c c i u t a d e l d i f e n s o r i ad o g n i c o s t o 
d e g l i i n t e r e s s i td l l l?J p r e c o s t l t u l t l 
r e n d e r à a n c o r a plOi a c u t a la cris i de l 
le a b i t a z i o n i e d i n f l u i r à In s e n s o 
n e t t a m e n t e n a g a t i v o s u l m e r c a t o d e 
gli a l l o g g i a t u t t o b e n e n c l u de l bor
sari n e r i . 

E' a n c h e t r o p p o f a c i l e p r e v e d e r e 
c h e g l i . s p e c u l a t o r i , l n v e c o d i c o n 
t e n t a r s i d e l n o t e v o l e m a r g i n e d i p r o 
f i t to c h e a t u t t ' o g g l , e p e r m o l t o 
t e m p o a n c o r a , offrirà la c o s t r u z i o n e 
di n u o v e c a s e , p r e f e r i r a n n o d e d i c a r 
s i a l l a più f a c i l e e r e d d i t i z i a o c c u p a 
z i o n e d i ricercar© a l l o g g i l iber i . O d a 
l iberare i n 'base a t u t t i 1 s u b d o l i ar
tifici t e c n i c i d e l l a n u o v a l e g g e , c h e 
r a p p r e s e n t a n o a l t r e t t a n t e fa l l e al re
g i m e v i n c o l i s t i c o e d a l t r e t t a n t e g a 
r a n z i e In m e n o p e r g l i I n q u i l i n i . 

N o n è In q u e s t a m a n i e r a c h e s i ri
s o l v e , o Bl a t t e n u a , la cr i s i d e g l i a l 
l o g g i . e d In u l t i m a a n a l i s i s i v a a n 
c h e c o n t r o a l l e g i t t i m i i n t e r e s s i d e i 
p r o p r i e t a r i d i c a s e , al q u a l i i n d e f i n i 
t i v a n o n c o n v e r r à m o l t o v i v e r e In 
m e z z o a d u n a p o p o l a z i o n e d i t r o g l o 
d i t i i n f e r o c i t i . B i s o g n a v a i n c o r a g g i a 
re I n t u t t e l e m a n i e r e t u t t e le i n i 
z i a t i v e . p u b b l i c h e e p r i v a t e , per la 
c o s t r u z i o n e I n t e n s i v a d i n u o v e c a s e . 
M a q u e s t o , p e r 1 n o s t r i a t t u a l i d ir i 
g e n t i . è . s i a n o . rol ia d a p r o m e s s e 
e l e t t o r a l i . 

C o m u n q u e l a m a s s a d e g l i I n q u i l i n i 
si * m e s s a i n m o t o . A b b i a m o a p p r e s o 
In u n a c o n f e r e n z a s t a m p a del l 'Anso-
d a z i o n e I n q u i l i n i c h e d o m e n i c a v i 
sarà a B o l o g n a u n a m a n i f e s t a z i o n e 
n a z i o n a l e di p r o t e s t a In c u i s i d e c i 
d e r a n n o 1 m e / z l e l e f o r m e di l o t t a 
per l a t u t e l a deg l i I n t e r e s s i deg l i a s 
s o c i a t i e d i t u t t i c o l o r o c h e n o n h a n 
n o l a f o r t u n a di p o s s e d e r e u n ' a b i t a 
z i o n e . S a r à p r o s p e t t a t a a n c h e la p o s -
stbl l I ta di u n r e f e r e n d u m . I n f a t t i . 
i n b a e e a l la n o s t r a c o s t i t u z i o n e ba 
s t a n o 3 0 0 0 0 0 e l e t t o r i c h e n e fac 
c i a n o e s p l i c i t a richiesta p e r c h è u n a 
l e g g e s i a r e s p i n t a . -

E g l i I n q u i l i n i i n I t a l i a s o n o m i 
l i o n i . . 

Un dibattito pubblico 
sull'industria romana 

c a n i z z a s s e u n p u b b l i c o d i b a t t i t o ani 
g r a v e t e m a de l la s m o b i l i t a z i o n e d e l 
l ' indus tr ia r o m a n a , alf ine di s c o n g i u 
rare t a l e e v e n t u a l i t à . 

Il S i n d a c a t o d e l Croni s t i r o m a n i 
a c c o g l i e n d o di b u o n e r a d o l ' i n v i t o 
n e ha d a t o n o t i z i a affli e n t i i n t e r e * 
s a l i ed h a n n o r i s p o s t o a d e r e n d o la 
C a m e r a de l L a v o r o d i R o m a , l ' U n t o 
ite d e l L iber i S i n d a c a t i d e l L a z i o , 
le A . C U I . , l C o m i t a t i di R i o n e e di 
t i o r g a t a , l e C o n s u l t e p o p o l a r i e d a! 
tri E n t i . E' s t a t a I n v i t a t a a l t r e s ì 
l ' U n t o n e deg l i i n d u s t r i a l i d e i L a z i o 
I*a d a t a per t a l e p u b b l i c o d i b a t t i t o 
è s t a t a (Issata p e r s a b a t o 20 m a g g i o 
p. v . a l l e ore 17,30 a P a l a z z o M a r l -
arnoll. A l d i b a t t i t o s o n o s ta t i I n v i t a t i 
la G i u n t a C o m u n a l e , ti C o n s i g l i o 
C o m u n a ' e , D e p u t a t i e S e n a t o r i u n o 
de l q u a l i p r e s e n z l e r à 11 d i b a t t i t o s t e s 
so , r a p p r e s e n t a n t i d e l l a P r e f e t t u r a , 
da i l 'R .P .T. , e q u a n t i Mi p r o b l e m a 
h a n n o I n t e r e s s e d i r e t t o o r l f l eeso . 

I LAVORI ALLA "CAMPIOMRIA„ 
jwarT^vvw. jrriiir-y .'Tt~o -

••C..-;\\.ìi.. 

UN FOSCO DELITTO DEL DOPOGUERRA 

Gli assassini di Zappala 
compariranno oggi in Assise 

Un imputato è impazzito in carcete - il morboso 
retroscena svelato dalla inchiesta della Mobile 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimmi 

pAkm 

Mentre fervono i lavori alla Mostra Campionaria di Piazzale Clodia, una 
interessante vertenza e sorta tra gli organizzatori e tre noti industriali romani 
che li hanno citati per ottenere il pagamento di forniture di materiali non 
ancora effettuato. Della cosa, che avrà ampia risonanza cittadina, si interes

serà tra giorni il nostro Tribunale 

C o m p a r i r a n n o oggi d a v a n t i a l la 
I Sei. d e l l a Corte d i A s s i s e g l i a s 
sass ìn i d i L u i g i Zappa la . V e d r e m o 
cos i r i v i v e t e n e l l ' a u l a d e l Pa lazzo d i 
G i u s t i z i a m i o d e i p i ù f o s c h i d e l i t t i 
d e l l ' i m m e d i a t o d o p o g u e r r a r o m a n o , 
r i c o r d e r e m o le d r a m m a t i c h e fas i d e l 
l e I n d a g i n i , r i v e d r e m o tuia ad u n a 
le i l g u i e d e l l a s a n g u i n o s a t r a g e d i a 

Luig i Z a p p a l a fu u c c i s o n e l l a n o t 
te tra i l 13 e U 16 n o v e m b i e 1945, 
n e l l a bua « g a i c o t m i e r e » in Via B o r -

[ j o j n o i i a . L e i n d a g i n i , c o n d o t t e d a l 
ia S q u a d r a Mobi l e , «Ha c u i d n e z i o -

Ine si t r o v a v a al lora 11 c o m m i s s a r i o 
j M a n o s e o , p o r t a r o n o alla luce un r e -
( t i o s c e t i a t o r b i d o , f igure l o s c h e di g i o 
c a t o r i d 'azzardo , di traff icant i , di 
j s f r u t t a t o r i di p e r v e r t i t i . 
i F u r o n o a r r e s t a t e d u e p e r s o n e e d e -
' m i n g i a t e a l l 'Autor i tà G i u d i z i a r i a i n 

b a s e a de i so spe t t i . SI t r a t t a v a d i 
d u e i n n o c e n t i . U n a d i e s s e , un p r e 
g i u d i c a t o s o p r a n n o m i n a t o € T a c c h e t 
to », fini poi t r a g i c a m e n t e u c c i s o da l 
C a r a b i n i e r i , in c i r c o s t a n z e s u l l e q u a 
li not i è m a l s t a t a f a t t a v e r a m e n t e 
l u c e 

D o p o a v e r d e n u n c i a t o 1 d u e arre -

Per la difesa 
(Iella lteaistenza 

Ha a v u t o l u o g o 11 p r e a n n u n z i a t o 
i n c o n t r o d i c o l o r o c h e h a n n o a v u t o 
f u n z i o n i r a p p r e s e n t a t i v e n e g l i O r g a 
n i d e l l a R e s i s t e n z a . 

S o n o i n t e r v e n u t i n u m e r o s i s s i m i 
r a p p r e s e n t a n t i d i t u t t e l e f o r z e d e l l a 
z o n a di R o m a e p r o v i n c i a ed a n c h e 
a l c u n i p a r t i g i a n i a l l ' e s t e r o . 

I c o n v e n u t i a t t r a v e r s o u n o s c a m 
b i o e s a u r i e n t e di i d e e • d i e s p e r i e n 
ze , h a n n o r i c o n o s c i u t o e r i a f f e r m a t o 
c - o n c o r d e m e n t a l a n e c e s s i t à c h e l a 
m a n l f e - s t a z i o n e t e n u t a s i In R o m a a l 
T e a t r o A d r i a n o il 25 a p r i l e n o n r e s t i 
t ine a «e s t e s s a , m a s i a il p u n t o di 
p a r t e n z a p e r u n a a t t i v i t à c o n c r e t a 
a t u t e l a di un p a t r i m o n i o i d e a l e c h e 
n o n d e v e e s s e r e c o m p r o m e ^ o . 

I n t e r p r e t a n d o la p r e o c c u p a t a c o 
s c i e n z a d i q u a n t i h a n n o « a r p i c a t o 
l a i n s t a u r a z i o n e d i u n n u o v o o r d i n e 
d e m o c r a t i c o , di f r o n t e a l l e e v i d e n t i 
m u n i f e ^ t a z i o n i di r i n a t o f r j i u d r i s n i o 
e d i no.^ta!?!e f a s c i s t e , c h e t r a g g o n o 
s p e r a n z a d a l l a n o n r i n n o v a t a . s trut
t u r a d e l l o S t a t o , e s s i h a n n o c o n c o r 
d e m e n t e ri. i iTt-rmato la u r g e n t e n e 
c e s s i t à d i r i n s a l d a r e 1 v i n c o l i di f r a 
t e r n a s o l i . l a r i e t à c h e d i e d e r o c o n t e 
n u t o e d a n i m a a l l a l o t t a c o n t r o 11 
f a s c i s m o ed 11 n a z i s m o . 

A c o n c l u s i o n e d e l l ' e l e v a t o d i b a t t i t o 
è s t a t a i n c a r i c a t a u n a G i u n t a p r o v 
v i s o r i a d i o r g a n i z z a r e u n C o m i t a t o 
d ' I n i z i a t i v a per l a d i f e s a e l a v a l o 
r i z z a z i o n e d e l l e f o r z e e d e ! m o t i v i 
d e l l a R e s i s t e n z a c h e c o m p r e n d a t u t t i 
c o l o r o c h e h a n n o o p e r a t o , l o t t a t o e 
s o f f e r t o p e r l a l i b e r t i t l a r i c o s t r u 
z i o n e d e l l a P a t r i a . 

PIETOSO SUICIDIO AL MANICOMIO DI MONTE MARIO 

Strappa la camicia e si impicca 
al l ' inferr iata di una finestra 

La macabra scoperta all'alba di ieri - Un pregiudicato tenta di 
uccidersi nella camera dì sicurezza del Commissariato Salario 

U n a f u l m i n e a t r a g e d i a è s c o p p i a t a 
a l l ' a l b a d i i e r i a l l ' o s p e d a l e p s i c h i a 
t r i c o S a n t a M a r i a d e l l a P i e t à a M o n 
te M a r i o . 

F i a I t r e n t a d u e p a d i g l i o n i c h e 
c o m p o n g o n o il c o m p l e s s o — e r e t t o 
in u n a v a s t a r a d u r a , d e l i m i t a t o d a 
a l t i albi-ri di p i n o — V e , a l l a s i n i -
otra di chi e n t r a , u n r e p a r t o r i s e r 
v a t o a l l e d e g e n t i t p e r i c o l o n e p e r l a 
l o r o p e r s o n a -. E' i l p a d i g l i o n e d e l l e 
a f f e t t e da m a n i a a u i c i d u : c r e a t u r e 
d i e c a d o n o .«peìso in d e l ì q u i o e c h e 
v e d o n o s o l t a n t o n e l l a m o r t e u n a l i 
b e r a z i o n e da u n a s c h i a v i t ù fisica e 
m o r a l e c h e e s s e a v v e r t o n o p r e p o 
t e n t e . c o n t i n u a . L a l o r o e s a s p e r a 
z i o n e l e p o r t a a t e n t a r » 1 p i ù I m 
p e n s a t i p i a n i di s u i c i d i o , c r e a n d o 
n a t u r a l m e n t e u n a c o n t i n u a t e n s i o n e 
p s i c h i c a c h e 1 m e d i c i e l e i n f e r m i e 
r e s o n o t e n u t i a c o n t r o l l a r e e a f a r 
s v a n i r » c o s t a n t e m e n t e , c o n u n ' o p e r a 
i n t e l l i g e n t e , p a z i e n t e . Q u i l a v i g i 
l a n z a è p i ù s t r e t t a , c o n f r e q u e n t i 

DECISO DALL'ESECUTIVO DELLA C d . L 

I sindacati mobilitati 
per il nuovo reclutamento 
La lotta per l'attuazione del Piano del Lavoro 
L'augurio del lavoratori a Pompilio Molinari 

I! S i n d a c a t o C r o n i s t i c o m u n i c a : 
U n f r a p p o d i o p e r a i d i p e n d e n t i d * 

a l e u a » t r a l e m a f f l o r i i n d u s t r i e r o 
m a n e al è r i v o l t o «I S i n d a c a t o d e i 
C r o n i s t i r o m a n i p e r c h è ad d i f u o r i 
da o r n i t e s i e t e n d e n z a p o l i t i c a o r -

U C. E . d e l l a C a m e r a d e l L a v o r o 
si è r i u n i t a ier i p e r d i s c u t e r e • d e 
l i b e r a r e s u l l a c a m p a g n a d e l t e s s e r a 
m e n t o e d e l p r o s e l i t i s m o «Uà C G.I .L . 
e s u l P i e n o d e i i a v o r o . S u l p r i m o 
p u n t o h a s c o l t o l a redaz ione i l S e 
g r e t a r i o c o m p a g n o C i a n c a . W\>e a v e r 
a v e r r i l e v a t o l e d e f i c i e n z e • « l i a s p e t 
ti p a s s i v i o l l e h a a v u t o U t e s a e r a -
m e n t o a l l ' o r g a n i z z a z i o n e s i n d a c a l e 
u n i t a r i a . C i a n c a ha p o s t o In r i sa l to 
c o m e d u r a n t e 11 m e s e d e l p r o s e l i t i 
s m o e di r e c l u t a m e n t o a l l a C.G.I .L. 
[ S i n d a c a t i • la C a m e r a d e l l a v o r o 
•1 i m p e g n a n o « s v i l u p p a r e c o n r a d 
d o p p i a t a e n e r g i a e i n t e l l i g e n z a l 'at 
t iv i tà d e g l i a t t i v i s t i , d e i c o l l e t t o r i e 
di tust i 1 d i r i g e n t i s i n d a c a l i p e r c h è , 
r a g g i u n t o d i s l a n c i o 11 n u m e r o deg l i 
i s cr i t t i d e l 1W8, n u o v i l a v o r a t o r i 
v e n g a n o p o r t a t i n e l l a g r a n d e f a m i 
gl ia u n i t a r i a . 

N e l l a d i s c u s s i o n e * u t n 1 m e m b r i 
de i ia C. E . h a n n o p o r t a t o i l c o n t r i 
but i d e l l a l o r o e s p e r i e n z a s u g g e r e n 
do v a r i e i n i z i a t i v e p e r r e c l u t a r e s e m 
p r e p i ù n u m e r o s i l a v o r a t o r i . I m e m 
bri d e i i a C . Z . s o n o atari c o n c o r d ! 
n e ! r i b a d i r e c h e 1! m e s e d e l p r o s e 
l i t i s m o d e v e e s s e r e la c a m p a g n a in 
c u i t u t t i 1 d i r i g e n t i s i n d a c a l i , t u t t i 
i c o l l e t t o r i « t u t u gli a t t i v i s t i d e 
v o n o r i u s c i r e c o n la l o r o i n t e n s i f i 
ca ta a t t i v i t i , c o n l ' i n v i t o f r a t e r n o r i 
v o l t o a tut t i i l a v o r a t o r i d i q u a l s i a s i 
c o r r e n t e a raf forzare n u m e r i c a meri t e 
e o r g a n i c a ti v a m e n t e l a C.G.1X.. c ì t e 
è g a r a n z i a d i p r o g r e s s o , d i b e n e s s e r e . 

PICCOLA CRONACA 
ossi, Tmnor. « u m o : a. Puemi*. 

I! Mit ri l*Tt «?:• 4.56 • t u w u «'.!« 19.U-
Dzra-a 4*1 fieri* «r« 14.42. Sei ISTI l! rmr-
itaxit» iUlist* tp?r»Tt •• Lcyjs «e1.!* Gaa-
real:$:t 

MLUTTHO METE0KOUWICO - T*»i»:»*rt 
«'•-.ai • •4M.ni. «• '.tri: 11,4-23,2; O.S9-
f.s» 14.4-23.4. Si prrrH» tecap* Wsfl* • tea-
p«ritart ia «aBteit*. 

•ourrnm OENoeurin - *« : *»•<*-. 
Si. feaa.e« 24. l i t i «or»! 1. Morti: mvxk: 
17. m t i i* 13. Mitriate"! M. 

mit munì - . TIT» V.:» . airAt'tttt « 
5X1 Vpr'»: • U «r» «se s**« *-. | J « V * • 
»:i' .tw*.»i • U*TI Av VcrVeit* • • ! <>:•• 
f*r » «1 GO'.MS: • Esr.f» V » i l F i lm*: 
• F.ikf. la lefrs V'ttra • i l KITVÌI. 

«MIMI»» DI STUDI SmUDICl - <Vx! i l i 
•• i t l l ' i x a VI <h &ar"*jmi#jm i! ?rof. A.C. 
Jea«!» p»r!f?i tal tesa: • L* to:»l» fn:r,»é!-
t,oail« !•'!» 0o»:.tii>5« ». S*jt'tk w» l:b»rt 
it-am.ttt. 

IKITESSITA' D a UT0S0 - D»s •*'.<« 14 
il i* ir* !0.M a'.'* Fieo'.ii £ !tive:« ill'I'a 
f tn ' t i il r*:«i 4«llt O*» t a r t i t . » !«3« tea 
I . I H . - Ì cai ì t Ui-tt* 4ei pr»f. CrJiIa'.li ea 
• bptr.rett eMt.tii.««ill CM. IIJB ! . * m *i 
11SS . . Tolti poMet» i s t t m i ì r e . 

-6KHDA.V0 ISITS0- - SiMfe 1S ili» *rt 
IS.30 i i T I Kltft'a Bnt*IU fio u r i I« j« i l 
l.Wr» sl l it: .!* tal tessi: • IMM;» eleriee.li 
t-rtlrs I « asili « l i n c i o «Il ». f r u i r à I» 
ITT. fi *fi:a; fori-, Tilti i^wis» .t>rt*2.rf 

SOtlDMICTl' rOrOLAIT . Il r«nMii« Fr»-
fiwiort Altrui» s t i l i t#tltEt Airtì i kt orfrtvr 
fcxtiio ii if-i*:» ptr trt' a^itrtirt ì M»Jtai 
l i Salii iriTtatats S M ' I U . lesUrart Is - ' 
Uff* ! i rwhtieit. 

SHAUIHGITO - r tteto r!tr«n.?« !a » U m 
Irttr!» il i«rt«I«j!':» del r r o i i j i » f i ni po'.; 
Biiii», «si («seert. «PesinrtM d f o n t i i i « 
l . W lir». Il tatts A « *ap<«!i'««s fcll'.att-
nm»U ytmt Is sn i s se Airtlia. 

LZZKMZ AL CORSO TU ASJiITCTTl - Kt-
tate 1» a*Ml* «Ut era 11 «11* Ossa fella 

CV.tarr» H *»M. 
w^s »er tssiftea 
3U: • L'!«ì«9« sella celsxia ». 

J«ea BtrlerA H » tll!**i ési 
iti ie.!« «elei:» IMU sci t«-

• dd p a c e p e r tut t i 1 l a v o r a t o r i U n o 
s forzo p a r t i c o l a r e d o v r à e s s e r e i n 
d i r i z z a t o v e r s o 1 g i o v a n i l a v o r a t o r i 

n S e g r e t a r i o R e s p o n s a b i l e , c o m p a 
g n o B r a n d a n i . ha p a r l a t o s u l P i a n o 
d e i L a v o r o p o n e n d o I n r i s a l t o c o 
m e la g r a n d e i n i z i a t i v a d e l l e C.G.T.L.. 
n e l l a eua e l a b o r a z i o n e p r o v i n c i a l e 
e f f e t tuata da l la C a m e r a d e l L a v o r o , 
si i n s e r i s c a c o m e e l e m e n t o d e c i s i v o 
d i r e t t o a r i s o l v e r e 1 p r o b l e m i p i ù 
u r g e n t i « f o n d a m e n t a l i d e l l a v i t a 
e c o n o m i c a e s o c i a l e de l la c i t t à 

T u t u l a C. E. h a p o s t o In r i l i e v o 
l ' u r g e n z a e l a n e c e s s i t à d i l o t t a r e 
p e r l ' a t t u a z i o n e d e l P ' a n o d e l l a 
v o r o e d e l l a p a c e c h e t a n t o m a g g i o r 
valore a c q u i s t a d o p o l e r e c e n t i d i -
c h l a r a ? I o n l d e l P r e s i d e n t e d e l l a c o n . 
( Industr ia . 

La C. K. h a quln<H r i v o l t o la i m e s 
s a g g i o d' s a l u t o e d i a u g u r i o al c o m 
p a g n o M o l i n a r i n e l q u a l e tre l ' a l t ro 
è d e t t o : 

« T u t t i I l a v o r a t o r i r o m a n i c o n o 
s c o n o e d a p p r e z z a n o a l t a m e n t e la 
tua I n s t a n c a b i l e a t t i v i t à di e r o ' r o m i 
l i t a n t e a n t i f a s c i s t a e d i d i r i g e n t e 
s t i m a t o e a m a t o , e t i e s p r i m o n o t u t 
ta l a l o r o s o l i d a r i e t à e l ' a u g u r i o et 
un p r o n t o r i t o r n o a l l a l o t t a . 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
TEVERDT 

Oli asit-yrn l i Iettar» ili» ira 17 i s te*. 
I rsr ins i i f l i l i c t r n i*< Xttttri *!!• I7.»ì 

'.s FeierstiflCf. 
Min- i t i t i : ItisrasUslsKs «2 wt«s*ne «1)6. 

P.D. Vt. « i l . COI ti tittì 1 Itsgkl et !»*or» 
e c»»?*?:! ie'.'.t »!«•»!* ri»»frii;»t. sl!« 18,30 
:» F^V:i»:tfs«. 

Alitrgi • K«a»i: evoyLj*. C I . !*-*<:*>• 
i l 'e 21.yi is F*3*-it:*J*. 

SABATO 
Acati M u d i • ACEA CD. Sm&.. O.B. Ol-

;.'» • c«a»5.y.i »V.!« Odi «'!• 1« ki fW*r. 
Siss ioni i i s m a l t i » : n»R»I!alir» (CD. 

S -..' . OBI s G.D. C e l i s i . t l > 1!.*> l i Fed. 
Ceitrtis 1*1 Liti», MitllUi». WrrciH e n t 

rili • C. Biarif: rua. i, («llsii • eoctfrfjai 
tVil i l i* 18 a fti. 

Artinul r> 'a £ei:<!M Tasnoiss* »M» »r» 
Z0.3D is Sfi.im*. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
SABITO 

Ali* »rt 17 r l n i n » 1*1 Ceniti!* I m i t i ™ 
m i u n t i t i a asrttciitrs «li issatici • 1* 
usittrid l i Selle:». 

RIUNIONI SINDACALI 
1 r t i f i m a i l i «UTIII • nrosij]aa<k 4*»' S s -

i v s l i : McUliaraui, 0*<nici, Edili, tetr». Mir-
n».«»-, li^r;>. fViiijrif.e;, Alinestariei*. For-
ciriV. P<ir.'»l>ri. Fu-cl» ai. IOBO ( m n o l i »»r 
r-jji a.le IS. ire*» l'IIiida .>tsas« * Pre-
;,».,.iJ» itila. ds .L. 

FsrrtTisri - 0j<ji. «e* 18.90, Gtsrisli* *«-
t in i !* . Via Bari 20. 

F*rriTÌ*ri . Donili , sra t .M. Osssiisiishi 
li ntrjuri». Cosnta»lftaì I i tsnr, napisrsss*. 
P#Mnci:» srarriiBi « T Ì I J ) U I ! * . T U l i ri 30 — 
Dimani, «rt 17: (Vmalwoflfll l i v n s , Oajnjraf-
a*, Oberai • Sl*j;cel, Via Birl 3v\ 

Gli spedizionieri doganali 
scioperano sfamane 

L ' a s s e m b l e a d e g l i s p e d i z i o n i e r i d o 
g a n a l i . d i f r o n t e al p e r s i s t e r e de ! d i s 
s e r v i z i o d e l l a D o g a n a d i R o m a dal 
1948 ad o g g i , h a d e c i s o a l l ' u n a n i m i t à 
di e f f e t t u a r e ogg i « n o s c i o p e r o a l lo 
s c o p o d i a t t i r a r e l ' a t t e n z i o n e d e l l e A u 
tor i tà c o m p e t e n t i s u g l i In tra lc i d o v u t i 
a d a r b i t r a r i e i n t e r p r e t a z i o n i d e l l e l e g 
g i e d e l l e d i s p o s i z i o n i , per c u i lo 5CO-
p o d i f a v o r i r e il traff ico I n t e r n a z i o 
n a l e v i e n e ad e s s e r e s i s t e m a t i c a m e n t e 
friMtrato. 

T a l e a s s e m b l e a d a l i a q u a l e e n a t a 
la d e c i s i o n e d e l i o s c i o p e r o è s t a t a In
d e t t a a n c h e p e r s o l i d a r i e t à v e r s o !e 
d e c i s i o n i e 1 v o i ! f o r m u l a t i d a l l ' A s 
s o c i a z i o n e d e g l i S p e d i z i o n i e r i D o g a 
n a l i m i l a n e s i , c o n p a r t i c o l a r e r i g u a r d o 
a l la p r o p o s t a d i r e v i s i o n e d e l i e tar i f fe 
d o g a n a l L 

t u r n i di a o p r a l u o g h l n e l l e s i n g o l e 
c a m e r e , n e l l e q u a l i s o n o o s p i t a t e 
t r e - q u a t t r o p e r s o n e , a s e c o n d o • d e l 
l o r o .stato. 

La s e r a di m e r c o l e d ì t r a s c o r s e c a l 
m a . D o p o la pa5ses;g!uta del p o m e 
r i g g i o ti l a c e n a , l e r i c o v e r a t e e i a n o 
a n d a t e a l e t t o , st-n/^i c h e s i v e r i -
ii-.j.'-.-.ero i n c i d e n t i di s o r t a . 

A l l e 21 v u l n e r o t p r n t e l e l u c i . Il 
p a d i g l i o n e — a chi Io g u a r d a v a da l 
v l i f u o n — a p p a r i v a i m m e r s o n e l .-oli
n o , r i s c h i a r a t o s o l t a n t o q u a e là d a l 
la l a m p a d e n o t t u r n e p . a z z a t e n e i 
c o r r i d o i , d o v e s o s t a n o l e inf'.'.-ini'-re 
di t u r n o . U n a di e.-^-e a v e v a p o c o 
p r i m a c o m p i u t o l ' u l t i m o t,'';ro p e r 
l e .stanze ed e r a t o r n a t a al s->" i .oato . 

V e r s o l e 4,15 u n u r l o l a c e r a n t e 
s q u a r c i a v a i l s i l e n z i o d i q u e l l ' a l b a 
g r i g i a c h e si a f f a c c i a v a s u g l i a m p i 
flncstroni d e l r e p a r t o . L a v i g i l a n t e , 
s u p e r a t o i l p r i m o a t t i m o d i (sorpre
s a , al p r e c i p i t a v a a l p a r c o e l e t t r i c o 
a l z a n d o l ' i n t e r r u t t o r e g e n e r a l e : c o r 
r e n d o a t t r a v e r s o i l c o r r i d o i o i l l u m i 
n a t o a g i o r n o p i e n o , la d o n n a i r r o m 
p e v a n e l l e s i n g o l o s t a n z e . N e l l ' u l t i 
m a de l c o r r i d o i o l ' a s p e t t a v a u n o 
s p e t t a c o l o a g g h i a c c i a n t e . A l c u n e r i 
c o v e r a t e . c o n g l i o c c h i f u o r i d a l l e 
o r b i t e per l o . s p a v e n t o , c o n 1 c a p e l l i 
i n d i s o r d i n e , a g i t a v a n o f r e n e t i c a 
m e n t e l e m a n i i n d i c a n d o u n a l o r o 
c o m p a g n a d i s t a n z a la s e s s a n t a s e e n -
n e E l o d i a M o l i n a r i , c h e p e n z o l a v a 
da u n a c o r d a d i s t r a c c i l e g a t a a d 
u n ' i n f e r r i a t a d e l l a f i n e s t r a : l a p o v e 
r e t t a s i e r a I m p i c c a t a m e t t e n d o i n 
s i e m e v a r i » s t r i s c e d i t e l a s t r a p p a t e 
a l l a c a m i c i a d a n o t t e ! 

O g n i e o c c o r s o e r a i n u t i l e : l a d o n 
n a e r a m o r t a . V e n i v a n o a v v e r t i t i U 
d i r e t t o r e d e l l ' o s p e d a l e ' ed I c a r a b i 
n i e r i d e l l a S t a z i o n e di M o n t e M a r i o . 

L a M o l i n a r i e r a s t a t a g i à d u e v o l 
t e o s p i t e d e l m a n i c o m i o , v e n e n d o n e 
d i m e s s a i n s e g u i t o a. r e f e r t o d e i s a 
n i t a r i . C i r c a v e n t i g i o r n i or s o n o , 
i n s e g u i t o a d u n r i t o r n o d e l m a l e 
— m a n i a s u i c i d a c o n s e g u e n t e a d u n 
a l l a r m a n t e d e p e r i m e n t o o r g a n i c o — 
i f a m i l i a r i , c o n 1 q u a l i a b i t a v a i n 
v i a V a l e n z J a n i 12, a v e v a n o f a t t o r i 
c h i e s t a d i u n n u o v o r i c o v e r o . 

N e l l a s e r a d i m e r c o l e d ì , l a a l i e n a t a 
a v e v a a t t e s o c h e l a v i g i l a n t e c o i i i -
p i s s e 11 s o l i t o g i r o d ' i s p e z i o n e , fin
g e n d o d i e s s e r s i a d d o r m e n t a t a . U n a 
v o l t a s i c u r a c h e l e a l t r e c o m p a g n e 
d i s t a n z a s i e r a n o a.««opite, l a M o l i -
n a r i a v e v a s t r a p p a t o l e s t r i s c e d i 
t e l a d a l l a c a m i c i a , l e g a n d o l e a l l ' i n 
f e r r i a t a d e l l a finestra e p o i i n t o r n o 
a l c o l l o , r i t r a e n d o I n d i e t r o l e g i n o c 
c h i a , p e r a f f r e t t a r e l ' a g o n i a . 

I s u o i c u p i l a m e n t i — c h e s i sai-
r a n n o p r o t r a t t i p e r m o l t i m i n u t i — 
a v e v a n o s v e g l i a t o l e a l t r e d e g e n t i ; 
u n a d i e i » e . s c o r g e n d o n e 11 c o r p o 
p e n z o l a n t e a l l a l u c e i n c e r t a d e l l ' a l 
ba . a v e v a l a n c i a t o 11 g r i d o d i r a c 
c a p r i c c i o . 

— XI p r e g i u d i c a t o E z i o G i a c o b b e . 
di 42 a n n i , h a t e n t a t o i e r i m a t t i n a 
di I m p i c c a r s i , c o n la c a m i c i a , e d 
u n ' i n f e r i a t a n e l l a c a m e r a d i s t e u r e a -
za d e l C o m m i s s a r i a t o di P . S. S a l a 
rio . d o v e e r a s t a t o c o n d o t t o d o p o ii 
elio a r r e s t o , a v v e n u t o in V i a A d d a 

H G i a c o b b e — c h e era d a t e m p o 
r i c e r c a t o dal la p o l i z i a — n o n ha p o r 
ta to a t e r m i n e i l s u o t r a g i c o p r o 
p o s i t o . s o l t a n t o p e r il f o r t u i t o i n t e r 
v e n t o doi c a p o p o s t o , c h e h a p r o v v e 
d u t o e s a l v a r l o , q u a n d o g t* a v e v a 
p e r d u t o c o n o s c e n z a . H m e d i c o , p r o n 

t a m e n t e I n t e r v e n u t o , c o n s t a t a v a g r a 
vi s i n t o m i d i asfissia, o r d i n a n d o l ' im
m e d i a t o r i c o v e r o d e l G i a c o b b e al -
" m f e r m e r l a de l c a r c e r e d i I t eg ina 
Coel l . 

— A l t r e dtte p e r s o n e , v e r s o l e IS 
di i e r i , h a n n o t e n t a t o <ii tog l i er s i 
'a v i t a . La s i g n o r a A n c a B l a n d i , d -

17 a n n i , d o m l c i l i a ' a n Via L i m i g i s -
r»a 15, i n c o n t r a v a a l c a f f è P a g a n o 
'1 m a r i t o F r a n c o M a l i z i a , a b i t a n t e a! 
n u m e r o 32 di Via t . u e l a n o Man a rei. 
dal q u a l e v i v e s e p a r a t a . La d o n n a 
n g e n v a a l c u n e c o m p r e s s e d i p e i -
m a n e n n a t o per c u : d o v e v a e^eere i ! -
r o v e r a t a in o s s e r v a z i o n e a' . l 'osoedale 
di Snn G i a c o m o . 

Al lo s t e s s e o s p e d a l e v e n i v a t raspor
tata . a b o r d o d i u n ' a u t o - a m b u l a n z a 
dei Vig i l i de l T\ ico , la S l e n n e P i n a 
P i n n a , d o m i c i l i a t a i n Via F l a m i n i o 
n . 198. o h e i n u i i m o m e n t o di s c o n 
forto a v e v a i n g e r i t o t m t f o r t e d o s e 
di p e r m a n g a n a t o . L e s u e c o n d i z i o n i . 
a t a r d a s e r a , e r a n o g r a v i 

s t*t i , la M o b i l e , I n s o d d i s f a t t a «urta-
v ia d e i r i s u l t a t i d e l l e I n d a g i n i , n o n 
tra lasc iò d i c o n t i n u a r e a d o c c u p a r s i 
dt.1 » c a s o i . P e r u n a s e r i e d i fe l ic i 
c o m b i n a z i o n i , e g r a z i e a d u n p a -
7 i e n i e l a v o r o s v o l t o d a a lc i* i l f u n 
z i o n a r i , la v e r i t à v e n n e inf ine a l la 
luce , a n c h e se c o n u n c e r t o ritardo. 

Il 12 l u g l i o '46, U d o t t . J a c o v a o c l , 
a l lora v i c e - d i r i g e n t e d e l l a M o b i l e , e 
o g g i c a p o - u f f l e l o d e l C o m m i s s a r i a t o 
di P i a z z a d ' A r m i , si r e c ò a M i l a n o , 
a p r e l e v a r e dal c a r c e r e d i S. V i t 
tore u n g i o v a n e d i 22 a n n i , a r r e s t a 
to p e r u n r e a t o c o n s u m a t o i n q u e l l a 
c i t tà . S: t r a t t a v a di u n c e r t o F r a n 
c e s c o M e i v a n d e l l i . Era l ' a s s a s s i n o 
o> l !o 7 .Jppalà . Gli altri d u e c o m p l i 
c i , S a l v a t o r e lm(>e l l c t t : c i i e Mai io 
M a n g i o n e . f u r o n o a r r e s t a t i p o c h i 
i j i o m l p i ù tardi . 

l.s. r o n f e s s i o n e ' de ! t re r e s p o n s a 
bil i e la r i c o s t r u z i o n e dei fatt i c h i a 
r i r o n o c o m p l e t a m e n t e i l m i s t e r o di 
v ia B o r g o g n o n a , s p o g l i a n d o in p a r t o 
Il t ruce d e l i t t o da q u e l l ' a l o n e da l i 
bro g i a l l o c h e gli era s l a t o a t t r i b u i 
to. I^e r a g i o n i de l l 'aasaas in io e r a n o 
s o s t a n z i a l m e n t e b a n a l i , i l M e r c a n d e U 
II a v e v a d a t o in p r e s t i t o a l lo Z a p 
p a l a 12.000 lire» L o Z a p p a l a , s o l l e c i 
tato r i p e t u t a m e n t e a r e s t i t u i r l e , a 
era s e m p r e r i f iutato , o ra c o n u n p i e -
tes to , ora c o n u n a'.rro. In f ine al r e 
cò n e l l a « g a r s o n n i è r e » in c o m p a g n i a 
deg l i a l tr i d u e , p e r e o s t r n g e r e lo 
Zappala a p a g a r e i l d e b i t o . N e n a c 
que un v i o l e n t o a l t e r c o . I tre p e r 
d e t t e r o l a t e s ta , m i s e r o i n m e z z o 11 
di-sgraziato, lo s t o r d i r o n o a p u g n i , 
gli t o l s e r o l e p o c h e l i r e c h e a v e v a 
in t a s c a e, p e r rifarai i n p a r t e d e l 
deb i to , a n c h e l ' oro log io e l ' ane l ' o . 
Mentre s f a v a n o p e r a n d a r s e n e . Z a p 
pala r i p r e s e 1 eetvsl A l l o r a 11 M e r -
rande l l l estra«=se di tasca la p i s t o l a 
di c u i era m u n i t o e f e c e f u o c o f r e d 
d a n d o Il d i s g r a z i a t o . 

D o n o o t t o m e s i d' p r i g i o n e , 1 d u e 
i n n o c e n t i r i o l t e n n e r o la l i b e r t à . N e l 
la loro c e l l a fui otto c h i u s i 1 v e r i 
c o l p e v o l i , s t a m a n i , d a v a n t i al la Cor-
'*• d ' A s s i s e , c o m p a r i r a n n o s o l t a n t o il 
Mercande l l ! e il M a n g i o n e . L ' I m p e l -
l e t ^ e r ; è i m p a z z i t o in c a r c e r e 

T u t t i g l i immutat i , e b e n e d i r l o , 
sono d e i g i o v a n i sp 'nt i su u n a s t r a 
da di v i z i o e di d e l i t t o d a l l e c o n s e -
? u m 7 e d*'1!! irucrra 

& futi -ieMoy 

l+V 

Un comizio per la Pace 
a Vaile Ali velia 

L u n e d i s c o r s o a l l e o r e 20 n e l l a 
p iazza d e l l a b o r g a t a V a l l e A u r e l i a 
s i è t e n u t o u n p u b b l i c o c o m i z i o s u l 
t e m a deliri p a c e . 

L a m a n i f e - t a z i o n e era s t a t a i n d e t t a 
dal l o c a l e C o m i t a t o d e l P a r t i g i a n i 
d e l l a P a c e . H a n n o p a r l a t o l ' r . w . F i o 
r e e l a p r o f e s s o r e s s a L o m b a r d i , s e 
g r e t a r i a d e l C o m i t a t o . 

O l t r e 500 P e r s o n e g r e m i v a n o l a 
p iazza s e g u e n d o c o n a t t e n z i o n e ed 
i n t e r e s s e g l i o r a t o r i . 

METODI PER SBARCARE IL LUNARIO 

Maresciallo poi ingegnere 
infine "dollore dell'AnlipioL? 

Latino aveva fantasia, un pizzico di fortuna e 
molti clienti che visitava scorrendo un manuale 

'ÉtfHufcnzc? di, 
CofvftA, e-tyadcL 

C0LUM6IA PICT. 

UGGÌ 
"PRIMA,, al 

PERI PRIMI TRE GIORNI 
DI SPETTACOLO ES0SPE. 
SA LA VALIDITÀ* DELLE 
TESSERE E DELLB ENTRA. 
TE DI FAVORE. 

Illllllllllllllllllllllllllllimiliimillllll 
. . Imminente al Cinema 

CAPRANICA - EUROPA 
C A P R A N I C H E T T A 

L a t i n o D ' A m i c i & u n g i o v a n o t t o d i 
27 a n n i p i u t t o s t o i n g e g n o s o p e r s b a r 
c a r e 11 l u n a r i o . H a u n a p a r l a n t i n a 
Eciolta , ' u n a f a n t a s i a e p i g l i a t a , u n a 
f a c c i a d i q u e l l e d i e n e l S u d q u a l i 
ficano « t o s t e > — c i o è c a p a c i d i m a 
s c h e r a r e l e p e g g i o r i i m p u d e n z e , d i 
far da p a r a v e n t o a l l e p i ù l o s c h e i n 
t e n z i o n i . — L a t i n o D ' A m i c i s a di 
p o s s e d e r e q u e s t i « r e q u i s i t i » t a n t o 
c o m u n i a l Ics t i f a n t i e l i v a l o r i z z a . 

B a s t a i n f a t t i d a r e u n ' o c c h i a t a a l 
s u o p a s s a t o p e r r e n d e r s i c o n t o d e l l e 
« q u a l i t à > d i c a r a t t e r e p a r t i c o l a r e 
c h e 11 g i o v a n e c h i a r a m e n t e m o s t r a 
v a d i p o s s e d e r e . I n c o n t r i a m o co.M 
u n L a t i n o D ' A m i c i c o n l ibr i s o t t o 
b r a c c i o e l 'ar ia f a l s a m e n t e s v a g a t a 
d e l l o s t u d i o l o , n e i p a n n i d e l p r o f e s 
s o r e ; l ' ing . L a t i n o D ' A m i c i a s s i s t e n t e 
a l a v o r i e d i l i ; il m a r e s c i a l l o d e l -
l ' E ì e r c i t o L a t i n o D ' A m i c i c h e p o r t a 
i l b e r r e t t o s u l l e v e n t i t r e e n o n h a 
u n a c a s e r m a n é u n r e p a r t o da c u i 
d i p e n d e ; i l m a r e s c i a l l o d e l l ' a e r o n a u 
t i c a L a t i n o D ' A m i c i c h e p a w c j j i a 
c o n s p a v a l d e r i a p e r l e v i e c e n t r a l i 
d e l l a C a p i t a l e , o s t e n t a n d o a n c h e a i 
m e n o c u r i o s i l 'aquila, d e l r u o l o e n a 
v i g a t o r i «. 

I n u t i l e a g g i u n g e r e c h e s e F r e g o l i 
i n t e a t r o m e r a v i g l i a n d o il p u b b l i c o 
c o n i s u o i c o n t i n u i c a m b i a m e n t i d i 
v e s t i t o , s t r a p p a v a g l i a p p l a u s i , i l n o 
s t r o e r o e m u t a n d o p r o f e s s i o n e c o 
g l i e v a i n b u o n a f e d e m o l t a g e n t e , 
s t r a p p a n d o l o r o 1 q u a t t r i n i ! 

F i n o a d a l c u n m e s i f a L a t i n o e r a 

IN PREPARAZIONE DEL CONGRESSO 

A convegno gli "Amici „ 
delle cellule aziendali 

In agitazione il personale 
civile degli aeroporti 

L a G i u n t a d ' ì n t e i a t ra 1 s i n d a c a t i 
n a z i o n a l i de l p e r s o n a l e c i v i l e d e l 
M i n i s t e r o D i f e s a — A e r o n a u t i c a — 
a d e r e n t i a l l a CGEL. a l l a C I S L e a l ia 
UTL, r i u n i t a s i In d a t a o d i e r n a p e r 
e s a m i n a r e l a s i t u a z i o n e v e n u t a s i a 
c r e a r e in s e g n i l o al p r o v v e d i m e n t o 
c h e s i v o r r e b b e a d o t t a r e .'n d a n n o 
d e l p e r s o n a l e c i v i l e i n s e r v i z i o n e g l i 
a e r o p o r t i , h a d e c i ' o di i n v i a r e l e t 
t e r a al P r e s i d e n t e d e l C o n v e l l o , al 
M i n u t e r ò d e l l » D i f e s a , s i M i n i s t e r o 
de l T e * o r o e a l l ' o n . P r t r i l i ! — M i n i 
s t r o S e g r e t a r i o di S t a t o — p e r v e 
n i r e a c o n o s c e n z a d e l l a p o r t a t a d e l 
la d e l e g a c h e il G o v e r r . o p r o s s i m a 
m e n t e p r e s e n t e r à al P a r l a m e n t o p»*r 
la « o p p r e s s i o n e d e l l a r a z i o n e v i v e r i 
e d e l l ' a s s e g n o v i t t o e la r e l a t i v a r e 
g o l a m e n t a z i o n e . 

Una conferenza di Peienti 
su « Il Piano del lavoro » 

O g g i a l l e o r e 17.30 n e i l o c a l i d e l 
C i r c o l o C u l t u r a l e P a r i o l i in v i a D o -
n i z e t t l 18 il c o m p a g n o prof . A n t o 
n i o P e r e n t i t e r r à u n a c o n f e r e n z a s u l 
t e m a * t i P i a n o de l l A v o r o n e g l i e v i 
l u p p i d e l l ' e c o n o m i * • aax ion .a l* », 

n C o m i t a t o P r o v i n c i a l e , i n p r e 
p a r a z i o n e d e : I C o n g r e s s o d e g l i 
• A m i c i » r o m a n i c h e a v r à 1-uogo 
d o m e n i c a J8 m a g g i o , ÌÌA e l a b o r a t o 
u n v s s " o p a n o d i att iv . tA c h e i m 
p e g n e r à a f o n d o t u t t e l e C o m m i s -
s . c n l d i l a v o r o d e l l ' A s s o c i a z i o n e . 
rutti I reaponsab-.' l di G r u p p o , t u t 
ti g l i « A m i c i » d e l l e c e l l u l e a z i e n 
d a l i . In q u e s t i pochi g i o r n i c h e c i 
s e p a r a n o d a l C o n g r e s s o . ;n o & i l S e 
z i o n e sarà tenui,-» ima r i u n i o n e p r e 
c o n g r e s s u a l e n e l l a q u a l e o l t r e ad 
e f f e t t u a r e un e s a m e d e t t a g l i a t o e 
c r i t i c o d e l l ' a t t i v i t à d- d fT.i>icne, s»-
n v t n o i n d i c a : ; c c n cV. a rezza a l 
con-.oajjn: e a g i « A m i c i » . I c o m p i 
ti c h e h a m o d- f r o n i e s f* tri q u e 
s to rr .omrtvo p.i: t c o l a r m c t i t e d e l i 
c a t o e d i f f ic i le d e l l s s i t u a z i o n e p o 
l i t i ca m ' e m a e d i n t e r n a z i o n a ' e Ui 
c u i la lot ta o e r la l iber ta e 1-a p a 
c e va f a c e n d o 1 ! s e n i o r e p iù dura e d 
i n t e n s a I n t e r c r f s n t t e c o s t r u t t i v e 
r i s u l t e r a n n o q u e s t e r i - .n ion l p o i c h é 
v i p r e n d e r a n n o p a r t e tut t i 1 C o 
n n a t i D i r e ' t i v . d e l l e c e l l u l e a z i e n 
da l i e d i s t rada . P a r t i c o l a r e r i l i e v o 
sarà d a t o , i n o l t r e , a l a p r e p a r a z i o 
n e d e l Con^rc&to, n e l l e c e l l u l e d e l 
l u o g h i d i i a v o r o . S o n o s ta t i i n f a t t i 
inde t t i tre g r a n d i c o n v e g n i d e l l e 
c e l l u l e a z i e n d a l i c h e *i t e r r a n n o n e ! 
g i o r n i di m a r t e d ì 15. m e r c o l e d ì 17 
e v e n e r d ì 19 c h e r iRi iardano rfspet-
rivanumte; l e c e l l u l e d e l S e r v i z i 
P u b b l i c i , l e c e l l u l e d e l l ' I n d u s t r i a e 
l e c e l l u l e i m p i e g a t i z i e e Cett M e d ' . 

I n o l t r e «I lo s c o p o d i s v i l u p p a r e 
\w\ l a r g o m o v i m e n t o d i e m u l a z i o n e 
tra tut t i g l i « A m i c i » r o m a n i • d e l 

la P r o v i n c i a , por i l C o n g r e s s o P r o 
v i n c i a l e e f ino «1 < M e s e d e l l a S t a m 
pa C o m u n i s t a ISSO», s o n o s t a t e i n 
d e t t e d u e g a r e a R o m a , d u e Jn P r o 
v i n c i a e d u n a p e r l e c e l l u l e a z i e n 
d a l i C n a r a d i o e d a l t r i n u m e r o s i 
p r e m i s a r a n n o m e s s i in p a l i o dal 
C o m i t a t o P r o v i n c i a l e e d a l l a F e d e 
ra »/or.e R o m r n a . 

L e p r i m e p r e n o t a z i o n i l a s c i a n o 
p r e v e d e r e c h e d o m e n i c a s i r i p e t e 
r a n n o 1 b r i l l a n t i s u c c e s s i cot i se -
g u . t l ir. o c c a s i o n e d e l L M a g g i o 

P - ^ t . f a 14 Bift.a. aì!« «r» 9. >rt«M 
U. 5»«.«t« Posta Par.ose ««"il B u e ai 
5. $7".vi. 4J| »tri Isoli il 

C O W K ' G N O 
DEI C O O P E R A T O R I C O M U N I S T I 

Sa;* tristi a i irtfiaara t i Onmfia: 
I refpisnHih ai B I M I ilt'.ia Sereni — 
ooaipaga. fMahn iti OoMifli il Aam-

i-»i:ii.K:e • <i. califfi a.a<i*/*h 4i or
ale. -»T3i cooperiti»: — i (rapissi »pu-
CMU fella CA^pent-.»» «! r/rvi=o — l 
e»iayiij3i a pH'it. Ji rna?t:tli*e. 

kWitì.si M fiarioi 
1) I eo»pfri:»n nysue.it' i d ì a iuta a«r 

{a lotti ptr la p i » . ! l I.aorta, il lat.-ri 
— B*'ivcr.i 0. Nissnu: (T. Sfrgrwiana «VI-

I la Pedtriiiiat R<«n«a fel P.CI.); E. Z«-

I rr-'j*. (Pr».«if5t» «Vili FeaVrttiea» Pr«-
».r'.»!* felle (o.tj»rritiTf!; 

2) C:«*ii3s« fella Ornate a. Cs!U &*>-
pentita *i elennoi fel 0>«ita:« Duriti** 
fella Orienta. 

Pariet.p'ri i l Onueri» 11 c-unpijjo SII-
rma» Hf^mns rff»ot«»SH« «Vili S«u«a 
p*r la (Xtirritias* M'.t P .mic ia fel PCI. 

r i u s c i t o s e m p r e a c a v a r s e l a . P o i g l i 
v e n n e u n a g r o s s a i d e a , l a p i ù l u m i 
n o s a d e l l a s u a prof icua « c a r r i e r a ». 
R i c o r d ò di a v e r l e t t o c h e ' s o l t a n t o 
l a t e r r a r i c o p r e g l i e r r o r i d e l m e 
d i c i » ed i n t e r p r e t ò m a l e i l s e n s o . 
S a r e b b e d i v e n t a t o d o t t o r e , c o s a n o r 
m a l i s s i m a n e l l a s o c i e t à , m a . . . s e n z a 
a n d a r e a l l ' U n i v e r s i t à , s e n z a e c a m i e 
s e n z a l a u r e a ! Qui era U s e g r e t o e 
la l u m i n o s i t à d e l l ' i d e a d i L a t i n o . C o 
m i n c i ò d u n q u e il n u o v o c a p ì t o l o , c o n 
m o l t a b u o n a v o l o n t à . V e n n e r o 1 
c l i e n t i . N o n s a p e n d o c o m e c a v a r s e l a 
il n o s t r o u o m o p r e s c r i v e v a I m m a n 
c a b i l m e n t e u n a d o s e di p o m a t a « a n -
t ip io l •. a n c h e (se 11 p a z i e n t e e ve ' /a 
l ' in f luenza 

T r a u n a vL-lta • l ' a l t ra — n a t u r a l 
m e n t e • a l l ' a n t i p l o l » — fi g i o v a n e 
l e g g e v a u n m a n u a l e t t o t a s c a b i l e s u l 
l e p r i m e c u r e d a a p p r e s t a r e a l m a 
la t i . n e l l e d i v e r s e o c c a s i o n i . M a n o n 
M a c c o n t e n t ò di a v e r e u n n u m e r o 
l i m i t a t o d i p a z i e n t i . U n m e s e t t o fa 
il D ' A m i c i pr t -ndeva In fitto u n o s t u 
d i o in V i a P a o l o E m i l i o C a s t a g n o l a 
a M n n t e M a r i o ; e r a l ' u l t i m a c i a m 
b e l l a ! I c a r a b i n i e r i al s o n o p r e s e n 
t a t i • l u i n o n c e r t o p e r s o t t o p o r s i 
a l l e c u r e c o n i l m a n u a l e o a l l ' a n t i -
p io l m a p e r a r r e s t a r l o ! 

I comunali protestano 
I n m e r i t o a l l ' a g i t a z i o n e c h e " si "*• 

s v i l u p p a n d o t r a 1 c o m u n a l i p e r q u a n 
t o d i s p o s t o c o n l a n u o v a l e g g e atil-
l ' INADEL ( I e p g e c b « d i s p o n e , t r a l 'al
t ro . Il p a g a m e n t o de l c o n t r i b u t i a s 
s i s t e n z i a l i e p r e v i d e n z i a l i a r r e t r a t i a 
car ico de l c a p i t o l i n i ) ieri I d i p e n 
d e n t i d e l i e R i p a r t i z i o n i T r i b u t i . I . C . 
A n a g r a f e e A u t o p a r c o s i s o n o r i u 
n i t i p e r e s a m i n a r © l a q u e s t i o n e . 

L ' a s s e m b l e a , n e l p r o t e s t a r e p e r l e 
l u n g a g g i n i a m m i n i s t r a t i v e c n e h a n 
n o c a g i o n a t o 11 r i t a r d o c o n c u i e « t a 
t o v a r a t o l i p r o v v e d i m e n t o d i l e g g e . 
h a I n v i t a t o 1 p r o p r i o r g a n i s m i s i n 
d a c a l i a r i c h i e d e r e I m m e d i a t a m e n t e 
a i l ' A m m l n l s t r a z I o n © c o m u n a l e l e s o 
s p e n s i o n e d e l p a g a m e n t o da i c o n t r i 
b u t i a r r e t r a t i . I n f i n e , l c o n v e n u t i . 
h a n n o d e l i b e r a t o d i o p p o r s i a l p a 
g a m e n t o . c o m u n q u e r a t e i z z a t o , d e g l i 
arre tra t i s t e - s l m a t u r a t i s i fino a l 31 
d i c e m b r e 1949 . 

\Siete impulsive in amom?l 
I Questo é il \osìro film. \ 
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2Q+ Centuno fé» 
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ULTIMI 6 GIORNI DI 

°0ia col venlo 
al PALAZZO SISTINA 

O G G I r i d u z i o n e E N A L 

P l a t e a 5 5 0 - G a l l e r i a 7 0 0 

E' morto l'antiquario 
Silverio Bracaglia 

M e r c o l e d ì s e r a , a l l e or^ SO c i r c a , 
il r .oto s n t i q u a r l o S i l v e r i o B r a c a -
g l ia v e n i v a c o l t o d a I m p r o v v i s o m a 
lore m e n t r e si a c c i n g e v a a c h i u d e r e 
il « n o n e g o z i o di v i a Parlor .e 9 

S o c c o r s o i m m e d i a t a m e n t e e t r a 
s p o r t a t o a S. S p i r i t o i l B r a c a g l i a . 
p u r t r o p p o , v i g i u n g e v a c a d a v e r e . 

I f u n e r a l i a v r a r n o l u o g o s t a m a t 
t ina « l i e o r e 9 n e l l a c h i e s a d i S a n 
t 'Agos t ino . 
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ElMAS 
V I A O T T A V I A N O , S 6 

GIACCHE - PANTALONI 
ABITI CONFEZIONATI 
E SU M I S U R A AI 
PREZZI PIÙ' BASSI 

VENDITA ANCHE A RATE 

Si rammenta che i l 
film non sarà proiettato 
in altri locali nel 1950 
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OGGI una grande « Prima »> al 
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PABLO NE RU DA 

DI UN TIRANNO 
Un traditore. O meglio, un uo

m o eletto dal popolo e favorito 
dalle sparanze di operai e d'intel 
lettuali, h\a degradato tutte ie isti
tuzioni de\ Cile, mia patria. Que
sto è Gonualrz Videla. Le sin' 
azioni dimostrano fino a che pun
to un demagogo venduto ad iute 
ressi stranieiti e consegnatosi per 
arrivismo ali.» cupidigia dei lati
fondisti, può mandare in malora 
il prestigio di una nazione. 

Gonzalez V'idela è, naturalmen
te , soltanto ufiua marionetta nelle 
mani dei gravidi consorzi nord
americani che .detengono la qua
si totalità delle ricchezze del sot
tosuolo cileno. \ f a il suo caso è 
sorprendente per la stessa sua 
meschinità e vigIYaccheria. Que
st'uomo ha lasciati» le sue tracce 
immonde su tutte Ir cose del mio 
paese che ha toccato. Non c'è sta
ta verità che non sia stata da lui 
rinnegata, tradimento' non com
piuto , infamia non consumata. 
Tuttavia, la sua inconsistenza, la 
sua frivolezza, la sua vanità lo 
col locano molto in basso nella 
'terribile scala dei boia c\he la sto
ria dei nostri popoli americani ha 
finora registrato. Gomez di Vene 

(zuela fu chiamato < R'isonte >> 
[Machado di Cuba fu battezzato 
j c L a Tigre». Gonzalez Videla 
[passerà alla storia col nome di 
i « T o p o » . Il topo che rode le fon-
|.dementa eacre della sua stessa 
[patria. 

Nel novembre del 1947 indiriz
z a i una lettera particolare a mi
l i o n i e milioni di uomini: in quella 
(lettera mettevo sull'avviso i popoli 
fratelli di America sui pericoli 

ì che minacciavano il mio paese. 
[Questa lettera mi valse In perae-
[cuzione dello stato poliziesco e 
della Gestapo del Cile. Ma il mio 

•popolo mi salvò, mi difese e mi 
protesse nel suo stesso seno. Sono 
orgoglioso delle lotte di quei gior
ni, e sono convinto che il mio av 

ver t imento è stato profetico. 
Oggi esiliato politico, ho avuto 

'a grande gioia di sapere come nel 
Cile si stia per affacciare l'auro-

Ficco perchè qupsti boia aspet
tano con ansia la grande cata
strofe: la guerra mondiale che 
possa mantener in vita i loro re
gni imputriditi. Sperano di sal
varsi con lu bomba atomica. Vo 
gliono salvare i loro beni a costo 
di un oceano di snngue. Gonzalez 
Videla già da due anni strilla, 
isterico, chiedendo la guerra. 
Questo ridicolo fantoccio, questo 
meschino tiranno sanguinario si 
crede protagonista di quella che 
chiama, nel suo delirio, « cultura 
occidentale >. 

Bisogna salvare questa cultura. 
gridano i Trujillo, i Gonzalez Vi
dela, i Somoza, i traditori dell'A
merica Latina, quelli che hanno 
venduto al migliore offerente la 
ricchezza e la dignità di piccole 
nazioni che pur conoscono la via 
della verità e sono decise a con
quistarla. 

Ma anche per questo noi lottia
mo per la pace. Non vogliamo 
che la guerra salvi i boia e i ti
ranni e dia loro maggiore autori
tà omicida. 

PABLO NERUDA 

K3WJK88RS»* 

BUDAPEST — Sulle rive del Danubio o nelle piacine della città, ai primi tepori primaverili gran 
folla di cittadini si riversa nei giorni festivi, desiderosa di assaporare U gioia del primo sole. 
Ecco una delle più belle piscine di Budapest, una volta aperta soltanto ai soci di un « club » di 

miliardari, oggi affollata di ungheresi di ogni ceto sociale. 

AL MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 

Orpelli e bizzarrie 
neh" "Armida,, di G. B. Lulli 

Serata di gala per un pubblico "snob,, - Un'opera adula
toria, creata i>er ti He Sole - Un*esecuzione raffinata 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
FIRENZE, maggio 

L'inaugurazione del « Maggio Fio
rentino », oltre ad es6ere un fatto 
musicale di primo piano, è anche, 
conseguentemente diremmo, un av
venimento mondano di massimo 
rilievo. Ieri sera, perciò, alla se
rata di gala dell'* Armida » dì Lulli, 
molte persone che verso le 21 si 
ìecavnno al Teatro Comunale, non 
potendo proprio arrivarci a piedi, 
cosi come tanti fanno nel nostro 
paese, erano costrette a farlo scen
dendo da ampie e lussuose mac
chine, di tipo americano o ameri
cane addirittura. Naturalmente lo 
sfoggio dei più complicati vestiti 
da sera era di prammatica per le 
signore, così come per gli uomini, 
il portare, con la maggior disin
volture possibile, le code austere 
del frak. 

Tutto questo condito dal ripetuti 
lampi delle fotografìe destinate ad 
eternare marsine e nudità di molti 
dei più ricchi d'Italia. Per gli ine
sperti si aggiunga poi la difficoltà 
di muoversi negli intervalli tra la 
gente a causa dei lunghi strascichi 
di seta o di raso che ricoprivano 
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TRE LETTERE DI NEKRASOV AL GRANDE ROMANZIERE 

dì giovane scrittore tolstoi 
ri ri ce in un carteggio eccezionale 

I primi racconti anonimi inviali al "Sovremonnik.. - Un grande successo per l'ignoto autore - "Sehaslo-
polL fece piangere l'imperatrice Alexandra - "Voi dite la verità, ciò di cui ha più bisogno la società russa,. 

Dal Caucaso, dove si era re
cato nel 1851, Leone Tolstoi, eh* 
aueua allora ventisette anni, in-

j a i i „ i:ui»iA . . : .*;„ .w . ' r j 1 vi0 la SUa prima prova letteraria 
ra della ««berta e si stia a v v i a - Ql S o v r e m e ^ n i k (fi Contempora-
nando la fine di un governo che non è riuscito a soggiogare il mio 
nobile popolo. 

Dal la s tampa messicana sono 
•tate pubblicate le fotografie che 
mostrano la lotta che c'è stata 
nelle strade di Santiago; e in es
se abbiamo visto, di fronte ai ma
cellai scatenati della polizia di 
Gonzalez Videla, ragazzi e ra
gazze, giovani operai e studenti 
che hanno saputo affrontare sor
ridendo la lotta « morire. Il san
gue versato per ordine del Tile 
traditore non ti cancellerà dalle 
strade di Santiago. Si rifletterà in 
eterno nel candore dell'orgogliosa 
cordigliera nevosa delle Ande t 
brucerà come un fuoco inestin
guibile. Dedico il mio pensiero al 
ricordo delle vittime massacrate 
dalla tirannia e alla gioventù che 
ha onorato con la «uà lotta i co 
lori e la stella del mio Paese. 
• Ma la battaglia non è finita, e, 
anche se il Cile non si piega, du
ri giorni sono riservati al mio 
Paese prima che possa colà pre
valere la vita lìbera e felice. Gon
zalez Videla. protetto dalla vio
lenza e dalla corruzione, conti
nuerà per qualche tempo ancora 
a rodere la struttura della nazio
ne Cilena. Così vogliono, in que
sta ora terribile, i padroni del ra
m e e del salnitro che da Wall 
Street danno ordini a questo rin
negato. Così vogliono anche gli 
implacabili proprietari feudali 
del Cile. 

La nostra epoca però r a avan
ti: la storia non può retrocedere. 
Quattrocento milioni di uomini 
combattono vittoriosamente per 
la libertà e la dignità in Cina. 
Cresce in Ispagna il fuoco della 
guerriglia. Attorno alla potente e 
pacifica Unione Sovietica una 
collana di nuove repubbliche po
polari sorge dalle rovine della 
guerra con un nuovo concetto 
collettivo della costruzione, del 
lavoro e della gioia. I Ciang 
Rai Scek asiatici o i Gonzalez 
Videla americani non possono 
fermare la storia. Riusciranno a 
sedersi per pochi istanti sui loro 
troni al di sopra della corruzione. 
dell'avvilimento e del tradimento. 
ma. presto o tardi, verranno de
stati dai loro tenebrosi so.jni da 
una mano ferrea di operaio, di 
contadino, di studente, di poeta e 
dì soldato. Dalla mano ni Mao 
Tse Dun. 

neo), la rivista battagliera del 
poeta Nikolàj Alekseevic Nekra-
MOV. Tutto preso dalle nuove idee, 
che anche sotto il regime dello 
zar Nicola erano penetrate fra i 
giovani intellettuali russi, Tolstoi 
cominciava la sua lunga carriera 
letteraria. La Russia, nonottante 
ti duro pouerno di Nicola I, si 
avviava svila strada delle riforme. 

«Tolstoi — sono parole di Le
nin — si colloca dal punto di vi
sta dell'ingenuo contadino pa
triarcale per il fatto che egli tra
duce nella sua critica e nella sua 
dottrina la psicologia di quel con
tadino ». e Egli — è ancora Lenin 
— conosceva alla perfezione la 
Russia provinciale, la vita del 
proprietario terriero e del conta
dino. Nelle sue opere letterarie 
Tolstoi ha dato di quella vita de
scrizioni che appartengono ai ca
polavori della letteratura mon
diale»: tra quanio bastava per
chè un figlio della vecchia aristo
crazia fondiaria, il quale mostra
va di aver aperto gli occhi sulle 
condizioni di vita di milioni di 
contadini, sulla vita reale del po
polo rutto, fosse accolto a brac
cia aperte nella famiglia del So-
vremennik. 

Ci L'infanzia ,, 
Fu nell'estate del 1852 che Tol

stoi inviò «• L'Infanzia - a l Sovre-
mennik. Dovevano passare qua— 
tro anni prima che Tolstoi e Ne-
krasov si conoscessero. L'incon
tro avvenne a Pietroburgo nel 
1856, quando già ti Sovremennik 
aveva pubblicato «Sebastopoli nel 
dicembre 1854 », che Leone Tol
stoj aveva scritto sotto la viva 
impressione d°lla guerra di Cri
mea. 

Il capo della nuova Generazio
ne letteraria russa, Nekrasov. in
tuì subito la grandezza dell'inge
gno dell'anonimo (Tolstoi nasco
se a lungo ti suo nome a Nekra-
sov) che dal Caucaso gli aveva 
inviato un monoscritto di cosi 
grande interesse. - Signore, ho 
letto il vostro manoscritto CL'In-
fanzia) — scrisse Nekrasov a Tol
stoi nella prima lettera che dette 
inizio alla cordiale corrispondenza 
fra i due scrittori — contiene co
se cosi interessanti che lo pub
blicherò. Non conoscendone il se
guito non posso dirlo in assoluto, 
ma mi sembra che il suo autore 
abbia del talento. Ad ogni modo. 
le idee dell'autore, la semplicità 
e il realismo del soggetto sono 
qualità indiscutibili in quest'ope
ra. Se nelle parti che seguiranno 
'com'è lecito attendersi) vi è più 
vivacità e movimento, sarà un 
bel romanzo. Vi chiedo di inviar

mi il seguito. Il vostro romanzo e 
il vostro talento mi interessano. 
Vi consiglierei di non nasconder
vi dietro le iniziali, ma di co
minciare subito a firmare col vo
stro nome, questo però se non 
siete un ospite di passaggio nella 
letteratura. Attendo la vostra ri
sposta. Gradite la mia distinta 
considerazione. N. NEKRASOV». 
L'attesa che Nekrasov non na
sconde per Io sviluppo futuro del 
* romanzo - riguarda un piano che 
Tolstoi si era proposto, e che 
evidentemente aveva comunicato 
a Nekrasov: un piano di cut Tol
stoi non portò a compimento che 
le due prime parti; L'Infanzia * 
L'Adolescenza. , 

50 rubli a pagina 
Il 30 ottobre 1852, Nekrasov 

scrisse a Tolstoi una lettera, nel
la quale venivano affrontati pro
blemi d'ordpn* più pratico; la 
remunerazione che Tolstoi aveva 
chiesto per i suoi scritti pubbli
cati sul Sovremennik e. fra l'al
tro, la questione della firma: il 
giovane conte teneva ancora ce
lato il suo nome al direttore della 
rivista: «Signore — dice la lette
ra — vi prego scusarmi se ho 
tardato a rispondere alla vostra 
ultima: sono stato molto occupa
to. Quanto alla questione del de
naro, ho taciuto nelle mie lette
re precedenti per la seguente ra
gione: nelle nostre migliori ri
viste, da molto tempo è consue
tudine di «non pagare ,> per la 
«prima. , novella un principiante 

Una rara immagine di Leone 
Tolstoi studente 

LE PRIME A ROMA 
TEArRO 

L'uomo del piacere 
Luigi Cimar» ha ripreso, alle 

Arti, • L'uomo del piacere », di 
Paul Geraidy t Robert Spitzer-
« Sembra una pa-te scritta apposta 
per lui », dicevano le signore in 
platea. E Cimara percorreva la 
•cena sul tuo cavallo di battaglia. 
impersonando, in abito da sera ed 
In altri vestiti egualmente raffinati, 
la parte del viveur, conquistatore, 
dongiovanni, debosciato ed ammi
rato. Chiamato da una inattacca
bile giovane signora ad aiutarla 
per allontanare da suo ma-ito una 
troppo • affezionata • attrice del 
varietà, l'uomo del pfocere tiene 

che aveva finito di scandalizzarsi 
alle piccanti battute della comme
dia. ha potuto tornarsene a casa 
tranquillo: i sacri principi del 
buon viver boghese rimangono in
tatti. 

Accanto a Cimara hanno rac
colto gli applausi Andreina Paul e 
Franco Scandurra. Bene Tina Per-
na, Sandra De Janira, Donatella 
Trombadori e gli altri. 

Storie di famiglia 
Queste «Storie di famiglia» che 

Lucio Chiavargli ha intelligente
mente presentato ieri sera all'Ate
neo sono composte da tre brevi attj 
unici che Jules Renard, un roman
ziere francese delia fine deU'800, 

fede al suo impegno, ma nello stes- della corrente naturalista, trasse da 
so tempo fa crollare le torri della 
Irreprensibile dama. All'ultimo at
to, però, sarà lui stesso a ricom
porre il distrutto focolare familia
re, tirandosi da parte ed elencando 
1 propri spaventevoli difetti. Tutto 
bene, dunque, « U colto pubblico 

suoi racconti. I tre bozzetti di vita 
familiare di provincia sono il cele
bre « Pel di Carota», che e la sto
ria d'un ragazzo privato dell'af
fetto dei suol genitori e cresciuto 
nell'angustia della sua solitudine, 
« Il piacerà di rompere » nel quale 

viene fatto un sottile, se non fine, 
studio psicologico delle reazioni di 
due amanti che hanno deciso di 
lasciarsi, e « La bigotta » che ri
prendendo i personaggi e il quadro 
del precedente < Pel di Carota » ne 
completa l'esame accentrando il suo 
interesse sulla figura della madre. 
che all'amore per il marito ha or-
mal definitivamente sostituito la de
vozione per il parroco di campagna. 

Bozzetti che al loro apparire do
vevano certo contenere assai più 
forza polemica di quanto non sia 
dato riscontrarvi oggi, ma che tut
tavia presentano figure ben dise
gnate. 

Recitati In genere ber.; ma sen
za particolare calore .a tutti gli 
attori. 1 tre atti un? i sono stati 
lungamente applaud'.v. Meritano di 
essere segnalati fr/ianzi tutto la 
Meneghini (che era Pel di Carota) 
malgrado certe forzature della sua 
caratterizzazione, jl Riccardini (il 
padre), la Veneziani (la madre), la 
Vazzoler (l'amante) e la Marchetti. 
Da oggi s'iniziano le repliche. 

Vie* 

che la rivista presenta per la pri
ma volta al pubblico. A questa 
consuetudine si sono sottomessi 
finora tutti coloro che hanno co
minciato la loro carriera lettera
ria nel «Sovremennik»; per esem
pio, Gonciarov, Druzinin, Avdeev 
e altri. A questa stessa consuetu
dine furono sottomesse a loro vol-

i ta le mie prime opere e quelle 
di Panaev. Vi propongo la stessa 
cosa alla condizione che per le 
vostre opere future vi darò subi
to il compenso più alto, quello 
che ricevono i nostri autori più 
celebri (pochissimi), cioè 50 rubli 
per una pagina di stampa. Ho 
anche tardato a scrivervi perchè 
non potevo farvi questa proposta 
prima di controllare la mia im
pressione col giudizio del pubbli
co. Questo giudizio è stato oltre
modo favorevole per voi e sono 
molto contento di non essermi 
sbagliato nel giudicare la vostra 
prima opera. Con piacere, quindi, 
vi propongo subito l e condizioni 
suddette. Scrivetemi in proposi
to. Ad ogni modo posso garantir
vi che ci troveremo d'accordo su 
questo punto. Dal momento che 
la vostra novella ha avuto suc
cesso, ci sarà assai gradito rice
vere al più presto la vostra se
conda opera. Fateci 11 piacere di 
mandarci ciò che avete di pron
to. Avrei voluto inviarvi il nu
mero nove del <• Sovremennik », 
ma disgraziatamente ho dimenti
cato di dare l'ordine di tirare un 
esemplare in più e per quest'an
nata tutta la rivista è esaurita. 
Tuttavia, se vi è necessar'o. pos
so inviarvi uno o due esemplari 
di fogli bene stampati della vo
stra novella. 

«Di nuovo vi chiedo con insi
stenza di inviarci una novella o 
qualche cosa del genere della no
vella, romanzo o racconto. Atten
dendo Is vostra risposta, resto a 
Vostra disposizione, N. NFKRA-
SOV. P S. — E' d'obbligo per 
noi conoscere il nome dell'auto
re di cui pubblichiamo le opere, 
perciò dateci ragguagli precisi 
a questo riguardo. Se lo deside
rate. nessuno all'infuori di noi 
saprà nulla «. 

7><i « questione d'oriente», 7* 
velleità di supremazia sulle mo
narchie d'Europa di Nicola I », 
d'altra parte, ta sete di prestigio 
di Luigi Napoleone avevano pro
vocato la guerra di Crimea. Il 
Conte Leone Tolstoi prete parte 
alla guerra; « Sebastopoli nel di
cembre 1854 » per la sua tntona-
zfon> realistica, quando apparve 
sul Sovremennik suscitò l'entu
siasmo dei circoli letterari d'avan-
quardìa e provocò, fra l 'altro. !# 
lacrime dell'Imperatrice Alexan
dra Fedorovna. 

Nekrasov ebbe conferma del
l'ingegno che già tre anni prima 
non ot"*T« esitato a riconoscere 
nel giovane scrittore che dal Cau
caso gli aveva inviato » L'In
fanzia ». 

Una lettera accorata 
£ ' del 2 settembre J8S5 questa 

accorata lettera di Nekrasov a 
Tolstoi; « Caro signore Leone Ni-
colaievitch. sono arrivato a Pie
troburgo alla metà di agosto. In 
circostanze tristissime per il « S o 
vremennik-.. Le ributtanti mani
polazioni che ha subito il vostro 
ir t icolo (Nekrasov parla proba
bilmente del racconto - Sebasto
poli nel dicembre 1854*} hanno 
finito coi guastarmi il sangue. 
Anche ora non posso pensarci 
senza disgusto e senza collera. 
Senza dubbio il vostro lavoro non 
J»rdrà perduto... esso testimonie-
rà sempre della forza che ha po
tuto corivrvare una verità pro
fonda e reale jn circostanze che 
poco la conserverebbero. Io non 
dirò quanto sia da esaltare tale 
scritto e »n generale, l'indirizzo 
del vostro talento, e quanto esso 
«f'a forte e nuovo. F precisamen
te ciò di cui ha bisogno ora la 
società russa: la verità, la verità 
di cui dopo la morte di Gogol è 
rimasto cosi pcco nella nostra 
letteratura. Voj avete ragione di 
apprezzare più che altro questo 
aspetto del vostro talento. Quella 
verità che voj portate nella nostra 
letteratura è qualche cosa di as-

' solutamente nuovo per noi. At

tualmente non conosco scrittore 
che induca tanto all'affetto e alla 
simpatia come colui al quale 
scrivo e temo solo una cosa: che 
il tempo e il tradimento della 
realtà, la sordità e il mutismo di 
tutto quel che ci circonda non 
facciano di voi ciò che hanno 
fatto della maggior parte- di noi, 
che non uccidano in voi l'energia 
senza la quale non vi è scrittore 
di quelli che ora sono necessari 
alla Russia. Voi siete giovane, si 
stanno per operare cambiamen
ti che. speriamolo, finiranno bene 
e forse, davanti a voi, vi sono 
larghe prospettive. Voi avete co
minciato in modo tale da costrin
gere persino gli uomini più pru
denti a sperare molto in voi. 
Intanto, mi sono allontanato dal
lo scopo della mia lettera. Io non 
vi consolerò dicendovi che molti 
trovano magnifici anche gli 
estratti del vostro articolo che 
sono stati pubblicati, ma per 
coloro che lo conoscono intero, 
essi non sono più che una serie 
di parole svuotate di senso e di 
significato. Ma non c'è niente da 
fare! Vi dirò una cosa soltanto, 
che l'articolo non sarebbe stato 
pubblicato se ciò non fos.«e stato 
necessario, ma la vostra firma 
non è stata messa. «I l taglio del 
bosco» è passato assai bene no
nostante che alcuni passi prezio
si siano stati tolti. Ecco la mia 
opinione su questa novella: quan
to alla forma essa ricorda, per 
la verità, Turgheniev, ma qui si 
ferma la somiglianza: tutto il re
sto vi appartiene e non potreb
be essere «ritto se non da voi. 
In questo racconto vi sono molte 
piccole osservazioni mirabilmen
te giuste e tutto vi è nuovo, 
interessante e utile. Non trascu
rate racconti simili a questo. 
Sul soldato la nostra letteratura 
finora non ha detto niente, se 
non banalità. Voi cominciate ora, 

e qualunque sia l a forma con la 
quale direte ciò che sarete su 
questo argomento, tutto sarà 
estremamente utile e interes
sante. Panaev mi ha trasmesso 
la vostra lettera con cui promet
tete di inviarci presto «La Gio
vinezza ». Vi prego dj mandarcela. 
Indipendentemente dalla rivista, 
mi interesso personalmente alla 
continuazione della vostra prima 
opera. Prepareremo per la « La 
Giovinezza » un posto nel numero 
dieci o undici, secondo quando 
la riceveremo. Il denaro vi sarà 
inviato in questi giorni. Mi sono 
stabilito per l'inverno a Pietro
burgo e 6arò ben lieto se avrete 
occasione di scrivermi qualche 
riga. Vi saluto sinceramente, 

N. Nekrasov. 

La fine dello za risiilo 
La verità, la verità: della ve

rità aveva bisogno la Rustia nel 
momento in cui il regime del 
servaggio, come scrisse Lenin, 
«viveva palesemente i suoi ulti
mi giorni ». Già nella prima ope
ra di Tolstoi si manifesta" quel 
contrasto fra -padri P figli», 
fra la vecchia Russia patriarcale 
e la nuova. 

Tolstoi, rotti i ponti con la sua 
classe, farà tempre più sua la 

convinzione del contadino rusio 
travolto insieme col vecchio or
dinamento sociale: lasciarsi mo
rire. non lottare contro gli av
venimenti, non resistere. Sarà il 
progressivo sviluppo della co
scienza di classe del proletariato 
russo che correggerà le conclu
sioni alle quali, insieme col con
tadino povero, la cui psicologia 
il grande scrittore condivideva, 
Tolstoi giunse: saranno le lotte 
per la conquista della libertà, 
concluse vittoriosamente con la 
Rivoluzione d'ottobre. 

OTTAVIO CECCHI 

per qualche metro il passaggio delle 
dame ingioiellate. Per la cronaca 
della riuscitissima serata ci sj po
ti ebbe anche dilungare sui molti 
magnifici fiori che addobbavano la 
sala del teatro, sui rispettosi reci
proci saluti dei convenuti, sullo stu
pore di alcuni incontri: « Caro con
te, è veramente una grata sorpresa 
il vederLa »; o sulle maldicenze. 
pure reciproche, di molte belle 
convenute. Ma queste ormai sono 
cose note, risapute e prevedibili. 
Anche dell'esigua schiera di poveri 
diavoli che ancora fa ala alle mac
chine all'Ingresso del Teatro, ac
contentandosi di sbirciare le ele
ganze che, silenziose, scivolano 
quasi da un predellino, a un primo 
controllo dei biglietti. 

Né si può dire che un simile con
torno abbia nociuto alla rappre
sentazione. anzi alla prima rappre-
senta7ione in Italia dell'opera scru
ta da Lulli tre secoli fa, lMrmidn. 
A! tempo in cui la scriveva, esat
tamente nel 1686, Giovanni Battista 
Lulli abitava in Francia, a Pari?!. 
e si era formato, sia pure a forza 
di spintoni e di piieoli soprusi, 
quella che oggi si potrebbe dire 
una splendida posizione. Era niente 
di meno che il direttore, anzi 11 
padrone assoluto delle Accademie 
reali di Musica e di Danza, nonché 
del Teatro dj Corte; e la Corte era 
quella fastosissima di Re Sole. 
Lulli, che era un musicista discreto, 
di gusti piuttosto comodamente con
servativi, ottimo ballerino pure e 
buon trafficante per sopmppiù, ci 
si trovava bene i n quell'ambiente 
di adulazione e di intrighi e, in 
breve tempo, era riuscito a garan
tirsi la splendida benevolenza del 
Re. Prova di ciò 6Ìa l'esempio del 
fatto che. due anni prima della 
nascita dell'Armida, egli licenziò 
su due piedi tutti i cantanti per il 
semplice motivo che. dal punto di 
vista professionale, la loro presen
za non gli garbava assai. Cosi dun
que. come il Re poteva allora pas
sare alla storia affermando di es
sere lui. soltanto lui, lo Stato, con 
altrettanto diritto Giovambattista 
Lullj avrebbe potuto affermare be
nissimo di essere proprio lui, sol
tanto lui. la Musica, anzi il Bnlfeffo 
o meglio ancora lo Spettacolo di 
quello Stato. 

Gloria e saggezza 

Ora lo spettacolo di corte, a quella 
epoca, aveva uno scopo ben pre
ciso, oltre a quello di divertire 
ben inteso. Si trattava, qualunque 
fosse l'argomento rappresentato, di 
esaltare e solleticare ad ogni costo 
Il Re. affinchè questo, fiero già de
gli abbondantissimi riccioli della 
sua notevole parrucca, potesse, con 
molto suo agio, assistere cosi a 
ripetute sue glorificazioni. 

Perciò l'Armida comincia con un 
Prologo — omesso nella rappresen
tazione di ieri sera — durante il 
quale Gloria e Saggezza cantano la 
fortuna del « padrone assoluto di 
cento popoli diversi », ardendo sol
tanto dal desiderio di superarsi 
vicendevolmente nelle gare di adu
lazione. Seguono poi tre atti, il 
secondo diviso In due quadri, nel 
corso del quali si svolge la vicenda 
amorosa di Armida e Rinaldo, trat
ta dal librettista di Lulli, con una 
certa libertà, dai noti episodi della 
« Gerusalemme Liberata » di Tor
quato Tasso. 

Armida, alla quale obbediscono 
le divinità infernali, riesce a vin
cere i cavalieri cristiani con la 
sola forza del suo sguardo Rinaldo 
solo è riuscito a resisterle. Perciò 
Armida lo odia e. per vincerlo, 
chiede aiuto alle potenze sotter
ranee. Rinaldo cadrà nei lacci del
l'amore e si perderà. Fgli 9i addor
menta in siti boschivi e là giace, 
indifeso. Ma quando Armida sfa 
per attuare la sua vendetta si 
accorge che l'odio che provava per 
lui è scomparso cedendo il pas'o 
a un sentimento di tenerezza nei 
suoi rigunrdi. Così, giocata dai 
suoi stessi sortilegi. Armida si tro
va pure essa in preda ad amorr 

e soffre perchè sa che ben diffi
cilmente l'eroe Rinaldo rinuncerà 
al prepotente desiderio di gloria 
che lo anima per l'amore di una 
donna. E Rinaldo, infatti, dopo aver 
promesso ad Armida di rinunciare 
alla gloria che lo attende, l'abban
dona, ravveduto alla vista delle 
armi che dun suoi commilitoni gli 
fanno brillare davanti agli occhi 
per sottrarlo così alle arti di Ar
mida. Contornata dalle potenze 
infernali. Armida si strazia pentita 
di non avere ucciso a suo tempo 
l'infedele Rinaldo. 

Molte corna 
Gran parte di questa azione è 

dannata: perciò, accanto ad Armida 
e Rinaldo cantanti, abbiamo spesso 
mila scena dei ballerini o delle 
ballerine che ripetono con passi di 
danza ciò che poco prima qli inter
preti cantanti avevano Sia detto. 
Gran parte dell'opera si svolge, 
dunque, con dei personaggi doppi; 
qualcosa come le controfieure del 
cinematografo, per intenderci. 
Tutti i passi e le movenze sono 
molto stilizzati, leziosi spesso. C'è 
ad esempio lo schiavo negro d'Ar
mida Il quale partecipa all'ansia 
di lei torcendosi egli pure, ma 
sulle punte dei piedi, e baciando 
ripetutamente l'orlo della sua ve
ste. Ci sono pure i Diavoletti e 
le Pastorelle, ambedue ricchi di 
pinnacoli e di corna. Quasi tutti 
portano le corna in questa opera! 
E cosi pure, come tulli gli altri, 
Zeffìri, Pr.stùri o Baccanti, e i e 
scodinzolano amabilmente sul pro
scenio. 

Le scene, allestite su bozzetto di 
Fabrizio Clerici, sono Ispirate tutta 
a quelle stranez7e surrcalistico-ar-
redative per le quali purtroppo or
mai non ci si meraviglia più di 
vedere spuntare tra gli alberi della 
scena, alberi grigi e azzurrini, Io 
enorme profilo apollineo di uni 
efebo nostalgico di pietra con un 
po' di muschio sul collo. Come 
pure pochi ormai fanno caso «;* 
una mano, pure enorme e strana, 
è adagiata su di una conchiglia, 
anzi su una radice di albero dive
nuta conchiglia, da cui escono 
dei snssi sopra i quali dorme, poi, 
Rinaldo. 

La musica di Lulli non è molto 
varia o impeenativa, anzi è piut
tosto monotona. Segue fedelmente 
i passi di danza del cerimoniale 
di corte di Luigi XIV. Ma sulla 
scena c'è sempre qualcosa da ve
dere e cosi ci si distrae, almeno 
per una parte dello spettacolo, che 
poi, per l'orpello bizzarro con il 
qualp è stato montato, diviene ab
bastanza pesante a seguirsi. 

Fra le arie e i recitativi, piut
tosto lunghetti, emergono qua e 
là dei cori interni ottimamente 
truidati da Andrea Morosini the 
si fanno apprezzare per le loro 
chiare lince. 

Il successo non è mancato e non 
poteva mancare, dato il modo ve
ramente accurato con il quale è 
ststa prepamta l'Armida, e sopra
tutto per il carattere, diremo uffi
ciale. di questa serata inaugura
tiva. Anche se non troppo convinti 
da Lulli. molti dei convenuti non 
hanno risparmiato i doi'utl applau
di ni valorosi interpreti tutti. 

Con la sua nota compostesza, 
Antonio Guarniero ha diretto l'or
chestra e le voci. La coreografia di 
Millos curata ma molto concessiva 
a un gusto prezioso. Nell'impossi
bilità di seenalare tutti gli inter-
nreti meritevoli ricordiamo Ma-
ranna Rndev (Armida). Tyce 
Ti?esen (Rinaldo). Mario Metri 
(Idrpote) ed Euccnia Zareska e 
Palmira Vitali Marini tra i can
tanti: Maria d'Alba e Vladimir 
Skuratoff tra i danzatori (riscet-
tivamer.te l'immagine di Armida 
e di Binaldn). 

Alla recita hanno assistito Mario 
Fabiani, «indaco di Firenze e altre 
personalità. Tra i musicisti abbiamo 
notato Ildebrando Pi77ettl. occupa
tissimo in onesti giorni nella pre
parazione de' Conor#»s*o dt Mttsfca 
Cinematografica dr» lui preceduto. 

MARIO ZAFR^n 

UNA FASTIDIOSA MALATTIA 1)1 STAGIONE 

Raffreddori df primavera 
Due tìpi d i raffreddore : da fieno e comune * Gl i esperimenti A. Salisbury 
La causa non è il freddo « Istillarsi nelle narici sostanze antisettiche 

Ai primi tepori della primavera 
eì ha ogni anno una riaccensione di 
raffreddori e, questo, per una serie 
di cause che cercheremo di passare 
in rapida rassegna. Bisogna pre
mettere anzitutto che esistono due 
tipi di raffreddori. C'è il raffreddo
re da fieno o allergico ed il raf
freddore comune che è infettivo. 

Il raffreddore così detto oà Meno 
è una sindrome ricorrente che si 
evidenzia soltanto in alcune perso
ne € sensibilizzate >. Ci siamo già 
occupati su queste pagine dell'Al
lergia (23 ottobre 1949), ovvero di 
quel fenomeno secondo il quale, m 
soggetti predisposti, si ha la pene
trazione, attraverso le mucose spe
cialmente dell'albero respiratorio. 
di « allergeni > cioè di piccole 
tracce di sostanze proteiche spe
cifiche provenienti dall'ambiente 
esterno che, penetrate nell'organi
smo, Io € sensibilizzano» mettendo. 
Io in grado di reagire ad ulteriori 
penetrazioni. Infatti se. anche a Di
stanza di anni, quella determinata 
sostanza riesce di nuovo a penetra
re nell'organismo, avvengono delle 
reazioni che, se da un canto rie
scono a neutralizzare il corpo estra
neo, producono tuttavia, per la li
berazione di {stamina e di sostanze 
istaminosimili — che in quei casi 
si determina nei tessuti — le mani. 
festazioni più varie. Il raffreddore 
da fieno è appunto una malattia 
allergica, in quanto non è dovuto 
ad altro che alla «sensibilizzazio
ne* della mucosa nasale da parte 
dei pollini o di altri prodotti di de 
rivazione vegetale che con l'aria 
vengono inspirati. 

Tale penetrazione nel nostro or
ganismo 6Ì effettua in genere tn 
primavera allo «bocciare dei primi 

germogli e dei fiorì e quindi ad 
ogni primavera si ripete, provo
cando nei «sensibilizzati» la sin
drome caratteristica; senso di con
gestione e occlusione nasale, salve 
di sternuti e lacrimazione. Perciò, 
secondo la sostanza sensibilizzante. 
vediamo che ci sono delle persone 
che non possono entrare in un fie
nile senza andare incontro ad una 
intensa secrezione nasale, mentre 
altre non possono, per esempio, 
passeggiare sotto i platani oppure 
odorare un determinato flore. 

Queste forme di raffreddore al
lergico si possono oggi combattere 
con gli antistaminici, sostanze ca
paci di neutralizzare l'istamina che 
si libera ad ogni nuova penetra-
z:one dell'allergene, oppure con la 
disensibilizzazione progressiva, che 
si esegue dopo aver individuato la 
sostanza in questione. Il comune 
raffreddore invece è una malattia 
infettiva contagiosa provocata da 
un virus o da un gruppo di virus 
Anche questa forma, indubbiamen
te più diffusa della precedente, in 
genere subisce delle riaccension. a 
tipo epio'emico, durante le due sta
gioni di passaggio: autunno e pri
mavera. 

Gli animali SODO immuni 
E' una malattia benigna che tut

ti ben conosciamo, ma che, per 
quanto sia tanto diffusa, è stata 
relativamente poco studiata in 
quanto c'è un ostacolo fondamen
tale allo «viluppo delle ricerche 
determinato dal fatto che 1 comu
ni animali da laboratorio non ne 
sono suscettibili. Solo lo scimpan
zè può infettarsi con 11 raffreddore 
ma procurarsi migliaia- di scim

panzè, per eseguire delle buone ri
cerche, non è certo una cosa faci
le, e poi la spesa sarebbe sicura
mente notevole. E' per tale ragione 
che si è pensato di usare come ani
male da esperimento l'uomo, trat
tandosi di una malattia de] tutto 
benigna. Recentemente infatti sia
mo venuti a conoscenza degli espe
rimenti fatti dagli inglesi sul raf
freddore. A tale scopo è stato mes
so a disposizione del famoso viro
logo Andrewes e dei suoi colla
boratori l'ospedale di Harvard, 
presso Salisbury, a 90 miglia da 
Londra. Qui sono stati compiuti i 
preparativi necessari per miglio
rare le condizioni di isolamento, 
onde condurre con rigore una ri
cerca del genere e poi si son fat
ti affluire i « volontari », quasi tut
ti studenti di medicina, che a tale 
esperimento «i sono sottoposti. 

Cosi le ricerche si sono potute 
estendere a ben 1.500 persone, le 
quali, appena arrivate, subivano 
tranquillamente quattro giorni di 
quarantena per evitare qualche 
raffreddore in Incubazione. Duran
te tale periodo questi « uomini ca
via * venivano sottoposti ad un ac
curato esame clinico che aveva lo 
scopo di confermare il loro perfet
to stato di salute. 

AI quarto giorno veniva loro 
istillato nel naso un ultraflltrato di 
secrezione nasale proveniente da 
individui già affetti da comune raf
freddore. Nel 55 per cento dei casi 
si manifestava in 1-3 giorni la ben 
nota sino'rome, mentre nei controlli 
trattati ugualmente con soluzione 
salina sterile ciò non «i aveva. 

Ciò ha confermato definitlvamen 
te che il raffreddore è una malat
tia infettiva e ha permesso di sta

bilire definitivamente la durata 
del periodo d'incubazione e l'evolu
zione dei sintomi. 

In tale occasione si è anche po
tuto stabilire che in una stanza do
ve ci sia un individuo con raffred
dore il virus è da per tutto, ed in / 
quantità rilevante, specialmente se ' 
nella stinz3 si trovano fazzoletti 
sporchi esposti all'aria. 

Il freddo noa batta 
Si è potuto accertare che il freddo 

da solo non può provocare il raf
freddore. Occorre la presenza del 
virus sulla mucosa nasale, altri
menti nessuno stimolo termico è in 
grado di determinare la malattia. 
Questo f2tto viene a sfatare alcu
ne vecchie credenze popolari, che 
naturalmente è giusto oggi siano 
corrette alla luce dei fatti. 

La durata del semplice raffred
dore di origine virale non è supe
riore ad una settimana. Se però 1* 
sindrome si prolunga, spesso anche 
per mesi, significa che tutti gli al
tri microbi della mucosa nasale si 
sono virulenta» eo* allora anche 6e 
il virus specifico ad un certo mo
mento esaurisce la sua azione no
civa, sono questi appunto che la 
continuano, causando uno stato in
fiammatorio apparentemente iden
tico a quello provocato dal viru». 

Non abbiamo ancora una vera 
cura del raffreddore per quanto, 
per molti rimedi, si vantino guari
gioni rapidissime. Bisogna ricorda
re che esistono molte forme di raf
freddore che durano anche «ol-
tanto 24 ore- La cura più razionale 
è quella di Istillarsi nelle narici 
sostanze antisettiche e decongestio
nanti. 

DINO BALDELU 
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P O i . I T I C A K S T K R A 

L'EUROPA S O n O I COLPI 
DEI MONOPOLI AMERICANI 

Articolo di EVGEN10 VARGA 

«Gli apologeti del capitale mono
polistico americano — scrive Varca 
— diffondono in tutto il mondo la 
leggenda che gli Stati Uniti stareb
bero aiutando l'economia degli altri 
Paesi capitalisti. In realtà, tuttavia, 
i monopoli americani costituiscono 
il principale fattore della rovina del-
l'economia di quei Paesi Essi cer
cano di riversare sugli altri Paesi 
il fardello della sempre più grave 
crisi generale del capitalismo e della 
crescente crisi economica, che si sta 
manifestando in particolar modo ne-
gli Stati Uniti. 

L'economia degli Stati Uniti è ca
ratterizzata da una eccedenza di ca
pitale di ogni genere. 

Le migliaia di fabbriche e di sta
bilimenti chiusi ed il fatto che le a-
ziende ancora funzionanti lavorano 
al disotto della loro capacità per 
mancanza di ordinazioni sono la pro
va dell'eccedenza del capitale pro
duttivo. L'eccedenza del capitale com
merciale negli Stati Uniti è dimo
strata dal fatto che verso la fine del 
1949 merci per un valore di 60 mi
liardi di dollari erano giacenti nelle 
aziende e nei magazzini di vendita 
all'ingrosso ed al minuto. 

La nuova crisi economica dilaga 
inesorabilmente. Ciò risulta, tra le 
altre cose, dall'esistenza negli Stati 
Uniti di 18 milioni di disoccupati 
totali o parziali. Nella sua lotta per 
mantenere alti i profitti dei mono
poli di fronte all'eccedenza del ca
pitale americano, il capitalismo mo
nopolistico rovina l'economia di tutti 
gli altri Paesi capitalisti. 

I prezzi artificiosametne alti del 
mercato interno costituiscono una 
delle fonti più importanti dei sovrap
profitti dei monopoli. E' possibile 
mantenere i prezzi ad un cosi alto 
livello soltanto se si elimina nel Pae
se la concorrenza delle merci stra
niere, più a buon mercato Le ele
vate tariffe doganali servono pre
cisamente A questo scopo-

Nella lotta per la dominazione 
mondiale — prosegue Varga — il 
capitale monopolistico americano cer
ca . di assicurarsi l'intero mercato 
mondiale, sopprimendo spietatamen
te i suoi rivali capitalisti. Allo scopo 
di mantenere alti i prezzi sul mer
cato interno e di impadronirsi dei 
mercati mondiali, i capitalisti inon
dano questi ultimi con le loro ecce
denze vendute a prezzi di dumping. 
Così facendo, ì monopoli vendono 
all'estero le merci anche al di sotto 
del loro costo, coprendo le perdite 
direttamente con il bilancio statale, 
per mezzo della pressione fiscale sul
la popolazione. 

Dopo la seconda guerra mondia
le, i monopolisti americani, oltre^ al 
largo impiego del dumping per im
padronirsi dei mercati, cercano di 
vendere le loro eccedenze all'estero 
a prezzi elevati. Ciò riene^ da essi 
ottenuto fornendo le merci con il 
piano Marshall, fornendo gli arma 
menti ai Paesi del Patto Atlantico, 
alla Grecia, alla Turchia. all'Iran, 
ecc. 

II finanziamento delle esportazio
ni da parte dello Stato e doppia
mente proficuo per i monopoli ame
ricani. Esso rende loro più facile il 
mantenere all'interno del Paese alti 
prezzi di monopolio ed ottenere prez
zi vantaggiosi per !e eccedenze. Con
temporaneamente, esso costituisce una 
"doppia perdita per i lavoratori a-
mericani, i quali pagano a caro prez
zo le merci di consumo, mentre vie
ne aggravato il fardello fiscale da 
essi sostenuto. . 

Nel corso del primi tre anni del 
'dopoguerra (1946-194*), l e tspom-
zioni degli Stati Uniti sono state di 
38 miliardi di dollari, contro i 9 mi
liardi del i93«-3t. Inoltre, in questi 
anni del dopoguerra, gli Stati Uniti 
hanno importato merci per un valo
re di soli 18 miliardi di dollari, il 
che vuol dire che le loro esportazioni 
tui mercati mondiali hanno supera
to le importazioni di ao miliardi di 
'dollari. 

Ciò non può non influire disastro-
rimente sull'economia degli altri Pae-
ii capitalisti. Poiché gli Stati Uniti 
lono grandi esportatori sia di ma
nufatti che di generi alimentari, tutti 
i Paesi capitalisti, particolarmente 
quelli dell'Europa occidentale, han
no una bilancia commerciale sfavo
revole nelle loro relazioni economiche 
con gli Stati Uniti. 

Gli Stati Uniti distraggono l'eco
nomia degli altri Paesi capitalisti non 
soltanto con le esportazioni unilate
rali, ma anche vietando il commer 

ciò tra l'Europa occidentale e le De
mocrazie popolari. Secondo J dati 
dell'* Economist », nel 193K l'Europa 
occidentale acquistò da quei Paesi 
generi alimentari per un valore di 
I .68J milioni di dollari e nel 194H 
soltanto per 307 milioni di dollari. 
Ha pure un effetto disastroso sulla 
economia dell'Europa occ-dentala la 
politica di spartizione della Germa
nia, attuata dagli imperialisti ame
ricani. 

La devastazione dell'economia del 
Paesi marshallizzati, la loro trasfor
mazione in appendice dell'economia 
americana, la disastrosa diminuzione 
del livello di vita de: lavoratori — 
questi sono ì risultati della politica 
di tradimento della borghesia di quo* 
Paesi che hanno venduto 1 loro in
teressi e la loro indipendenza nazio
nale al capitale monopolistico degli 
Stati Uniti. 

Gli americani propongono insistei» 
temente che 1 Paesi dell'Europa occi
dentale si uniscano in una sola unità 
economica per « alleviare » la loro 
posizione. Ma il reale scopo di que
sta proposta è l'ulteriore asservimen
to dei Paesi marshallizzati da parte 
del capitale americano. 

Il compito del piano dei monopo
listi americani non è quello di aiuta
re Ì Paesi dell'Europa occidentale, 
bensì quello di spalancare le porte 
di tali Paesi e delle loro colonie al
l'inondazione delle merci americani, 
per il loro asservimento economico 
e politico. La politica degli Stati 
Uniti nei confronti dei Paesi mar
shallizzati, non soltanto non riesce 
a salvare l'America dalla crisi eco
nomica, ma al contrario aggrava ed 
accelera lo sviluppo della crisi eco
nomica nell'Europa occidentale. Per
sino certi rappresentanti della bor
ghesia sono costretti ad ammettere 
apertamente che la politica degli Sta
ti Uniti conduce alla rovina dei Pae
si dell'Europa occidentale. 

Asservendo economicamente i Pae
si marshallizzati, l'imperialismo ame
ricano li trasforma in pari tempo in 
teste di ponte militari per la nuova 
guerra che viene da esso preparata 
e li costringe a spendere la ^maggior 
parte dei loro bilanci per i prepa
rativi di guerra. Tutto ciò peggiora 
la posizione dei Paesi marshallizzati, 
aumenta la loro pressione fiscale e 
provoca un sempre maggiore impo
verimento delle masse popolari. 

I popoli di tutto :1 mondo vanno 
sempre di più convincendosi —- con
clude Varga — che i cosiddetti « aiu
ti economici» degli Stati Uniti, cosi 
come tutta la loro politica mirante 
alla formazione di blocchi aggressi
vi, hanno lo scopo di spogliare e as
servire i popoli, di distruggere la 
loro sovranità nazionale, di scate
nare una nuova guerra. 

Masse sempre più grandi di lavo
ratori si uniscono alle file dei soste
nitori del campo della pace, della 
democrazia e del socialismo, capeg
giato dalla grande Unione Sovieti
ca — balua-do invincibile del so
cialismo, della pace e della sicurezza 
delle nazioni >. 

(Dalla « Fraudo ») 

CANADA' — Una Impressionante veduta delle rovine della città di Rimouski, presso Quebeo, di
strutta dalle Mamme, che sono divampate per 32 ore di seguito. 2000 persone sono rimaste senza tetto 

Venerdì 12 maggio l & u 

ALLA VIGILIA DELLA CAMPAGNA RISICOLA 

Duecentomila mondine 
* - > v • * 

alla mercè della Confida? 
Convegno bracciantile a Matera - 2000 braccianti in sciopero a rove
scio a Andria. 5000 a Ferrara • Non più disdente d'autorità nel Milanese 
Si terrà a Matera domani • do

podomani la Conferenza interre
gionale della Federbracclanti di 
Puglia e Lucania. Delegazioni del
le due regioni e numerosi parla
mentari parteciperanno all'Impor
tante riunione, nel corso della 
quale i braccianti pugliesi • lu 
cani diranno la loro parola deci
s iva sulla erisi che travagli» l'a
gricoltura. Sono attese anche rap
presentarne della Val padana. Nel 
pomeriggio di domenica la Con
ferenza si chiuderà con un grande 
comizio nel quale parleranno I 
dirigenti nazionali della Confe-
dcrterra e della Federbracclanti. 

Ieri la Segreteria della Feder
bracclanti nazionale, riunita con 1 
rappresentanti delle province risi
cole (Vercelli, Pavia, Milano, No
vara) ha esaminato la situazione 
creatasi nel campo del collocamen
to delle mondine. A pochi giorni 
dal collocamento di oltre duecento
mila lavoratori stagionali, il Mini
stero del Lavoro non ha ancora 
provveduto alla • pubblicazione del 
relativo decreto! A ciò si unisce lo 
scandalo dell'autorizzazione che 
l'Ufficio Regionale del Lavoro ha 

GRAVISSIMO GKST0 PADRONAI.R ALL'INIIOMANI llHl.l.R MINACCE CONTRO I SALARI 

la Confindustria rompe le trattative 
con la Confederazione del lavoro e con la FIOM 

Speciosi pretesti addotti - Lotta a fondo dei metallurgici per il Piano del Lavoro • Martedì so
spensione del lavoro a Milano in appoggio alle induslrie di Sesto - Provocazione ad Ancona 

La Confindustria ha nuovamente 
Interrotto Ieri, con speciosi pretesti, 
le trattative In corso con le organiz
zazioni del lavoratori. 11 gesto gra
vissimo della centrale padronale ac
quista particolare significato per il 
fatto di essere stato preceduto di po
eta giorni dalle note prese di posi
zione del mossimi esponenti degli 
Industriali sull'offensiva da Aferrare 
contro 1 lavoratori, contro 1 loro sa-
lari e contro 1 loro diritti sindacali. 

Il pretesto scelto questa volta dal
la Confindustria per rompere 1 rap
porti sono talune vertenze in atto 
in stabilimenti metalmeccanici emi
liani. vertenze che secondo 1 padroni 
costituirebbero «forme di non col
laborazione .̂ La Confindustria pren
de spunto da questo: a) per minac
ciare la denuncia del contratto dei 
metalmeccanici ; b) per dichiarare Im
possibile la continuazione delle trat
tative con la FIOM sugli Istituti con
trattuali ancora in sospeso; e) per 
rifiutare addirittura la ripresa del con
tatti interconfederall «ugll argomen
ti in discussione. 

Va notato come nella manovra in
dustriale et fosse inserito, fin da ie
ri l'altro. 11 « libero sindacato » me
talmeccanico 11 quale al era detto 
pronto a trattare anche senza la 
FIOM. Evidentemente 11 « liberino » 
Sabatini era già stato Informato in 
precedenza dalla Confindustria di ciò 
che bolliva in pentolai 

Respinto più volte un giovane 
si spara In casa dei ramata 

La tragedia è avvenuta a Porto 
Tolle - L'Infelice è moribondo 

ROViao. 11 — Un colpo di rivol
tella in direzione del cuore el e spa
rato stamane, a Porto Tolle, In cir
costanze veramente eccezionali. Il 
giovane Giuseppe Lieto di anni 19. 
di Firenze, che ora giace In condi
zioni gravissime in un letto d'ospe
dale ad Afrla, 

Il giovanotto era venuto da Fi
renze a Porto Tolle per rinnovare 
le tue profferte d'amore ad una ra
gazza del luogo Respinto al suo 
presentarsi nella casa dell'amata, 
aveva trovato modo di penetrare, du
rante la notte, nell'abitazione Infi
landosi attraverso 'a finestra del ga
binetto. dove era rimasto chiuso fino 
al mattino: fino a quando cioè lo 
sorprendeva la stessa ragazza. 

Rimproverato, 11 giovane porgeva 
all'amata una rivoltella perchè gli 
sparasse. Senonchè la fanciulla el 

dava alla fuga • allora 11. Lieto si 
puntava l'arma al cuore lasciando 
partire 11 colpo 

Il ricorso di Pallente 
Il 7 giugno in Cassazione 

E presidente della I Bellone pena
le della Corte di Cassazione ha fis
sato per l'udienza del 7 giugno pros
simo l'esame del ricorso proposto 
da Antonio Pallente, condannato 
dalla Corte di Assise di Roma a 13 
anni di reclusione, per l'attentato 
contro II compagno Palmiro To
gliatti. 

La sentenza è stata Impugnata an
che dal P.M. per quanto riguarda 
le attenuanti generiche che, secon
do Il rappresentante della Pubblica 
Accusa, non dovevano essere con
cesse all'imputato. 

La segreteria della CGIL, si è riu
nita Ieri sera non appena ricevuta 
la lettera con cui la Confindustria 
notificava le sue decisioni. 

« La Segreteria confederale — dice 
11 relativo Comunicato — considera 
priva di giustificazione alcuna la mo
tivazione addotta dalla Confindustria 
relativamente alle forme di lotta adot
tate dal lavoratori In talune località. 
La CGIL considera l'atteggiamento 
della Confindustria come un tentati
vo di creare una tensione del rap
porti sociali e sindacali assolutamen
te ingiustificata e sproporzionata alla 
consistenza delle vertenze in corso. 

La minaccia di denunciare u con
tratto metalmeccanico in via di de-
finuione e la sospensione delle trat
tative per i regolamenti delle com
missioni Interne e dei licenziamenti 
individuali, nonché di altri impor
tanti problemi all'ordine del giorno, 
/a pensare al proposito di sottrarsi 
alla discussione di rivendicazioni con
crete, la cui soluzione porterebbe al
ta normalizzazione della situazione 
sindacale e dei rapporti aziendali ». 

La Segreteria confederale tornerà 
a riunirsi oggi, per decidere sulla 
questione. 

/ segretari FIOM 
Ha avuto luogo intanto ieri a To

rino la preannunciata riunione dei 
segretari provinciali della FIOM. 

11 segretario nazionale Plzzorno ha 
svolto un'ampia relazione sulla si
tuazione esistente nel settore, nel 
suol vari rami di attività: cantieri na
vali, siderurgici, materiale rotabile, 
macchine utensili, macchine agrico
le, automoboclclL alluminio. 

Gli interventi dei segretari sono 
valsi a mettere in rilievo la grave 
minaccia che deriva all'industria me
talmeccanica italiana dalla politica 
della cosldetta e liberalizzazione degli 
scambi >, e e unificazione economica 
europea » attraverso la quale 1 grup
pi monopolistici americani e quelli 
ad essi legati del paesi capitalistici 
europei tentano di realizzare il do-
ndnlo assoluto Incontrastato sull'e
conomia del paesi marshallizzati. li
quidando una notevole parte dell'ap
parato produttivo di questi paesi. 

E' stata presa una netta e decisa 
posizione contro 11 tentativo di smo
bilitazione delle aziende. 

I segretari provinciali della FIOM. 
dopo aver rilevato l'effettiva posslbl-
IitA di utile assorbimento da parte 
del mercato interno dei prodotti del
l'industria metalmeccanica, hanno 
posto l'esigenza di una vasta mobi
litazione di tutti 1 metallurgici per 
la realizzazione del Plano del La
voro. Questo troverà per l'industria 
la sua concretizzazione al prossimo 
Convegno dei lavoratori dell'industria 
per la realizzazione del Piano del La
voro. che avrà luogo a Milano li 2 -
3 - 4 giugno. 

La riuntone dei segretari ha posto 
in rilieio la contraddizione esistente 
nell'azione della Confindustria, che 

mentre da un lato pretenderebbe dilmesl le maestranze del Cantiere sono 
attuare i licenziamenti di migliaia di 
lavoratori riducendo cosi notevolmen
te Vutilizzazione degli impianti e 
delle attrezzature, afferma dall'altro 
lato di essere preoccupata dei costi 
di produzione, per la cui riduzione la 
condizione prima ed essenziale è ap
punto la piena utilizzazione dei mez
zi di produzione e quindi Ut massima 
occupazione dei lavoratori. 

Al cantiere di Ancona 

I segretari provinciali hanno di
scusso anche In merito al problemi 
organizzativi e alla situazione dei 
tesseramento, che è risultato soddi
sfacente. E' stato trattato un plano di 
particolare attività per l'attivizzazlo-
ne del mese del proselitismo e del 
reclutamento, ponendo come obiet
tivo, a tutte le organizzazioni che 
ancora non lo hanno realizzato. 11 
superamento del numero di tesserati 
del dicembre 1949. 

Sempre nel settore metalmeccanico 
una notizia di contenuto molto serio 
ci è giunta dalle Marche. 

Ad Ancona, 1 dirigenti del Cantiere 
Navale (complesso Piaggio di Geno
va) stanno montando una grave pro
vocazione contro gli operai; si tenta 
di far ricadere su questi la responsa
bilità del mancato varo di una delle 
quattro motonavi commesse dalla 
Norvegia. La realtà è ben diversa. Da 

In lotta per Impedirò l'attuaziv*ne 
del propositi della Direzione, la qua
le Intendeva procedere ni licenzia
mento di grosse aliquote di lavorato
ri L'opposizione delle maestranze e 
della popolazione fece calare da 300 
a 15 11 numero del licenziati. Anche 
quest'ultima cifra, però, era del tutto, 
ingiustificata, per cui la Commissio
ne Interna vi si è opposta. 

Ogni tentativo di intavolare di
scussioni col dirigenti del Cantiere 
è risultato vano, per cui la lotta si 
è resa Inevitabile. E' quindi esclusi
vamente delia Direzione la responsa
bilità del mancalo varo. La vergogno
sa speculazione montata dal locali 
rappresentanti de . dalla loro stampa 
e dal parlamentari è stata smaschera
ta dinanzi alla cittadinanza anconi
tana. 

All'ultimerà si apprendo eh* a 
Milano l'Esecutivo della Camera del 
Lavoro, riunito*! In seduta straordi
naria, ha « « R I I n s t o le vortonio in 
atto In alcune aziende di Sesto San 
Giovanni. E' stato deciso uno scio
pero ceneraio di duo oro per mar
tedì cui parteciperanno I lavoratori 
di tutte lo aziende di 8esto. A Mi
lano o nella provincia si avranno 
diocl minuti di sospensione del la
voro nello fabbriche o nogll uffici. 
Il servizio tranviario vorrà arrestato 
per 6 minuti. 

accordato alla Confida per là tra
smissione dei moduli delle richie
ste di mano d'opera, in contrasto 
con la legge che vieta l'esercizio 
del collocamento a chiunque sia 
estraneo agli Uffici del Lavoro. 

Ciò costituisce un illegale appog
gio concesso alla organizzazione 
padronale, allo acopo di favorirne 
il rafforzamento e permetterle un 
vergognoso lucro. La Confida in
fatti esige da ciascun agricoltore 
la somma di lire mille per ogni 
mondariso locale o forestiera. 

La Federbraccianti ha chiesto la 
sospensione immediata della ille
gale attività al Ministero del La
voro, dal quale con urgenza atten
de risposta. 

Il Ministero del Trasporti, in se
guito alle pressioni della Feder
braccianti, ha assicurato che il tra
sporto delle mondine verrà effet
tuato con carrozze di terza classe 
con transito celere. 

Agitazioni per il lavoro conti
nuano a «volgersi nelle campagne-
Ad Andria prosegue lo sciopero 
a rovescio di 2000 braccianti. Nel 
Pescarese, i senza terra di Cu-
gnoli, Cepagatti, Nocciano e Ro-
ficiano protestano contio 1 ritardi, 
i trucchi e le restrizioni con cui 
si tenta o'i evitare e di limitare 
la concessione delle terre trattu-
rali al contadini. 

A Ferrara oltre cinquemila lavo
ratori disoccupati delle plaghe più 
povere hanno proceduto ieri alla 
occupazione di terre intorno a Lc-
gosanto per eseguirvi lavori nei 
canali di irrigazione. L'occupazione 
è andata assumendo vaste propor
zioni, con l'appoggio di tutti gli 
strati della popolazione. 

Con la loro decisione i disoccupa
ti dimostrano l'impossibilità di at
tendere oltre. Essi sono disposti a 
lavorare rinviando anche di tre 
mesi la retribuzione, pur di supe
rare l'avvilente inedia in cui sono 
mantenuti. 

Una delegazione di lavoratori, 
presentatasi e l Prefetto, si era sen-
t.ta rispondere che il Ministero so
steneva la impossibilità di dare ini
zio ai lavori. 

Ieri sera, a tarda ora, infine, fra 
la Confederterra provinciale di Mi
lano e l'Associazione milanese de
gli Agricoltori, è stato stipulato il 
nuovo contratto per i lavoratori 
agric li valevole eino all ' l l no
vembre 1950. 

Fra l'altro il nuovo contratto ga 
rantisce una grande affermazione 

centrale e provinciale del Tesoro e 
della Corte del Conti. 

Il comitato di agitazione 4el!'UN-
SEA, viste le decisioni gOAxrnatlve 
che liquidano l'Istituto e comportano 
il licenziamento di 4500 Impiegati, ha 
chiesto che si trovi per o/ucstl un'a
deguata sistemazione e h* indetto 11 
congresso dei rappreselit Antl piovln-
ciati della categoila per decidere l'a
ziono da svolgere. 

Una delegartene def Jindacato Fer
rovieri è stata ricevute* ieri dal Mi
nistro del Trasporti e tjal Direttore 
generale delle FF. SS., "E' stata pro
spettata la situazione -del personale 
viaggiante e quella deL «rx>rsonale tec
nico e operalo relatIvan? ente alle con
dizioni di lavoro, e di. 'retribuzione. Il 
ministro si è Impegnato a interrom
pere la smobilitazione del personali! 
viaggiante e a non Insistere nell'appli
cazione del cottimo analitico nel de
positi locomotive o squadre rialzo. In 
attesa che ti SFI firesentl un prome-
moila sul quale 1/ib-lare trattative. 

Domani è convocato a Firenze un 
convegno nazlona le del tecnici e ope
rai delle ferrovl/-; il 16 a Roma sono 
convocati i sepr'etarl compartimentali 
del personale viaggiante. 

SI apprende Infine che. In una let
tera al Miniati o del Trasporti, 11 sin
dacato del d/pendenti dagli Appalli 
Ferroviari Jha costatato cho su tre 
punti non è * tato ancora possibile in in
giungere un accordo col governo Que
sti punti riguardano: l'Immissione di 
una percen/iualc del lavoratori della 
ex-forrn mlMma nelle squadre di can
tonieri del/'Amministrazione FF SS • 
Il blocco d/ecll sfratti che nttunlrrente 
vendono applicati nel confronti del 
lavoratori che occupano 1 r.wlll la 
^ospensloile di tutti 1 HrenrlP'vo.nM. 
La lotterii termina sollecitando una 
risposta sii tali punti entro 11 20 n v . 
senra la quale 11 Sindacato declina 
ogni sua .Tesporwabllltà. 

Il disegno di legge 
sulle pensioni di guerra 

H_ testo approvato dalla Com-
missLbnii senatoriale è stato in
viato, ^all'esame dell'assemblea 

La commissione finanza e tesoro del 
Senato ha approvato, nella seduta del 
10 ni££g!q. il testo definitivo del dise
gno di legge che riordina le disposi
zioni sulle pensioni di guerra, rimet
te!! colo all'assemblea. 

In base alle nuove tabelle contem
pli/te nel disegno: 

i l uulitare di truppa grande Invalido \ 
c l n assegno di super'nvnHdita di cui 
a/le tabelle A 1-2. va da lire 1.407 nette 1-
ihenslli. percepite nel 1938. a lireBS&'M 
feon un aumento pari a CI volte), l'uf
ficiale Inferiore, nelle stesse condizio
ni, va da lire 16110 a lire 88100 (con 

„ /un aumento pari a 52 volte): l'ufficiale 
dei lavoratori sull'importante prò- superiore da lire 2 092 a lire B9.2S!i 
blema delle disdette. Esse non sa-ì ( c ° n

f J
u " » u m e , n i ° ?,ar l * tt volte). 

Soldato Invalido di categoria: da li
re 216 a lire 11.414 (con aumento pa 
ri a 53 volte); ufficiale Inferiore nelle 

ranno più emanate unilateralmen
te, avendo gli agricoltori accolto 
il principio secondo il quale i mo* 
tivi del licenziamento saranno og
getto di discussione fra le due parti. 
Inoltre i braccianti € volanti » usu
fruiranno di un aumento orario cor
rispondente a L. 3,75 sulla paga."at
tuale. 

Oggi In sciopero 
Tesoro e Corte del Conti 

La lotta all'UNSEA o a i» appalti 
FF.8S. - Richiesto di ferrovieri 

, Ti vastissimo settore del pubblici di
pendenti è In movimento. 

Oggi dalle 7 alle 14,15 — e comunque 
per l'Intera durata dell'orario normale 
di lavoro — sciopera tutto 11 personale 

Opposizione al piano di Schuman 
(Continuazione dalla prima pagina) 
che Acheson si era riproposto ve
nendo a Londra. 

Gli industriali inglesi dell'acciaio 
hanno accolto invece con entusia
smo questo piano che darebbe loro 
la pofribilitd di un cartello Inter
nazionale attraverso il quale po
trebbero liberarsi dalla preoccupa
zione delle nazionalizzazioni e 
della concorrenza tedesca, assicu
rarsi un mercato da soddisfare so
lo con produzione limitata, riuscire 
a diminuire i salari dei lavoratori 
britannici al duello di quelli di 
fame degli operai tedeschi: infatti 
una delle condizioni del piano è 
quella di standardizzare le condi
zioni fra le industrie dei paesi par
tecipanti. 

Il Times si fa in parte portavoce 
di questo entusiasmo, ma si chiede 
molto preoccupato cosa significhi 
il passo nel lesto di Schuman che 
dice che le risorse comuni dovreb
bero estere destinate a scopi paci
fici. Ciò significa forse, continua il 
Times, che tali risorse sarebbero 
tolte ai loro naturali fini di raf
forzare l'apparato militare dell'oc
cidente? Che infatti quello che vo
gliono gli industriali dei quali si 
fa portavoce il Times è la corsa al 
riarmo. \ 

Di altri ambienti della City si 
fa invece portavoce il Financial T i 
mes il quale, dopo aver posto in 
dubbio che il piano Schuman pos
sa essere attuato in pratica, osser
va che difficilmente esso riuscireb
be a non meritarti la definizione di 
~cartello» nonostante le afferma
zioni in contrario del ministro degli 
esteri francese. * Sembra proprio — 
scrive H giornale — che la propo
sta di Schuman verrebbe a rappre
sentare se non altro una base per 
una organizzazione destinata a 
svolgere funzioni analoghe a quel
le dei cartelli prebellici. E' difficile 
immaginare in qual modo un si
stema del genere potrebbe adat.ar-
si alla teoria americana (ma non 
alla pratica - n.d.r.) della corretta 
pratica commerciale. Forse, in defi
nitiva, il principale valore dell ' ini-
- /at tua di Schuman, a prescindere 
dal tuo immediato aspetto poli'.icn, 
sto ne l fatto che esso pone gli 
americani di fronte alle logiche 
conseguenze pratiche della loro po
litica per la. integrazione econo
mica europea». 

Dal canto suo il Daily Express è 
ancora più netto quando afferma 
che - nessun paese il quale perda il 
contro/lo nazionale del carbone e 

dell'acciaio può conservare la li
bertà nazionale». 

In una crìtica posizione si è ve
nuto a trovare il gabinetto Attlee 
quando, proprio nella prima gior
nata della conferenza destinata ad 
intensificare la guerra fredda, p iù 
di 130 deputali laburist i /tanno fir
mato una mozione con la quale ti 
chiede che il massimo appoggio 
Venga dato all'iniziativa di Trygve 
Lt> pe r porre termine alla guerra 
fredda. 

Il massimo segreto continua a 
mantenersi intorno a quanto Moshe 
Pijade verrebbe a fare a Londra: 
la questione di Trieste naturalmen
te sarebbe una delle principali, a 
quanto pare, ma probabilmente 
tutta la questione dell'attegg.amen
to del governo jugoslavo verso gii 
imperialisti verrebbe presa in 
esame. 

Pijade si trova già a Parigi (e 
a Belgrado si è tentato quindi di 
smentire il viaggio in Inghilterra) 
e di qua,, con una scusa ancora non 
conosciuta, farebbe ~un salto a 
Londra - ; al Foreign Office, basan
dosi sul fatto che egli non viene 
come un inviato ufficiale, ci si 
trincera dietro dichiarazioni vaghe 
e ci si rifiuta di confermare il suo 
arrivo nella capitale bri tannica. 

. _ e 
stesse condizioni: da lire 449 a lire 
12.817 (con un aumento pari a 28 vol
te), ufficiale superiore nelle stesse 
condizioni- da lire 797 a lire 13 753 
(con un aumento pari a 18 volte). 

Vedova di militare di truppa: da li
re 75.50 a lire 4*37 (con un aumento 
pari a 66 volte); v»dova di ufficiale 
inferiore; da lire 180 a lire «357 (con 
un aumento pari a 23 volte circa)-
vedova di ufficiale superiore da lira 
337 a lire 7305 (con un aumento p a n 
a 23 volte circa). 

Genitori di militare dì truppa: da 
lire 75,50 a lire 2 290 (con un aumento 
pari a 30 volte circa), genitori di uf
ficiale Inferiore: da lire 189 a lire 
3 306 (con un aumento pari a 18 volte 
circa). 

Genitori dì ufficiali superiore: 
lire 337 a lire 4.0B5. da 

Hikmet continua 
lo sciopero della fame 

IOTANBUL. 11. ~ Domenica 14 
magg.o avranno luogo le elezioni in 
Turchia. 

Frattanto X poeta comunista Na-
zln Hitcmet che «1 trova in carcera 
ha Iniziato 11 suo decimo giorno d! 
sciopero de'.la fame, mentre altri tre 
più giovani poeti hanno annun
ciato di aderire allo eclopero della 
fame per og^I e domani in segno di 
protesta contro l'Imprigionamento 
di Hllcmet. 

Il procuratore generale di Istanbul 
ha dichiarato alla stampa che li de
tenuto verrà In giornata visitato da 
un gruppo di medici. Il procuratore 
ha altresì affermato che 11 legale di 
Hikmet ha cercato di persuadere 11 
poeta di rinunciare allo «doperò del
la fame, ma Inutilmente 

La polizia — a quanto «1 apprende 
— ha tratto In arresto una veit ìna 
di etudenti sorpresi a distribuire 
manifestini chiedenti alle autorità la 
meea* In liberta di Hikmet. 

Al pittore Eugenio Viti 
il Premio di San Luca 
La commissione giudicatrice del 

Concorso nazionale d] pittura, isti
tuito da Luigi Einaudi presso l'Ac
cademia nazionale di San Luca ha 
conferito U premio di un milione 
al pittore Eugenio Viti di Napoli. 
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102 Appendice deìlllXITA' 

GRANDE ROMANZO 
di 

ALESSANDRO DUMAS 
D'Artagnan ! • »1 avv ic inò con 

la sua solita galanteria; el la fece 
allora uno aforzo supremo per 
accoglierlo, m a mai fisionomia 
più sconvolta amenti u n più 
amabi le sorriso. 

A l l e domande di d'Artagnan 
sulla sua salute: 

— Cattiva, — el la rispose, — 
molto cattiva. 

— Ma allora, — disse d'Arta
gnan, — io s o n o indiscreto; voi 
a v e t e cer tamente bisogno di r i 
poso e lo m e n e andrò. 

— No, no , — disse mi lady, — 
al contrario: restate, s ignor d'Ar
tagnan. La vostra gradevole c o m 
pagnia mi distrarrà. 

« O h , oh. — pensò d'Artagnan 
»— non è mai stata così cortese: 
s t iamo in guardia-*. 

Milady. prese l'Aria pia Affet

tuosa che le fu possibile, e diede 
alla conversazione un tono br io
siss imo. In egual tempo, la f e b 
bre che l'aveva un momento a b 
bandonata, tornava a dar s p l e n 
dore ai suoi occhi, colorito a l le 
sue gote, carminio al le sue l a b 
bra. D'Artagnan ritrovò la Circe 
che lo aveva già avvo l to nei suoi 
incanti. L'amore che credeva 
spento, e che era soltanto as so 
pito , si r isvegl iò nel suo cuore. 
Milady sorrideva, e d'Artagnan 
sentiva che per quel sorriso s i 
sarebbe dannato. 

Ci fu un momento in cui senti 
qualche cosa di s imi le ad un r i 
morso. 

A poco a poco milady diventò 
più comunicativa. Chiese a d'Ar
tagnan se avesse un'amante. 

f— Ohimè, i— disse d'Artagnan, 

con la sua aria più sent imentale , ! — Lo potete, madama — disse 
— siete davvero crudele a fare-.con enfasi. — Il mio braccio e 
una s imi le domanda a me . c h e la mia vita v i appartengono co 
da quando vi ho vista non s o 
spiro e non respiro più che per 
voi e a causa vostra. 

Milady sorrise di un sorriso 
strano. 

Orsù. — ella disse, — che 
cosa fareste per darmi una prova 
di quell'amore di cui mi parlate? 

— Tutto quel lo che si possa 
esigere da me. Ordinate e sono 
pronto. 

— A tutto? 
— A tutto! — esc lamò d'Arta

gnan sapendo in anticipo che non 
correva gran rischio a impegnar
si così. 

— Ebbene, parl iamo un poco. 
— disse a sua volta milady, a c 
costando la sua poltrona alla s e 
dia di d'Artagnan. 

— Vi ascolto, madama, — di s 
se quest'ultimo. 

Milady restò un momento p e n 
sierosa s quasi indecisa, poi s e m 
brò risolversi: 

— Ho un nemico, — disse. 
— Voi, madama? — esclamò 

d'Artagnan facendo mostra di 
gran sorpresa. 

— U n nemico che mi ha I n 
sultata cosi crudelmente che tra 
me e lui c'è guerra a morte. P o s 
so contare su di voi come amico? 

D'Artagnan comprese subito 
dove voleva arrivare la vendica
tiva creatura. 

m e i l mio amore . 

— Allora, — disse milady, — 
poiché s iete generoso quanto i n 
namorato.. . 

Si fermò. 

tVArfafVM efose Milady tra le braccia. Ella non tento 
ansataiivt la labbia dai •«• bado.* 

di 

— Ebbene? — domandò d'Ar
tagnan. 

— Ebbene, — riprese mi lady 
dopo un momento di si lenzio, — 
c e l a t e fin da oggi dal parlare dì 
cose impossibili . 

— Non schiacciatemi sotto tan
ta felicità! — esc lamò d'Artagnan 
precipitandosi in ginocchio e co 
prendo di baci le mani che gli 
venivano abbandonate. 

« Vendicami di quell ' infame di 
Wardes, — diceva milady fra i 
denti , — e saprò ben io sbaraz
zarmi di te in seguito, d u e volte 
sciocco, lama di spada v ivente! ». 

« Cadi di tua volontà fra le 
mie braccia dopo avermi beffeg
giato con tanta sfrontatezza, ipo 
crita e pericolosa donna, — dice
va fra sé d'Artagnan. — e poi 
rìderò di te con quel lo che tu 
vuoi far uccidere dalla mia 
mano ». 

D'Artagnan rialzò la testa. 
. — Sono pronto, — disse. 

— Mi avete capita, allora, caro 
signor d'Artagnan? — disse mi -
lady. 

— Indovinerei un vostro sguar
do. 

— E cosi, adoprerete per m e 
U vostro braccio che si è già a c 
quistato tanta fama? 

— Senza indugio. 
— Ma lo, — disse milady, — 

come ripagherò un tal servigio? 
Conosco gli innamorati, è gente 
che non fa niente per niente. 

— Voi sapete la sola risposta 

che desidero. — disse d'Artagnan, 
— la sola che sia degna di voi 
e di me. — E l'attirò a «è dol 
cemente. 

Ella resistette appena. 
— Interessato! — disse sorri

dendo. 
— Ah, — esclamò, trasportato 

davvero dalla pass ione c h e q u e l 
la donna aveva il dono di accen
dere nel suo cuore. — Ah. la mia 
felicità mi sembra Inverosimile, 
e poiché h o sempre paura di v e 
derla involarsi come un sogno, 
h o fretta dì farne realtà. 

— Ebbene, sappip'e meri tarve-
la, questa pretesa felicità. 

— Sono ai vostri ordini. — dis 
se d'Artagnan. 

— Davvero? — fece milady con 
un ul t imo dubbio. 

Ditemi il nome dell'infame 
che ha potuto far piangere i v o 
stri begli occhi 

— Davvero? 
— SI. 
— E' forse uno del miei a m i 

ci? — riprese d'Artagnan g i o 
cando la commedia della es i tazio
ne per dare a credere che non 
sapeva nulla. 

— Se fosse uno del vostri a m i 
ci esitereste dunque? — esclamò 
milady. E un lampo di m i n a c 
cia passò nei suoi occhi. 

— No, foss'anche mio fratello, 
— proruppe d'Artagnan traspor
tato dall'entusiasmo. 

Il nostro Guascone si a v v e n t u 
rava senza correr rischi perchè 
sapeva dove andar» . 

— Mi piace la vostra abnega
zione. disse milady. 

— Oh, non amate che questo 
In me? — domandò d'Artagnan. 

A m o anche voi, — ella d i s 
se prendendogli la mano. E l'ar-

— Chi vi ha detto che h o p ian- d e n J * Pressione diede un brivido 
to? — ella disse 

— M! sembrava.. . 
— Le donne t e m e nie non 

piangono. — disse milady. 
— Tanto meglio. Orsù, ditemi 

come si chiama. 
— Sappiate che il suo nome è 

tutto II mio segreto. 
— E tuttavia bisogna ch'Io lo 

sappia. 
Sì. bisogna: vedete se ho fi

ducia in voi. 
Mi colmate di gioia. Come 

si chiama? 
— Voi lo conoscete. 

a d'Artagnan come se a quel 
contatto la febbre che bruciava 
milady si impadronisse anche 
di lui. 

— Voi mi amate ? —egli e sc la 
mò — Oh, se fosse vero, potrei 
perder la ragione. 

E la cinse con l e braccia. Ella 
non tentò di allontanare le l a b 
bra dal suo bacio. Soltanto, non 
glielo rese. 

Le sue labbra erano fredde; • 
d'Artagnan sembrò d'aver bacia
to una statua. 

' ^ . f t (Continua). 
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Il PSLI protesta con De Gasperi 
per la i/iolazione degli accordi 

Il voltafaccia democristiano sulla legge elettorale - Palazzo Chigi 
dichiara che Sforza sosterrà a Londra il cartello franco - tedesco 

L e ' p a r o l e con cui il senatore 
Luc i fero ha conc luso ieri i l suo 
Intervento al Senato sulla ques t ione 
deg l i annul lament i matr imonia l i 
hanno r ispecchiato e sa t tamente lo 
stato d'animo di perpless i tà e di 
d i sor i en tamento che si nota nei 
partit i minori per la crescente i n 
vadenza di cui s tanno dando prova 
1 c ler ical i . « Q u a n d o la m a g g i o r a n 
za — ha det to il senatore monar
ch ico — vuol g o v e r n a r e basandosi 
eolo sul la forza dei voti e ponen
dosi contro tut te l e minoranze , a l 
lora non c'è p iù democraz ia ». 

Che la s i tuaz ione a l l ' interno de l 
la coa l i z ione governat iva si vada 
facendo s e m p r e p iù tesa è d i m o 
strato da uno fatto abbastanza c la 
moroso accaduto ieri . Al t e r m i n e 
di una agitata r iunione , il gruppo 
p a r l a m e n t a r e saracat t iano ha d e 
ciso di c o m p i e r e un passo che gli 
osservator i polit ici cons iderano con 
at tenz ione , r i t enendo che possa e s 
sere una pr ima avv isag l ia di nuove 
c r e p e in seno ai Testi de l la coa l i 
z ione de l 18 apri le . Il gruppo del 
P S L I hn deciso infatti di Inviare 
da De Gasperi una d e l e z i o n e uf
ficiale, compasta da Saragat e B e n -
nani , con l ' incarico di •• c h i e d e r e 
sp iegaz ioni ». 

P e r la chiarezza , è necessar io a 
ques to punto rifarsi alla r iunione 
de l la c o m m i s s i o n e interni de l la Ca
m e r a ne l corso de l la quale 1 d e m o 
crist iani , c o n f e r m a n d o la tendenza 
a l iqu idare anche le posizioni pur 
secondar ie dei partit i satel l i t i , h a n 
n o impos to u n assurdo s i s tema 
e l e t t o r a l e per l e province , de l tutto 
d i v e r s o da que l lo su cui De Gasperi 
si era impegnato con Saragat e 
l 'acclardl e c h e uff ic ia lmente sta 
ancora al la base de l programma 
g o v e r n a t i v o . 

In concreto , i l deputato d e m o 
cr i s t iano Rusro, ha proposto di far 
e l e g g e r e i 2/3 de i consigl ier i p r o 
v inc ia l i con s i s tema maggior i tar io , 
a t t raverso co l l eg i un inominal i , e il 
re s tante terzo con s i s tema propor
z i o n a l e . ( S u p p o n e n d o che a una 
p r o v i n c i a spet t ino 18 cons ig l i er i , 
l ' e l ez ione a v v e r r e b b e cosi: 12 v e r 
r e b b e r o e lett i in c iascuno dei d o 
dici co l l eg i nel quali verrebbe d i 
v i s a la prov inc ia e gli altri 6 da 
Un c o l l e g i o u n i c o c o m p r e n d e n t e 
tut ta la prov inc ia In base a s c r u 
t in io di l ista con r ipart iz ione p r o 
p o r z i o n a l e del v o t i ) . Incurant i d e l 
l e accorate pro te s t e del partit i sa 
te l l i t i , i democr i s t ian i h a n n o a p 
p r o v a t o l a proposta di Russo . 

S a r a g a t e B e n n a n i h a n n o preso 
. spunto da q u e s t o u l t i m o ep i sod io 

p e r e spr imere a D e Gasperi le loro 
a m a r e z z e e preoccupaz ion i , sia per 
quanto r iguarda la pol i t ica interna 
c h e que l la es tera . In u n p r i m o 
t e m p o i l c a n c e l l i e r e ha cercato d i 
r idurre l 'a t tegg iamento de l d e m o 
cr is t iani a u n fatto t ecn ico e ha 
propos to di affidare a una c o m m i s 
s i o n e mis ta 11 r i e s a m e de l la q u e 
s t ione d e l l e l egg i e le t toral i ; po i ha 
cerca to d i r iver sare la re sponsab i 
l ità di questa s i tuaz ione su a lcuni 
u o m i n i d e l l ' A z i o n e catto l ica c h e 
m i r e r e b b e r o ad es t romet tere i p a r -
tit ini dal g o v e r n o e a sost i tuirs i a 
lui — D e Gasper i — n e l l a d i r e 
z i o n e d i u n a formaz ione m o n o 
co lore . 

D i f ronte a u n a s imi l e sp i ega 
z i o n e q u a l c u n o osservava p e r ò che 
l 'a t t egg iamento del deputat i d.c. 
sul la ques t ione d e l l e leggi e l e t t o 
ral i potrebbe e s s e r e s tato sugger i to 
d a l l o s tesso D e Gasper i con l ' in
t en to di confondere l e acque , p e r 
d e r e t e m p o e r inv iare ancora una 
v o l t a l e e l ez ion i . 

La paura dei democris t iani per 
le e lez ion i è ta le che un m a l i g n o 
po trebbe p r e v e d e r e il pross imo 
e s a u r i m e n t o d e l l e m a n o v r e t e n d e n 
ti a m u t a r e là compos iz ione de l 
S e n a t o , dal m o m e n t o che una m o 
difica d e l l a seconda Camera c o m 
porta il suo s c i o g l i m e n t o e la c o n 
v o c a z i o n e di nuovi comizi e le t tora l i . 

P r o p i o ieri i l Messaggero, che 
v i e n e g e n e r a l m e n t e cons idera to c o 
m e il p o r t a v o c e ufficioso de ' la p r e 
s idenza de l Cons ig l io , ha ded ica to 
u n « fondo » non firmato (ma c h e si 
d ice sia Stato scr i t to dal l 'on. A n -
dreottL) al la q u e s t i o n e de l la r i for
m a de l S e n a t o . 

L'art icol ista parte da una oscura 
frase di D e Gasper i ( « i n i d o n e i t à 
d e g l i i s t i tut i e d e l l e procedure par
lamentar i ») e da questa arr iva al la 
m i n a c c i a di r imet tere in d i scuss io 
ne la Cost i tuz ione . La d i scuss ione 

sul Senato va quindi seguita con la 
mass ima at tenz ione perchè è e v i 
dente l ' intenzione di de terminate 
torze di servirsene c o m e di un ca 
val lo di Troia contro la Cost i tuzio
ne anche se tra gli stessi c ler ical i 
non vi sono idee chiare in p r o p o 
sito. Il gruppo dei senatori d . c , per 
esempio , ha approvato ieri sera un 
o-d ine del g iorno con il qua le ai 
respingono l e tesi favorevol i ad 
una modifica del la c o m p o s i z i o n e 
del Senato e si riafferma la v a l i 
dità del pr inc ip io cos t i tuz ionale 
secondo cui i senatori sono e lett i 
a suffragio un iversa le e diretto . 

In ogni caso è interessante n o 
tare c o m e i dissidi si approfond i 
scano in campo democr i s t iano a n 
che su un piano ne t tamente s c a n 
dal is t ico . Ieri sera, infatti , si è 
riunito il comi ta to d ire t t ivo de l 
gruppo p a r l a m e n t a l e d.c. per e s a 
minare le gravi accuse di Vio la ai 
ministri Togni e Spataro . N a t u r a l 
m e n t e non è stata fatta nessuna 
c o m u n i c a z i o n e ufficiale al la fine 
del la r iunione, rpa si ass icurava 
c h e le cose si m e t t o n o tutt 'al tro 
che bene per 1 due onorevo l i i n 
cr iminat i . 

Ieri matt ina Sforza è part i to per 
Londra o v e partec iperà a l le riu
nioni dei ministr i degl i Esteri dei 
paesi a d e r e n t i . al Pat to At lant ico . 
Sforza non ha fatto a lcuna d ich ia 
razione, dopo quel la di entusiast ica 
ades ione In favore del l ' iniz iat iva 
de l min i s tro degl i Esteri f rancese 
S c h u m a n tendente a l la cos t i tuz io 
ne di un carte l lo f ranco- tedesco 
de l carbone e de l l 'acc ia io . 

Il por tavoce di Pa lazzo Chigi , a 
proposi to de l la pross ima c o n f e r e n 
za di Londra, ha affermato ieri che 
il principio dominante de l la c o n 
ferenza è di s tudiare a c o m e a v 
viare a so luz ione sul piano pol i t ico 
e d i p l o m a t i c o tutte l e difficoltà — 
cioè anche que l l e di ord ine e c o n o 
mico. soc ia le e s trutturale — c h e 
ritardano l 'unif icazione de l l 'Occ i 
dente ». 

D a l l e d ichiarazioni del por tavoce 
e da tutte l e indiscrezioni trape late 
s inora dai giornal i governat iv i , c o 
m e da l l e u l t ime not iz ie proven ient i 
da Parig i sul l ' iniz iat iva di S c h u 
man, risulta chiaro che a Londra 
il p r o b l e m a del la • unif icazione d e l 
l 'Occidente » è stato c o m p l e t a m e n t e 
trasferi to n e l l e mani de l Cons ig l io 
a t lant ico . D o p o i l fa l l imento d e l 

p iano Marshal l e la dimostrata Inef
ficienza del « Consig l io e u r o p e o », 
• l 'unificazione de l l 'Occ idente » è 
un programma che gli amer ican i 
affidano oggi ai ministri mi l i tar i e 
n que l l i degl i Affari Esteri del P a t 
io At lant ico . 
• « Que l lo che non si è ancora p o 

tuto conc ludere a Parigi, in sode di 
OECE, ed a Strasburgo, in s e d e di 
Consig l io d'Europa — ha affermato 
il portavoce di Palazzo Chigi — si 
tenterà di real izzare a Lonara du
rante la pross ima conferenza che 
si annuncia per questo c o m e la più 
importante de l l 'anno ». Il portavo
ce ha anche detto che da Londra 
potrebbe sorgere « una carta cost i 
tuz ionale » de l la comuni tà a t lan
tica. 

in Europa! 
W A S H I N G T O N , 11. — Agenz ie a-

mer icane hanno riferito oggi che tra 
personal i tà mi l i tar i amer icana si 
sta s tudiando l a poss ibi l i tà d i i n 
viare b o m b e a t o m i c h e in Europa 
per dotarne 1 p a e s i aderent i al pat 
to at lant ico . N e l tfaso c h e ta le d e 
cis ione p r e v a l g a tra l c ircol i m i 
litaristi amer icani , l 'Europa acqu i 
e terebbe un m o l o di pr imo plano 
ne l piani di aggress ione fondati s u l 
la strategia atomica . 

La d i s tr ibuz ione d e l l e b o m b e 
atomiche al paes i at lantici d o v r e b 
be essere contro l la ta da una a p p o 
sita organizzaz ione a d irez ione 
americana secondo l o schema de l 
piano presentato a suo tempo dagl i 
Stati Unit i a l l 'ONU, p i a n o che c o 
m e è noto assicura agl i amer ican i 
il contro l lo de l l e r icerche a tomiche 

Più tardi, una fonte t v ic ina ai 
dirigenti mil i tari amer ican i », c i 
tata da l l 'AFP ha s m e n t i t o la not i 
zia in una forma che lascia tutta
via perplessi . L'agenzia riferisce i n 
fatti che « u n pr imo passo in tal 
senso potrebbe e s sere la cost i tuz io
ne di una riserva di b o m b e sot to 
control lo amer icano ne l l e basi a-
vanzate ». 

IL >. DIBATTITO SUI BILANCI ALLA CAMERA 

La crisi dell'artigianato 
iteli*intervento di Assennato 

La disastrosa politica emigratoria del governo denun
ciata dai compagni Antonio Gioliti! e Fernando Santi 

N o n passa «torno n e l qua le n o n 
spunti fuori, alla Camera, un p r o v 
v e d i m e n t o inatteso, e tanto p i ù 
Inatteso quanto p iù negat ivo . Ieri 
si è trattato del la ratifica ed e s e 
cuzione de l l 'Accordo st ipulato tra 
l'Italia e il Bras i le per l'« i n c r e 
mento de i rapporti dì co l laboraz io 
ne e rego lamento de l le quest ioni 
d ipendent i de l trattato d i p a c e . . . 

Il c o m p a g n o GIOLITTI i n t e r v e 
nuto a n o m e del gruppo comunis ta , 
ha chiar i to il significato di ques to 
accordo . S i d ice infatti che, grazie 
al l 'accordo, il Bras i l e sconge la e 
« r e s t i t u i s c e » all'Italia i beni che , 
in base al trattato di pace, avrebbe 
potuto incamerare . Ma le cose 
stanno in tutt'altro m o d o . In s o 
stanza l 'nocordo significa ques to : 
l'Italia, ossia il contr ibuente i ta 
l iano, si impegna di d a r e al Bras i l e 

p e r l a cos truz ione d i u n a cos id 
detta c a m p a g n a di emigraz ione , 
una s o m m a di 300 mi l ion i d i crui-
zeros, pari a 7 mi l iardi di l i re . 

Gio l i t l i ha chies to , di c o n s e g u e n 
za, che l 'approvazione del la l egge 
fosse sospesa e r inviata . Ma dopo 
l ' in tervento del d.c. M O N T I N I e 
del sot tosegretar io B R U S A S C A la 
maggioranza , con il c o n s u e t o a t t eg 
g iamento , ha resp into ogni proposta 
e ha approvato l 'accordo. 

Con u n ampio discorso del c o m 
pagno A S S E N N A T O , è r ipreso a 
ques to p u n t o il d ibat t i to sui 4 
bilanci economic i . 

L'oratore ha sopratutto anal izza
to la s i tuaz ione di crisi e di m a 
rasma in cui versa l 'art igianato nel 
nostro P a e s e . • 

Gl i art igiani cos t i tu i scono u n a 
vast i s s ima categor ia , è u n settore 

LE REAZIONI AL PROGETTO DEL QUAl D'ORSAY 

La Confederazione del lavoro francese denuncia 
il cartello franco-tedesco per il carbone e per l'acciaio 

Presa di posizione dei Partito comunista contro il piano del Ministro degli 
Estesi - Reynaud incaricato di trattare con i dirigenti del governo di Bonn? 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 21. — La direz ione de l la 
Confederaz ione Genera le del La
voro , in un comunicato d iramato 
ieri, ha denunc ia to il pericolo che 
cost i tu isce per i lavoratori francesi 
ii progetto di un carte l lo franco
tedesco del l 'acc ia io e del carbone, 
proposto da S c h u m a n . II c o m u n i 
cato ha ricordato che « questa m i 
sura era già stata preconizzata nel 
1921 da Ugo St innes , uno dei m a 
gnati del la Ruhr ». Es6a — p r o s e 
g u e il comunicato — * por terebbe 
ad un abbandono ancora m a g g i o r e 
de l la nostra indipendenza n a z i o 
nale , ad un a u m e n t o de l la d i soc 
cupazione ed a un ul ter iore a b 
bassamento d e l l e condizioni degli 
operai ». 

A n c h e 11 part i to comunis ta ha 

Commento della Pravda 
al progetto di Schuman 

"Si tratta dì costituire un potente organismo dei re 
degli armamenti capace di eliminare ogni rivale,, 

M O S C A . 11. — C o m m e n t a n d o il 
p iano per la fus ione de l l e indus tr ie 
del carbone e del l 'acc ia io d e l l a 
Franc ia e del la Germania o c c i d e n 
tale , il corr i spondente de l la « P r a v 
da » d a Parig i , Z h u k o v 6cr ive che , 
e s s e n z i a l m e n t e par lando, il p r o 
g r a m m a esposto dal Minis tro deg l i 
Esteri f rancese il 9 m a g g i o non è 
affatto n u o v o . 

S e b b e n e S c h u m a n abbia Insist i 
to ne l r i l evare che non si tratta 
affatto di res taurare il carte l lo 
cont inenta le del l 'acciaio , il q u a l e 
s v o l s e un ruolo cosi s in i s tro n e l l a 
preparaz ione del la seconda guerra 
mondia le , pra t i camente tut tav ia le 
proposte da lui formulate t o n o so t 
to mol t i aspett i i spirate a l l e s t e s s e 
idee c h e a v e v a n o guidato i govern i 
di Francia e di Germania nel 1920-
1930 per faci l i tare la formazione di 
ta le carte l lo . 

Si tratta oggi di cos t i tu ire u n 
p o t e n t e o r g a n i s m o d e l r e deg l i a r 
m a m e n t i , u n organ i smo c h e s ia c a 
p a c e o'i c o m a n d a r e i mercat i m o n 
dial i e di e l iminare ogni r iva l e , 
pra t i camente I produttori inglesi d i 
carbone e d i acciaio . 

E' vero che nei 1920-30 la s i t u a 
z i o n e era c o m p l e t a m e n t e d iversa . I 
monopol i s t i francesi ed i m a g n a t i 
de l la Ruhr. che cercavano un t e m 
poraneo accordo c o i n v o l g e n d o a n 
c h e gli industr ia l i del B e l g i o e del 
L u s s e m b u r g o , badavano pure ai l o 

ro interessi . Oggi , invece , s ia gli 
uni che gli altri sono ,in misura 
cons iderevo le , costrett i ad a c c o n 
tentars i de l l ' ingrato ruo lo d i c o m 
m e s s o v iaggiatore al serv iz io di u n 
terzo part i to — gli imperia l i s t i 
amer icani , c h e s i m u o v o n o ne l l 'Eu
ropa occ identa le asservi ta c o m e a 
casa loro- Il fatto che questa v o l 
ta s ia prevista la cos t i tuz ione di Un 
car te l lo f ranco- tedesco non c o m e 
carte l lo pr ivato m a ne l l 'ambito 
di un accordo tra d u e governi a s 
servi t i a Washington , prova s o l t a n 
to fino a qual punto s ia giunta ta l e 
d ipendenza . -

S e c o n d o l e not iz ie de l la s tampa, 
i c ircol i affaristici di Parig i e di 
Londra ader iranno a l le propos te 
di S c h u m a n v e d e n d o in e s s e il t e n 
tat ivo d i affrettare la preparaz ione 
al la guerra, p e r mezzo d e l l a cos t i 
tuz ione di un potente carte l lo a v e n 
te p e r compito il r iarmo de i soc i 
de l pat to At lant ico . 

Va r i levato il fatto c h e la p r o p o 
s ta di S c h u m a n , accolta con g r a n 
d e entus iasmo dal * Cance l l i ere > 
dì B o n n Adenauer , è s ta ta f o r m u 
lata senza accordi pre l iminar i con 
gli ingles i 

ORRIBILE SCIAGURA IN BELGIO 

Trentasette minatori 
uccisi da un'esplosione 
Tra I morti vi sono 3 Italiani - Il gas 
ha Invaso la galleria della miniera 

BRUXELLES. 11. — LA radio belga 
ha oggi annunc ia to che un'esplosio
n e in una miniera di carbone ha 
provocato a Trazeghles !s morte di 
trentaset te minatori. 

Numerosi altri minatori sono rima
sti bloccati dal minerale crollato nel 
pozzo del la miniera, che al trova 
nel la regione di Mone 

Le squadre di BOCCOLO s o n o en
trate immediatamente in azione ma 
l'esplosione ha bloccato gli ascenso
ri. ritardando cos i l'afflusso del «oc
corri tori. 

Al di fuori del la miniera, n o n ap
pena la s irena ha dato l'allarme è 
accorsa una folla straziata di mnell 
e di congiunt i di minatori, che col 
cuore In gola a t tende di m i n u t o tn 
m i n u t o notizie su l la 6orte del propri 
cari 

Tra 1 morti vi s o n o tre Italiani 
P ino alle 19 30 le «quadre di «oc

corso cos t i tu i te dagli etesai minatori 
scampati al disastro del l 'esplosione 
avevano p o t u t o r i p o r t a » alle, super

ficie le «alme d i trentaset te m o r t i 
Esse h a n n o altresì accertato c h e 

t u t t i gli *'trl minatori che «1 tro
vavano nel la galleria dove avvenne 
il e intetro c o n o anche ess i deceduti . 
e Non r i s o n o tracce di vita nel la 
galleria » ha riferito u n o del compo
n e n t i la equadra di «occorso 

Egli ha aggiunto che le operazioni 
di recupero *i «volgono con grandi 
difficolta -

Il mandalo # cattura 
contro i 5 laicisti di Celano 
A V E Z Z A N O . 11. — E* stato n o 

tificato ai c i n q u e fascist i d i Ce 
lano . già arrestat i , il mandato d; 
cattura p e r gli indizi c h e gravano 
su d i essi per l 'eccidio d i Ce lano . 
Ques to fatto è la prova più ai-
cura che , ormai , contro 1 c inque 
criminal i e s i s tono d e l l e p r o v e do
cumentate . 

Dichiarazioni 
di Schumacher 

BONN, 11. — Il leader aocia.demo-
cratico Schumacher ha tenuto una 
conferenza stampa n e l corso della 
quale hj» dichiarato che le proposta 
del Ministro degli Esteri francese 
Schuman di unire l'industria s ide
rurgica e carbonifera tedesca e fran
cese f ino a questo momento è sol
tanto una « cornice ». € Noi non pos
siamo rispondere al o no prima di 
sapere quale quadro verrà messo In 
questa cornice* . 

Schumacher ha notato c h e nel la 
proposta di Schuman non al parla 
della questione della proprietà. « n 
popolo tedesco — egli ha detto — 
deve poter avere- l'opportunità di 
chiedere se la questione della pro
prietà venga decisa secondo 1 suol 
desideri >. 

« Un altro importante problema è 
quel lo della partecipazione del la
voratori alla direzione. H terzo In
fine — ha d e n o Schumacher — e d : 
«apere f n o a che punto, e con quali I 
prospettive di revisione od abolì -1 
rione dello statuto della Ruhr. 1 due 
Paesi potranno trovarsi l'uno al 
fianco dell'altro nell 'unione proposta 
da Schuman. 

« Anche s e esiste una possibilità 
minima di successo per la soluzione 
di questi tre problemi — ha conti
nuato Schumacher — 1 negoziati non 
dovranno essere condotti esclusiva
mente fra I Governi e tra 1 gruppi 
caoitalistici ». 

Schumacher ha spfgeto che tutte le 
forre del lavoratori debbono avere 
'a possib"!ta di dire la loro parola 
nel lo svi luppo di questa idea fin dal 
orinciplo ed ha aggiunto che quefie 
forze debbono Includere l rappresen-
•stitl della clats*» lavoratrice tedesca 

T giornali di Berllno-e*t defe»I«co-
no il placo Schumnn rome facente 
oarte della cospirazione americana 
contro la pace. • I plani di Wall 
Street e di Wa<hin?ton sono «tati rl-

I
velati ne'Ja loro forma più bru'ale 
dal Portavoce Schurnsn», scrive l'or
bano ufficiale sovietico «Taegliche 
RimdschaTi*. 

preso pos iz ione su l la proposta di 
S c h u m a n . L'ufficio po l i t i co d e l par
tito h a approvato ogg i un ordine 
de l g iorno ne l qua le il proget to di 
Schurnan per l 'unif icazione d e l l ' i n 
dustr ia de l l 'acc ia io e d e l carbone 
franco tedesca è def ini to « d i r e t t a 
m e n t e ispirato dag l i imperial is t i 
americani , un piano di tradimento 
degl i interess i francesi , un piano 
di guerra »,. 

L'ordine de l g iorno prosegue af
fermando che se il p iano verrà a p 
pl icalo , la Franc ia si troverà a l l e 
d i p e n d e n z e d e l l a G e r m a n i a occ i 
denta l e , la quale , da l suo canto , 
« d ispone d i fondamenta e c o n o m i 
che assai p i ù potent i di que l l e 
francesi e beneficia de l l 'appoggio 
de i governant i a m e r i c a n i c h e v o 
gl iono far l e avere u n a parte p r e 
dominante tra i paes i cont inenta l i 
de l la coa l i z ione a t l a n t i c a » . Che la 
proposta d i S c h u m a n s ia Ispirata 
e sos tenuta d a i gruppi m o n o p o l i 
stici frances i è confermata da l l e 
v o c i de l la p r o s s i m a partenza p e r 
B o n n d e l l ' e x P r e s i d e n t e de l Consi 
g l io francese Pau l R e y n a u d l 'uomo 
del Comlté dea Forges l 'organizza
z ione de i gruppi s iderurgic i f ran
c e s i ) , il q u a l e si recherà nel la capa
ta le del la G e r m a n i a occ identa l e al
lo scopo d i s v o l g e r e i negoziavi per 
l 'unif icazione d e l l a ges t ione de l l e 
industrie de l carbone e de l l 'acc ia io 
d e l l a Germania e d e l l a Francia. 

L'idea di un s imi l e carte l lo non 
è nuova: essa è anzi di origini t e 
d e s c h e . Nel 1921 l 'aveva proposta 
— come ricorda la moz ione del la 
C.G.T. — Uno St innes ; nel 1949 
Adenauer la r i p r e n d e v a dietro 
sugger iment i dei trust tedeschi 
e dal l 'al to commissar io amer ica 
no a Bonn, Me. Cloy. Va ri
l e v a l o c h e a ta le proget to i trust 
tedeschi sono ricorsi sempre dopo 
le disfatte mil i tari q u a n d o e o e ri
t e n e v a n o di n o n poter arr ivare a l la 
conquis ta de l ferro d i Lorena e 
del l ' industr ia f rancese in genere . 
C o m u n q u e jl carte l lo europeo d e l 
l 'acciaio es i s teva pr ima de l l 'u l t ima 
guerra il c h e sment i s ce l e asser 
zioni d e l min i s tro francese secondo 
cui la sua proposta e l iminerebbe le 
possibi l i tà d i conf l i t to tra Francia 
e Germania . Di n u o v o v i è questa 
volta so lo :1 carattere accentuata
m e n t e pol i t ico de l proget to : il pro -
eet to non nasce p iù p e r v o l e r e di 
a lcuni gruppi capital is t ic i so l tanto, 
ma sotto l a d i r e z i o n e de i govern i . 

S e Par ig i si è dec i sa ques ta volta 
a fare il p r i m o passo la rag ione 
s e m b r a abbastanza e v i d e n t e ; d a 
vant i a l le press ioni a m e r i c a n e p e r 
l ' impiego tota le d e l l e capacità di 
produz ione be l l i ca tedesca , unica 
a l ternat iva che i trust francesi 
avessero per non es sere schiacciati 
da l la r ival i tà dei v ic in i d'oltre R e 
no, era que l la di coal izzarsi con 
loro, d i organizzare e spartire i 
mercat i , di unificare l e condiz ioni 

di s frut tamento del la m a n o d'opera, 
anche se tutto c iò comporterà i n e 
v i tab i lmente l 'abbandono de l l ' indu
stria francese alla supremazia e a l 
la d»rP?'"nne tedesca . 

L e conseguenze del carte l lo p o 
trebbero essere grav i s s ime: ogni 
l imi taz ione de l la produz ione t e d e 
sca verrà i n e v i t a b i l m e n t e soppres 
sa, l 'acciaio uscirà ancora dagli al
ti forni del la Ruhr al ritmo degl i 
anni in cui Hit ler si armava. A 
questo acc ia io il s i s tema capi ta l i 
stico non sa offrire al tro sbocco 
c h e la guerra . S o l o la d irez ione 
pol i t ica amer icana e il fatto che i 
trusts tedeschi si t roverebbero ad 
aver real izzato a b u o n merca to il 
loro sogno di p r e d o m i n i o europeo , 
d o v r e b b e r o garant ire che q u e l l a 
potenza d i armi sarà rivolta e s c l u 
s i v a m e n t e verso l 'est , contro la 

Unione Sov ie t i ca e l e democraz ie 
popolari . Ed in questa i l lus ione rac
chiusa ne l la formula di S c h u m a n 
secondo cui « una guerra tra F r a n 
cia e G e r m a n i a » d i v e r r e b b e ««ma
ter ia lmente i m p o s s i b i l e » , cul lat i 
sul la stessa i l lus ione , i frances i sa
rebbero quindi invitat i a sottoscri 
v e r e il r iarmo de i loro e terni ag
gressor i ». 

V I C E 

Adenauer a Roma 
per l'Ali no Santo 

BONN. 11 — Si apprende da fonte 
ufficiosa che il Cancelliere Adenauer 
6l recherà n u o v a m e n t e a Roma per 
l'Anno Sunto La data del e u o viag
gio non è s tata ancora Menata. 

f ondamenta l e de l la nostra att ività 
economica: a d o c u m e n t a r l o baste 
rebbe la loro r i l evanza numerica , 
che ne l 1938 toccava i 757 mila 
addett i ne l nord e i 361 m i l a ne l 
centro sud, e oggi, In segu i to alla 
smobi l i taz ione industriale , si ca l 
cola aumenta ta d i altri 100 mi la 
e l e m e n t i . 

Q u a l e è stata l a pol i t ica d e l g o 
verno nei confronti del l 'art ig ianato? 
Accanto al le mol te e v u o t e parole 
di s impat ia , sta, nel b i lanc io , la 
realtà di un misero s tanz iamento 
di 60 mi l ioni . 

Incapace di p r o m u o v e r e forme 
di cooperaz ione , d i predisporre un 
programma organico , di finanziare 
rego larmente l 'art ig ianato (dove 
sono andati i 25 mi l iard i chiest i 
da Togni al suo co l lega Pe l la? ) 
il g o v e r n o si è occupato del l 'art i 
g ianato so lo per portare la sc is 
s ione n e l l e sue file, p e r impedire 
che, uni t i in una sola organizza
z ione , gl i art igiani potes sero va l i 
d a m e n t e sos tenere 1 loro diritt i e 
farli p r e v a l e r e c o m e p u r e a v e v a n o 
fatto q u a n d o la loro un i tà non 
era stata ancora ins id iosamenie 
infranta. Ma, pressat i da l la crisi e 
osteggiat i da l g o v e r n o — ha c o n 
c luso Assennato v i v a m e n t e app lau
di to — gli artigiani si accorgono 
con s e m p r e magg ior chiarezza del la 
co inc idenza de i loro interess i con 
quel l i dei lavoratori . 

Si è alzato a parlare quindi H 
compagno soc ia l i s ta Sant i , il cui 
discoreo, segu i to con at tenz ione del 
l 'assemblea, è etato Infine v i v a m e n 
te applaudito . 

D O D O essers i sof fermato sul p r o 
blema angosc ioso e insoluto del la 
disoccupazione. Sant i ha d e n u n c i a 
to il sorgere d{ organizzazioni s in 
dacali pr ive di quals ias i ser ie tà e 
volte so lo a d iv idere m a g g i o r m e n 
te l lavoratori , e ha cri t icato il s i 
s tema del lavoro s traordinario m e 
diante il quale gl i industrial i rea
l izzano maggiori guadagni s f ru t tan
do i lavoratori ed e v i t a n d o di a s 
s u m e r e nuova m a n o d'opera. L'ora
tore 6i è ancora occupato de l la e m i 
grazione, r i l evando la mancanza a s 
soluta di prospet t ive In q u e s t o c a m 
po ( l 'Argentina e il Bras i le sono un 
inferno per gli emigrant i ) , ed ha 
denunci*'*.© l ' insabbiamento fatto s u 
bire al la r i forma prev idenz ia l e in 
segui to al le press ioni deg l i indu
striali e degl i agrari . 

La seduta si è conclusa al le 21, 
dopo u n intervento del p ise l lo Cec 
cherini . 

Agtniia Omerale della Como*. 
a la de Pavesar on iFlorencia» 
VlUKNZti. P inna 8. Giovanni 
4. tei. 294-57Ó. 26-705. Telegrammi 
«FLORBNClA». Utfioio Posseg. 
gsri . GENOVA. Via 6. Luca 
4, tei. 23-826 . Ufficio Moro!, f .111 
I>p «no. v. Romo, 7 r. tei. iJ W0. 
ROMA . « Atlantic ». Via del 
Coreo 164. t«lef. 5M-W9. 
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ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la cura dello soie disfun
zioni sessuali , cura radicale rapida 

metodo proprio 
impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova
nili, cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali cura modernissima per 
il ringiovanimento Grande Ufficiala 
Dr. CARLF.TTI - PIAZZA E8QUILJ-
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-13, 
16-18 - Festivi 9-12. Sale separate -
Non si curano vetieree. Il dr Cadetti 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti. Per Informazioni gratuite 
«rrlvpre. B ias ima riservatezza. 

G a b i n e t t o m o d i c o 

SAVELLI 
VENEREE - PELLE 
I M P O T E N Z A 

V. SA VELLI. - 0 
(Corso Vittorio Emanuele 

di fronfp Cine AUtiu^tus) 
(R-20 fpriail • 8-13 festivi) 

LA PAROLA IT ORDINR nELL 'A .P . I . PGR LA GIORNATA UliLL' INFANZIA 

Rispondere alle menzogne dell'A.C. 
reclutando altre migliaia di Pionieri! 

81 * riunita ieri la Segreteria del-
i'APl che ha rilevato come alla ri
chiesta ritolta dal s u o Segretario 
Nazionale al «signor Fnllani. (autore 
di un'attacco ca lunnioso all'Associli-
z ione Pionieri d'Italia apparso su l 
Quotidiano di domenica 7 ) di fornire 
le prove ce l le sue accuse, non el è 
risposto con 1 dati e le citazioni ri
chieste. d imostrando In tal modo co
m e l'Azione Cattolica nella s u a pro
paganda s i 6erva di meschine falsi
ficazioni 

La Segreteria ha eottol lneato come 
il c o m u n e rafforzamento dell'Associa-
ztot.e. ormai e s i s tente in quasi f a t t e 
te Provincie d'Italia, sia la fonte di 
questa car»v«»gna di odio e di ca lun
nie contro l'Associazione Pionieri di 
Italia, della quale s i vogl iono colpire 
le att ività ass istenzial i ed educative. 

L Azione Cattolica che agisce per 
formare una gioventù sfiduciata e 
fervile, t e n e le organizzazioni che 
Invece operano per fare della gioven
tù ital iana u n a forza viva ed at
tiva. 

Per perpetrare la miseria, per ren
dere possibile alle forze governative 
e capital ist iche la difesa del respon
sabili della s i tuaz ione tragica In cui 
si trova l'infanzia Italiana, per per
mettere al guerrafondai la prepara
zione di una guerra, fonte di massa
cri e di morte per l'Infanzia. l'Azio
ne Cattolica cerca di portare la di
visione e i'odlo anche fra 1 ragazzi. 
di seminare ca lunnie fra 1 loro ge
nitori 

La migliore r isposta è quel la di 

proseguire, fc iml e sereni eul la stra
da Intrapresa, di rafforzare ed es ten
dere TAPI, di portRr» nella s u e file 
migliaia di nuovi ragazzi e bambine, 
di portare fra tut t i 1 ragazzi la fe
licità. la gioia. Il divert imento, lo 
amore p e - lo s t u d i o e per la pace 

Il 1 g iugno è la « Giornata In
ternazionale dell 'Infanzia ». 

Sot to la parola d'ordine della di
fesa dell'Infanzia dagli orrori della 
bomba atomica, è compito di ogni 
c i t tadino mobilitarsi per contribuire 
alla c o n q u i s t a di u n mondo di feli
cità di amore, di gioia e di pace per 
k utt l I bambini italiani. 

In tutte l e fabbriche ordlfil del 
giorno di protesta sona stari votati 
dalle maestranze. Assemblee tono 
•stata tenute dagli operai dell'Andai 
do e dell'O.M.F. e di altre fabbriche 
all'uscita dagli stabi l imenti . Sospen
sioni del lavoro hanno sottol ineato 
la protesta della classe lavoratrice 
che va facendosi sempre più ampia 
anche negli altri strati della popo
lazione. 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. SCquanl ». Spe

cializzato esclusivamente pnr diagnosi 
e cura dell'Impotenza e di tutte le 
disfunzioni ed anorna'le sessuali con 
i mozzi più moderni ed efficaci Sale 
separate Orario 9-13. 1B-19: festivi: 
10--12. Consulenti Docenti Universi
tari. INFORMAZIONI OPATIUTE. 
Piazza Indipendenza. 5 (Stazione) 

ROM DOTTOR' 

D A V Ì D 
SPECIALISTA DFRMATOt.OCJO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tel 34.501 - Ore «-13 - 13-20 Fest a-13 

STUOM 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi. Piatene, Idrocele. Ernlb 
Cura Indolore e nenr-a operazione 

CORSO UMBERTO, 5 0 4 
fPlazza del Popolo) 

Telef. «L9Z9 - Ore 8-2t - FMt ln i-13 

Si estende a Napoli 
la protesta contro le armi 

NAPOLI. 11. — Per tutta la gior
nata Napoli è stata occupata mil i 
tarmente dalle forze di polizia che 
hanno pattugliato senza Interruzio
ne la città. 

L'eccezionale sp iegamento 41 for
ze non è r iusci to tuttavia ed Impe
dire che la protesta contro lo sbar
co del le armi dl\*enlsae sempre più 
ampia e possente. Questa sera le 
manifestazioni di protesta al sono 
infatti estese in diversi quartieri 
della città, part icolarmente In quel 
li popolari. Cosi nei popolosi borghi 
della periferia, a S. Antonio Abate, 
a S. Glovanniel lo , a Tcd accio, cen
tinaia di cittadini ai sono riuniti a 
manifestare Inneggiando alla pace. 
Cosi nella zona della Torretta dove 
l quartiere popolari confinano con 
quelli borghesi. 

SOLO LE PATTUGLIE ALPINE CONTINUANO AD ESPLORARE 

ATTENZIONE!! ! 
Finalmente un ciclomotore alla portata di tutte le tasche: 

ACQUISTATE IL g I M I D 
Il più ricercato alla FIERA DI MILANO 

| Bic ic let te-Cic lomotor i 
| 1 2 - R A T E - 1 2 
\ DALLA FABBRICA AL LAVORATORE 
| AGENZIA VENDITA PER ROMA E LAZIO: 

\ C. R. I. A. e Piazza Nicola N. 19 
\ SUB AGENZIE: 
| Taslnl e Gionne - Via del Castani, 22 
\ Romano Vincenzo — Via dolla Maranella, 87 
> Neri Giuseppe - V.le 18 Dicombre, 59 - LATINA 
^ Tortellini Umberto - Via Garibaldi, 253 - RIETI } 
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Interrotte le ricerche aeree 
dei due aviatori scomparsi sulle Alpi 

MILANO. I L — Le speranze d i ri
trovare l'aereo e Navlon > scomparso 
in volo fra Ginevra e Milano ai van
n o facendo d i ora in ore più deboli. 

Anche ques ta mat t ina gli apparec
chi da ricognizione alzatiel In volo 
non e o n o riusciti e trovare alcuna 
traccia degli ecompar&l. per le pes
s i m e conduzioni atmosferiche che 
ostacolavano !e perlustrazioni e ren
dono sempre p iù difficile 11 compito 
del piloti Vereo mezzogiorno tut t i 
gli aerei e o n o s ta t i costrett i a far 
ritorno 

Non diverso è s t a t o l'esito delle 
ricerche affidate alle pattugl ie alpi
ne. nel le quali I familiari del Pranzi 
ripongono le loro es treme speranze 
Nelle zone francesi • svizzere, ove 
s i ritiene c h e s iano caduti 1 due 
aviatori, le ricerche s o n o s tate effet
tuate da dilettanti e privati che si 
sono assunta l'iniziativa di ngglun 
«ersi agli apparecchi ufficiasi franco 
svtrzert rimasti inattivi a causa 
delle pessime condiz ioni metereolo-
eicbe. 

Il capi tano Carlo Bo!eso con un 
elicottero ha e t a m t t t t n e eorvolato 1» 
t o n a circostante U t c s a t s Leon e 

quel la del lago Aldino senza fortuna. 
In generale gli aviatori c h e h a n n o 
esegui to le ricerche s o n o d'opinione 
che nella zor.a ove s i rit iene s i s ia 
effettuato 11 disastro, basti 11 rombo 
del motore per piovocare spaventose 
valanghe. Se co . Ispondesee a verità 
l'Ipotesi che l'aereo abbia cozzato 
contro una roccia, s e ne dovrebbe 
dedurre che assai difficilmente 1 due 
aviatcn s i s iano salvati, poiché l'ap
parecchio sarebbe s ta to travolto da 
u n a conseguente valanga. T u t t o c iò 
ra accolto con riserva, polche s i a m o 
nel campo delle supposiz ioni . 

In condizioni atmosferiche legger
mente migliorate nel pomeriggio, ap
parecchi U C dell'Aviazione Multare 
61 s o n o levati dal Forlanlni per una 
nuova perlustrazione un i tamente al
l'in fat icati le el icottero de! cap. Bo-
leso che perlustra le pendici del 
monte Leon. 

Alle 1«.30 un fonogramma della 
Direzione del Forlanlni annunciava 
la fine delle ricerche aeree a cau*>a 
del maltempo. 

Poco dopo Infatti tu t t i gli appa
recchi facevano ritorno *U* basi di 

partenza. Bolo le pattugl ie alpine 
c o n t i n u a n o a cercare 1 d u e scompar
si tra le nevi del le Alpi 

In tanto s i apprende c h e la fami
glia deirindustrtaJe Franzl h a s tan
ziato la s o m m a dJ u n mil ione per 
chi scoprirà li p u n t o di caduta del 
t Navlon ». 

Il segretario dei chimici 
fermato alla frontiera ! 

M I L A N O , 11. — Ques ta no t t e , 
m e n t r e era in v i a g g i o per Budapes t 
per par tec ipare a l l a c o n f e r e n x s 
c o n s u l t i l a dei d ipart iment i p r o f e s 
s ional i de l la Federaz ione S indaca le 
Mondia le , è s l a to f ermato a l la fron
t iera di T a r v i s i o i l c o m p a g n o Gui 
di , s e g r e t a r i o c e n e r a t e d e l l » F I L C 
e pres idente de l l 'Unione In terna
z i o n a l e dei Chimic i . 

Le autori tà d i frontiera non h a n 
no dato a l c u n a ginst i f lcat ione del 
fermo, in formando so l tanto che l1* 
ordine proven iva dal Minis tero d e . 
gli in t ern i . 

SE IH FOSSI FATTO LA BARBA.. 
Un incontro può decidere tutu la vltel Abbiate 
cure nel •estire e sopratutto nell'aspetto. Un viso 
bea rasato Irradia simpatie. Gillette facilita 11 vo> 
stro compito. Radetevi con Gillette ogni mattina. 

••MlGiOea* de L SOOaL i-SOO 
Dlfp«s*«rcoB20taB*B)aL 400 
Pacchetto c s s 10 U s e 
SeMB per ptOI dancat» . L JOO 

Gillette 
aie metufo 

B U O N G I O R N O ? VI DICE G I L L E T T E 
I e. A. RASOI GUITTI E AfHNI • PIAZZA S. ERASMO 3 . MILANO 
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SUL CAMPO DI SAN SIRO A MILANO, I CALCIATORI "BIANCHI,, SI SONO RIVELATI INFERIORI ALL'ATTESA 

Squillante affermazione italiana 
sui cadetti inglesi battuti per 5a0 

Stigliano primo 
ne! Derby di ieri 
art HJ^V- ;«^ ^ - ' M * ^ j -«Nicv^^r f~~ 

La grande giornata di Cappello ha animato il gioco di tutta la prima linea - Generosa prova di Remondini, rimasto in campo 
ferito - Le reti segnate da Cappello, Boniperti e Burini nel primo tempo, e da Cappello e Boniperti In apertura di ripresa 

MILANO, 11. — Middleton si è chi
nato cinque tolte m (ondo alla porta 
per raccogliere ti pallone: cinque a 
cero. Gli inglesi della Nazionale B 
sono stati battuti nettamente, e alla 
toro sconfitta non vi sono scus* né 
scusanti e dt/atti non ne hanno cer
cate Il multato rispecchia con estre-
ma fedeltà landamento della partita, 
ohe ha visto per tutti i novanta 
minuti di gioco t nostri ali attacco. 
gli «azzurri» sempre superiori. 

E' accaduto ciò che dot èva acca
dere a Londra, se la sfortuna non 
ci avesse perseguitati. Se ben vi rlcor-
date, al Tottenham Park gli « azzuT' 
ri » net primi quaranta minuti ave-
l'ano ubriacato gli inglesi, superan
doli in velocità, ravidttà e organiz
zazione tattica, però il portiere 'Wil
liams in giornata di grazia e la jella 
ci impedirono di spanare; allora ab 
biamo avute due o tre occasioni buo
nissime di cacciare la palla in rete. 
Oggi con una prima linea nella quale 
vi erano due uomini in splendida 

nostra velocità. Pareva di vedere una 
« Topolino > (la squadra inglese) in 
gara contro un'* Apnlia » (la aqua
dra « azzurra). 

Il ritmo che i nostri giocatori han
no imposto alla partita ha disorien
tato gli inglesi. li ha semplicemente 
storditi, ed ha loro impedito di rac
cogliere le idee, di dare un contorno 
al loro gioco. 

Cosi questa squadra, che pure van
ta uomini di ottima classe, che giu
stamente è stata chiamata la « na
zionale 4-oi5» d'High.Uerra. che solo 
ieri sera un dirigente inglese diceva 
di poWiissi ino inferiore a quella che 
ti 14 giocherà a Lisbona, si è sfasciata. 
ti è polverizzata, non et ha fatto le
dere una azione buona, un tiro di
screto 

Gli inglesi da qualche tempo in 
qua hanno sostituito al controllo 
stretto dell'avversario ti controllo di 
zona, e ciò effettivamente snellisce, 
varia, abbellisce il sistema; però il 
controllo di tona richiede che ogni 
giocatore sia velocissimo Tra squa-

tà campo passa a Cappello spostatosi 
a destra. Lotta brevemente con Ecker
sley, lo e dribba » lo brucia con uno 
scatto, e converge al centro. Poi stan
ga in corsa e batte nettamente a de
stra Middleton. 

Al 25* Caprile fugge sulla linea la
terale, sorpassa Scott, e gtunto a po
chi metri dal portiere indugia, sì 

terra, e poi sul mio rotea sono se
gnati una serie di tiri di Boniperti 
che in questo periodo si impone su 
tutti, di Cappello, di Caprile, di Lo
renzi, di Burini. 

Al 24' e al 34' Lorenzi si mangia 
due goal, al 32' Caprile ne fallisce 
uno pure lui. 

I bianchi non esistono più e la 
che Crossland riesce a portargli via gente sfolla prima della fine. E' sta
la palla 

Gli inglesi tentano di reagire, e 
al 27' Langdon effettua il pruno tiro 
per l undici ospite su Casari che vanterie. Ricordiamoci che a Rio ci 

la una bella partita dei nostri roga 
zx, ma non gonfiamo troppo ti pet
to. non ricominciamo con le solite 

Uno dei tanti calci d'angolo battuti contro gli ingira). Si riccno-
•cono Boniperti, Cappello, Watson (n. 6) e Eckerslev (n. 3) 'Telcfoto 

forma (Cappello e Boniperti) siamolare inglesi, evidentemente tutte ra 
riusciti a passare 

Gli inglesi sono stati piegati dalla 

Gli inglesi hanno deluso 
quanto Cappello ha stupito 

Come hanno giocato i 22 atleti in campo 

MILANO, 11. — I 45 mila spet
tatori presenti oggi • a San Siro 
hanno assistito a due fatti impre
visti che resteranno memorabili 
aul libro della storia del nostro 
calcio: la disfatta dei e cadetti * 
Inglesi ad opera dei loro colleghi 
In « bianco-azzurro * ed alla me
ravigliosa prova di Gino Cappello, 
che il C. F. Novo ed i suoi colla
boratori hanno avuto la felice idea 
di inserire in squadra all'ultimo 
Istante assegnandogli la maglia con 
11 n. 9 (cioè di centroattacco) che 
Invece doveva essere indossata da 
Galassi. 

La disfatta inglese ha avuto ori
gine dalla straordinaria velocità 
degli italiani, velocità di sposta
mento degli atleti ed anche dal 
loro modo di calciare la palla, do
ti che hanno stordito le casacche 
bianche. Ma la velocità dei nostri 
scatenati atleti non sarebbe forse 
bastata a mettere sulle ginocchia 
i rivali se non ci fosse stato in 
campo Cappello, vale a dire quel 
geniale calciatore che quando tro
va la giornata buona (e purtroppo 
la trova assai di rado!) diventa un 
incubo per qualsiasi barriera di
fensiva. 

Senza dubbio Cappello ha avuto 
eontro gli inglesi il suo gran gior
no, anche perchè gli è stato pos-
«ibile giocare nel ruolo che gli si 
addice maggiormente; quello di 
condottiero della prima linea. In
ferito in quel saio vecchio posto di 
gioco, il veneto è riuscito in piena 
a sfatare tutti i giudizi sfavorevoli 
dei più noti intenditori 

Difatti Cappello non sembrò mai 
tanto veloce ai presenti sulle gra
dinate e nelle tribune di San Siro 
come oggi, e questa velocità è sta
ta inoltre integrata dalla sua solita 

con i compagni di linea, ma niente 
lavoro difensivo, come invece era 
da aspettarsi nei momenti di pe
ncolo per la sua squadra. 

Lewis: Non ci siamo accorti che 
in campo figurasse anche questo 
lunatico giocatore. 

Pye: Lentissimo come la mag
gior parte dei suoi colleghi di 
squadra, debole nel tiro, 

Bailey : Lo ricordiamo per qual
che guizzo abilissimo nello scarta
re gli avversari. Ha corso molto 
per il campo, senza però conclu
dere e nemmeno costruire. 

Langdon: Un paio di invitanti 
« traversoni » ed un tiro alto han
no caratterizzato la sua presta
zione. 

Passiamo ora al campo italiano. 
riducendo per motivi di spazio a 

Casari: Poco lavoro. Una incer
tezza all'inizio, una bellissima re
spinta di piede sul tramonto della 
partita. 

Antonazzi; Raramente impegnato 
da Lar.gdan: più veloce dei famo
so avversario. Terzino d'ala di 
buone possibilità, perchè sicuro, 
deciso, battagliero. 

Remondini: Granitico veterano st 
è battuto con impeto e bravura. 
Ferito m maniera seria alla fronte 
è rimasto ugualmente in campo fi
no alla fine. 

Furiassi: Energico e sicuro di 
testa e di piede, ha imbrigliato 
Payne: merita il viaggio a Rio. 

Fattori: Una partita in sordi
na quella del - n e r o a z z u r r o » . 
Avremmo preferito al suo posto 
Castelli anche perchè di Fattori v. 
conoscono ormai le possibilità 

Magli: Il romagnolo ha giocato 
un brillantissima partita d'attacco. 
Peccato che sappia usare efficace
mente un solo piede: sarebbe di 

egual brio e rendimento nella sua 
squadra sociale — assicuravano J^jdàoV/e' 

pide come la nazionale che abbiamo 
visto oggi, non essendovi squilibri 
il nuovo sistema funziona. Ma con
tro gli italiani H controllo di zona 
applicato dai bianchi è stato una 
delle cause prime del disastro. Per 
Boniperti, Cappello, Caprile, Ma
gli. ecc., essere marcati a distanza 
è stato un invito a nozze. Essendo 
più veloci erano sempre primi sulla 
palla e praticamene « n . t / e sntai-
coti, perchè quei cinque metri liberi 
e più tra marcato e marcatore, con 
uno scatto divenivano per noi dieci, 
quindici. 

Oltre a queste cause essenzialmen 
te di ordine tecnico la vittoria ci *. 
stata data dalla intelligente forma 
zione varata dal C. T Novo dalla 
splendida giornata di vena di quasi 
tutti i convocati che. tranne Lorenzi 
e Burini, hanno giocato in modo for-

saranno parecchie squadre veloci e 
di classe. 

MARTIN 

Buone prove dell'Alfa 
ieri a Silvestrone 

SILVESTRONE. 11. — Quattro « Al
fa Romeo » sono state le più veloci 
nelle prove evoltesi oggi sul circuito 
di Silvestrone (Inghilterra), in pre
parazione del Gran Premio d'Euro
pa che si disputerà dopodomani. 

Il miglior tempo è stato quello di 

Farina che ha girato alla media di 
km. 151.0307. fiegyito da Fagioli e 
Cangio, umbedue con un tempo in 
feriore di 2'lo a quello di Farina. 

L'inglese Iteginald ParneU, pure 
su Alfa Romeo, ha ottenuto 11 quar
to miglior tempo. 

L'Alfa Romeo sono state seguite 
dalle Talbot. 

Come è noto 11 record del circuito 
«ra stato stabilito l'altr'anno dal 
principe Bira su Maseratl e da A'ca
ri su Ferrari. 

BiondeUi si è iscritto 
al Giro della Toscana 
FIRENZE. 11. — Il 4 giugno si di 

sputerà sulle strade della Toscana j \ \ 
la grande prova automobilistica t Gi
ro della Toscana » a cui parteciperan
no i più noti assi del volante. 

Il campione fiorentino Clemente 
Biondetti — sfortunato protagonista 
della recente afi l le Miglia* — ha 
aderito alla competizione iscrivendo
si per primo con la macchina Ingle
se « Jaguar ». 

arte del palleggio, nel paesaggio e g r a n l u n g a t l n u , t r o migliore me
ne! tiro. Insomma in Cappello si è 
visto contro i britannici il grande 
campione di un tempo, si è visto 
in più, secondo il nostro parere, 
1! più pericoloso rivale per Ama-
dei come centroattacco della Na
zionale A. 

Molte parole potremmo ora scri-
rere sugli inglesi che hanno deluso 
completamente, come individualità 
• come rendimento collettivo, ma 
non è questo il nostro compito. Ci 
limitiamo a dire che siamo stati 
perfino assaliti dal sospetto che 
quelli in campo fossero le undici 
ombre dei famosi campioni che le 
cronache internazionali hanno ce
lebrato in questi ultimi anni: 

Ma ecco, dopo questo necessario 
preambolo, come hanno giocato se
condo questo osservatore, i calcia
tori inglesi. 

Ray Middleton: Sulla coscienza 
del portiere in maglione giallo non 
pesano le cinque rei: subite. Difat-
tj Middleton è sembrato uno dei 
meno peggiori della squadra ospi
te, malgrado la sua presa ed i suoi 
Tifi essi (29 anni pesano per un 
portiere!) non siano apparsi di pri
mo ordine. Parecchio abile è sem
brato ad ogni modo l'inglese ogni 
volta che doveva chiudere l'angolo 
della sua porta a qualche avversa
rio che avanzava indisturbato 

Scott: Qualche buon rimando lo 
ha pur fatto, questo veterano del-
l'Arsenal, pero troppe volte si è 
lasciato sfuggire Caprile. Ma forse 
ir. ciò entra quella tendenza degli 
Inglesi dj difendere la zona e non 
di controllare da presso, come in
vece fanno i nostri difensori, il di
retto avversano. 

Crossland: Discrete le sue respin 
te a pallone libero, spesso si è 
fatto battere di testa, malgrado la 
tua alta statura, da Cappello. Im
probo è stato il lavoro di Cross-' 
land per contenere lo scatenato 
n. 9 italiano; 

Eckersley; Buono 11 suo tocco di 
palla: difensore sufficientemente 
veloce in talune fasi di gioco. 

Nicholson: Le riserve fatte alla 
vigilia nei suoi riguardi sono ap
parse fondate "E? un giocatore len
to, forse affaticato da un pesan
tissimo campionato. 

Watson; Cattiva la forma di que
sto biondo, che nemmeno lontana
mente ricorda... Billy Wright. Do
ve sono andati a finire : grandi 
mediani inglesi? 

Payne: Qualche rapido scambio 

diano laterale 
Burini; Rendimento alterno e 

buoni spunti, un goal magistrale. 
lunghi periodi di gioco fiacco e 
sconclusionato. 

Boniperti: Eccellente prova quel
la del bianconero. E* l'unica mez
z'ala che dia un certo affidamen
to per la coppa del mondo. « Pur
troppo Boniperti non gioca con 

sconsolati alcuni sportivi torinesi ». 
Cappello: Già si è detto della 

magnifica partita giocata dal bolo
gnese. Aggiungiamo che Gino, ol
tre ad aver segnato due formida
bili reti ha il merito di aver im
postate le azioni che portarono ai 
gcals di Boniperti e di Caprile In 
più parecchi sono stati i lanci in 
profondità ai compagni di gioco ì 
quali, banalmente hanno sciupato 
preziose occasioni. 

Lorenzi: Prova assolutamente 
negativa la sua, malgrado la debo
lezza del mediano Nicholson che 
lo controllava, sarebbe di cattivo 
gusto aggiungere altro. 

Caprile: Il genovese di Ber
gamo ha sciupato un paio di invi
tanti palloni calciandoli nelle brac
cia di Middleton. Tuttavia la sua 
partita si può definire promettente 
sotto ogni aspetto. Egli potrà so
stituire in qualche occasione il fra
gile Carapellese sui campi di gio
co del lontano Brasile. 

GIUSEPPE SIGNORI 

Le formazioni delle squadre: 
ITALIA B: Casari (Ata)an-

ta), Antonazzi (Lazio), Remon
dini (Lazio), Furiassi: Fattori 
(Inter), Magli (Fiorentina); Bu
rini (Milan), Bcniperti (Juven
tus), Cappello (Bolozna), Lo
renzi (Inter), Caprile (AU-
lanta). 

INGHILTERRA B: Middleton 
(Chesterheld). Scott (Arsenal), 
Crossland (Blackpool), Ecker
slev (Blackbura); Nicholson 
(Tottenham), Watson (Sunder-
land); Paynt (Liverpool), Le
wis (Arsenal), Pye (U'olver-
hamplon W.), Bailey (Totten
ham), Lan?dcn (Bolton W-). 

Arbitro: Schurch (Svizzera). 
Guardialinec: Gnidi e Polli, 

entrambi ticinesi. 
Reti: al 23' Cappello, al 29' 

Boniperti, al 31' Burini, nel 
prima tempo; al 2* della ripre
sa Cappello, al 5' Boniperti-

Spettatori: 45.009 circa. 

Il migliore in campo è stato Cap
pello. che ha segnato due reti e ne 
ha fatte segnare altre due. a Burini 
e a B'<niperti. Ha dato a Lorenzi tre 
palloni che qualsiasi altro avrebbe 
convertito m goal. 

Oggi ha giocato per tutti i novanta 
minuti ed è stato il migliore di tutti: 
intelligente nel passate, preciso sul 
tiro, astutissimo nel lanciare ai com
pagni, altruista e (incredibile ma 
vero!) incitatore, un vero anima
tore dell'attacco. Era un piacere ve
derlo toccare la palla. Se Cappello 

pura Al 29' Cappello fugge a Cross-
land, e dnbla » Scott, evita Nichol
son e stanga da cinque metri Mid
dleton para fortunosamente di pu
gno, ma il tiro è così violento che 
gli si piegano le braccia e la palla 
batte sulla traversa e rimbalza alta. 
Riprende Burini di testa che passa 
a Boniperti che da tre metri insac
ca in porta. 

Sono sempre Cappello, Boniperti, 
Magli e Caprile. I cinque forti at
taccanti mulinano sotto la porta av
versaria Gli inglesi sono intontiti; 
anche Crossland. Eckersley, Scott, 
Langdon, che sino ad ora avevano 
tenuto duro, crollano. Nicholson e 
Watson non capiscono puì niente. 

Al 31' ecco un « corner > contro l'In
ghilterra e poi un altro al 33'. Al 
34' Bunni segna da pochi passi su 
passaggio di Cappello. Tre a zero. 

Al 36' altro corner contro i bian
chi. Al 37' Eckersley salva fortuno-\ 
samente a porta libera respingendo I 
un tiro di Burini. Al 41' su azione 
di contropiede Payne, raccolta la 
patta, tira in porta tra un groviglio 
di gambe, e Casari riesce a salvare 
a malapena con un lungo tuffo. 

Il tempo si chiude con un'azione 
bellissima tra Boniperti. Lorenzi e 
Caprile, che quest'ultimo spreca ti
rando maldestramente. 

Proprio allo scadere del tempo Re
mondini si ferisce a un sopraciglio MILANO, 11 — Tutti, appena ar-isava gli entusiasmi iniziali del qua-
in uno scontro con Pye. Giocherà 'rivati a San Siro, osservavano 11 rantacinquemila presenti era la fac-
la ripresa con la testa bendata e!cielo. Piima. durante 11 tragitto, non cenda dell'c imbidestro ». I bianchi 
dovrà uscire spesso ver cambiare /aise ne erano preoccupati; ora si. llid'oltre Manica sono, è cosa notissl-
fasciatura. Il laziale, nonostante ti!tempo è molto importante per una,ma. ambidestri. Trattano cgioè la pal-
dolore e il sangue che gli cola ne- Jpartita di calcio, specialmente se in-ila con l due piedi, con facilità e 
gli occhi, giocherà lo stesso m mo- ternarionale II tempo era coperto. gra 2 l a- Tristezza e desolazione aumen
t o ammirci;o7e. [minacciava pioggia: era dunque un tavano. 

ti secondo tempo vede sempre gli.tempo inglese. OH avversari parti-
o azzurri » all'attacco. Gli inglesi, in-(vano favoriti. TriHtez7a e desolazio
n e * di montarsi, si sono vieppiù,ne. In tribuna visi scuri e previslo-

LA GARA SEGUITA IN TRIBUNA 

Pozzo aveva detto: 2-0 
ma il 2 era per i bianchii 

I sigari di Mister Bartlett - Gli italiani non 
sono ambidestri - Canti e arida alla fine 

La 67. edizione del Derby Italiano 
del galoppo, dotata di lo milioni e 
mezzo di premi sulla distanza del 
2.400 rretil, ha ieri richiamato alle C.i-
panneile la folla delle g '^d l ot.ca
stoni. Mai l'Ippodromo romano J»\, va 
ospitato un pubblico cosi nuniL.oso. 

LA COI sa ò stata vinta da Stigliano 
della Razza del Soldo, che nel tinaia 
e venuto a battere di spunto Ardiri 
(della Ha/za Dormello-Olfiiata) che ion 
il compagno Tizianello aveva a c c u 
rato l'andatura nella prova. 

Otto puledri si sono presentati al 
nastii e, dopo un primo eegnaie an
nullato, ,Tizianel!o prendeva a con
durle forte su Adam, Almorò, Stiglia
no, ScandareUo e gli altri 

Lungo la curva TÌ7Ìancllo e Adam 
allungavano, mentre Stigliano tempo
reggiava. 

A 300 metri dal palo 1 tre cavalli 
erano su una linea, poi Stigliano dt 
spunto prevaleva e resisteva di misura 
al forte ritorno di Adam Per 5tabi-
lire l'ordine dì arrivo 11 giudice ricor
reva alla fotografia. 

Ecco 11 risultato: 1. Stigliano, della 
Razia del Soldo, montato da Pnira-
vani; 2) Adam, montato da Camici: 
3) Granet, montato da Marchetti; 4) 
Scandareilo. montato da RO<;,T 5) Al
morò: 6) TizianellO: 7) Gianluca: 8) 
Valdicri. Corta incollatura, n-cra 
lunghezza, tre lunghezze. Tempo 2"33". 
Totalizzatore vincente 23. piazzati 12, 
12. 30 accoppiata 19. M 

In tribuna l'antico Commissario 
Tecnico della Nazionale, Vittorio Poz
zo. prese posto avendo alla sinistra 

PIETRO INGKAO 
Dlrettorp responsabile 

Stabilimento Tipografico U E S I S A. 
Roma - Via IV Novembre 143 - Roma 

il noto M l 5 t e r R m s c »1Ia destra Mister Bnrt-demorahzzati. e alla fine non riuscì-ini lugubri. Leone Boccali — , , . . . _ , , „ ... „ . , t I 

ranno neppure a stoppare la palla: 'giornalista sportivo, indossava un ' e t t della « Football Association ». 
. . „ „ „,,sono sicuro che se avessero potufoldopplo petto nero, tipo funerale di p ° z z o f e c e " s u o , ! ,u*u b r 6 pronostico: 

riuscirà ad essere sempre quello di se ns sareoDero andatl p ^ a ' d c /zaj prima classe. j«? , u e „a , 7 e r ° »• G1> «azzurri», pu-
oggt. la nostra Nazionale A avrà »n A.t,J,

 r «•• , „„ ,^ . „„„„ „,. •„„,«< -•» „ O J P I 1 1 B d e i nostri occhi, avrebbero per-/t«i una delle sue colonne. Speriamo 
bene. 

Prima di raccontarvi la cronaca 
abbiamo voluto parlare del bolognese. 
perchè appunto una buona parte di 
questa littoria è sua. Ed ora pas
siamo alla partita, che non ha avuto 
momenti drammatici. 

Sin dal primo minuto gli € az
zurri » partono all'atiarco. gli In
glesi reagiscono con lentezza, e Ma
gli e Fattori si spingane aianti libe
ramente m appoggio alla prima linea. 
Dopo dieci minuti gli italiani si sono 
già orientati sul gioco da svolgere 
Magli ha m Lc-cis un debole avver
sano. che regolarmente brucia Sullo 
scatto, e a cui prende cinque metri 
Su dieci con gran facilità Remondini 
ha sempre la meglio su Pye. Fattori 
(che però insiste troppo nel tenere 
la palla) non trova difficoltà a fre
nare Bailey 
Fur-.asst, Remondini e Antonazzi 
sembrano tre mastini: Payne. Pye e 
Langdon non riescono a superarli. Gli 
inglesi Si gingillano con passaggi 
« Stop ». co7pt eseguiti a regola d'ar
te, ma la loro lentezza li condanna: 
gli « azzurri » rubano sempre loro la 
palla. 

All'I!' Boniperti. al volo, stanga in 
porta, e la palla fischia sulla traver
sa. Al 19' sempre Boniperti riceve 
un passaggio di Magli e ai infila %n 
un corridoio lasciato libero da Wat
son e da Crossland; punta su Midd
leton che con coraggio gli ai fa sotto 
e riesce a salvare miracolosamente il 
Uro del biondino. 

Si intensificano le nostre azioni 

ne di Cappello che. dopo essersi «be-'pano' No., lo ignorate? Ebbene in-i „ ' , . ,„ ; , * J ",.„, ° „.„„..„„,•„ . „ , i 
r u t e . CrZsland stangìi da pochi pas-, a m a t e v i . E come corrono? Li av e-1 u^T^lto i i^th Questo Mls^f 
si e segna. Al 5' altra rete di Boni- te mal visti correre, signori gli in- ] ̂ ^ ^ ™^ ^ s L , P a £ 
perti su passaggio di Caprile. glesi? Ma soprattutto ciò che m a p - " - -- - F 

All'S' al 9'. corner contro r/npftif-Igiormente rattristava, ciò che abba S^LJXt ;X?i ,. , ,"0 ££?J53i <" >»'« '»»*••• » _m«oubrlo. Elpo 

ASTENIE (HAWRALMbWb) RESI AGNO 

Trapasso di poteri a Fregene 
fra Bernardini e Brunella 
Oggi dovrebbe esser decisa la formazione per Bari 

Ieri mattina a Fregene Bernardi
ni ha salutato i giocatori della Ro
ma, parlando loro con grande se
renità, e spronandoli a dare fondo 
a tutte le energie nel breve scor
cio di campionato che ancora ri
mane. Gli atleti romanisti, rimasti 
profono'amente scossi dalla decisio
ne del consiglio di mercoledì sera, 
hsnon salutato l'allenatore uscente 
con grande effusione; ogni possi
bile «ribellione» nella aquadra è 
stata cosi felicemente evitata. 

Il discorso di Bernardini agli 
atleti è praticamente servito come 

e al 22' eccoci al goal. Burini da me-i scambio di consegne fra lui e Bru-

TEATRI - CINEMA - RADIO 
ARTI: ore 31 « L'uomo del piacere » 

4 ani di Ceraldy e Sp:trer. Dome
nica due rappresentazioni, ore 1< 
e 19.30. Ver.dUa dei biglietti al bot-
leghxìo. • 

Teatri e Cinema a riduzione E^fAL: 
TEATRI: Piccolo Teatro della città 
di Roma, Qu'.rlno - CINEMA VAR-: 
A.B-C, Centocel e. Cola di Rienzo -
CINEMATOGRAFI: Adrlacine. A Man
te, Due Allori, EcqtTJino. Fontana 
di Trevi, Rivoli. Rubino. Sa!a Um
berto, Salone Margherita, Viftteii©. 
XXI Aprile. 

TEATRI 
ARGENTINA: ore 11: Concerto de". 

violinista Odnoposof con musiche 
di Haydn, Beethoven. Vieuxtemps,. 
Bach « Skynvsnovvsky. 

ARTI: ore a , Comp. Cimar*-Paul-
Scandurra-pema: « L'uomo del pia
cere ». 

ATENEO: ore 11, Comp. dell'Ateneo: 
« Storie di famiglia » d: Renard 

ELISEO: ore 21. Comp. Pagnani-Cer-
vl: « Il Aglio di Edoardo • 

OPERA: ore 21: « Adrisna ». 
PICCOLO TEATRO: ore 21: «Sei per

sonaggi in cerca d' autore ». 
PIRANDELLO: Riposo. 
QUIRINO: ore 21.30: Duke EUinglon 
e la sua orchestra. 
ROSSINI: ore 17, Comp. Du-_ntv. 

* La vittoria di Pirro ». 
SATIRI: ore 31.15: • Androc'.o e ^ 

Teone» di G. B Shaw Vn lne'e*e) 
VALLE: ore 21.15. Comp. De FJ.ppo-

«Attenti al 7». 

VARIETÀ' 
A.B.C.: Riso amaro e Rivista 
Alhajnbra: L'iso.a di cor a Lo e R!v 

Ribecchi 
Altieri: E domani 11 mondo e Riv. 
Ambra-jovlneill: Tifone sulla male-

sia e Comp. Riv.su; 
Bern'nl: I tre moschettieri dei Mis 

sour! e Rivista. 
Centoc»ce; Ho ucciso Jess il ban

dito e Comp. Riviste. 
Cola di Rlenx»: La pr.ma moglie 

(Rebecca) « Rivista. 

La Fenice: Adamo ed Eva e Rivista 
Manzoni: Ma rechi aro • R:vlsta. 
Nu°vo: Gli uom.ni sono nemici e 

Comp. Riviste. 
Principe: Ciao bel!ezzi « Rivista 
Quattro Fontane: L « ragazze dello 

scandalo e Comp. Riv. Carrellate 
Trianon: Il grande peccatore e Riv. 
volturno: Duello senza fine e Riv. 

CINEMA 
Acquatto: Totò cerca moglie 
Adriaclne; i 0 ti salverò 
Adriano: Trafficanti di uomini 
Alba: Gianni e Plnotto rec'ute 
Arcobaleno: Un seu! amour 
Ambasciatori: Chi dice donna.. 
Apouo; La vedova pericolosa 
Appio: Madame Bovary 
Aquila: cosi sono le dona* 
Arcobaleno; Un sole amour 
ArennU: La legione de! condannau 
Astoria: Madame Bovary 
Astra: Trafficanti di uomini 
At'ante: Viva Villa 
Attualità: Malesia 
Augusta*: Giubbe rosse 
•Xnrora: Accadde una rotte 

Dianiti «111 10,30 ti Cianai Irwri» 
rtrri «Tsitfitj • ti;» iti Ctatrt Ctit-
•IttfTlIlC* Ftplvt 

« LA GRANDE ILLUSIONE » 
ii Ita lessi». 

Il ila verri srtMitaU <sl r*vi>?« 
C. Limai, tira* lire 90. 

Ausonia: Io ero uno sposo di guerra 
Barberini: Ho sognato il paradiso 
Bologna: suprema decisione 
Brancaccio: La matadora 
capitoi: Tra mo<?'ie e marito... 
Capranlc»: Bas'ogne 
Capranlentità: Bastogne 
Centrale: ultimatum a Chicago 
Clnestar: Ladri di biciclette 
Ciod'o: Ca'etie 
Colonna: Vulcano 
Colosseo; Al diavolo la celebrità 
Cors«: Tra mo;»'> e marito 
Cristallo; Benvenu-o reverendo 
Del'e maschere; Quel meraviglioso 

desiderio, 

De«ie Vittorie: Venfannl 
D«l Vasc«no: Prigioniero «Sell'isoia 

degli squali. 
Diana: Forzate U blocco 
DOria: sfida all'ultimo sangue 
Eden: La s:gnora di mezzanotte 
Esqoillno; Arriva Jon Doe - La tra

gedia dei capitano Scott. 
Europa: Bastogne 
Exc*!slOr: Allegri imbroglioni 
Farnese; Un pazzo va alla guerra 
Fiamma: Manon 
Fiammetta: « Lost Boundanes » ccn 

B. Pearson (sottotitoli) ore 17. \7.U 
e 21.45. 

Flaminio; Tot* cerca mogli* 
Fogliano : Bellezze al bagno 
Fontana; Fiori nella polvere 
Fontana dì Trevi: La matadora 
Galleria: Gung ho! 
Giulio cesar*: Madame Bovary 
Golden: Ladri d: biciclette 
Imperiale: Bas*ogne (10 30 anf.mer.) 
Indono; Venfannl 
Iris: R:tratto di Jennle 
Italia: Suprema decisione 
Lamarmora: Chiuso 
Massimo; Forzate il blocco 
Mazzini: Totò cerca mog':e 
MetrOpOjitan: La favorita de'. Mare-
. «dallo 
Moderno: Bastone 
Moderniss'mO; Sa'a A: Cielo di fuo

co: Sala B: Venfannl. 
Noverine; Cesare e Lucrezia Borgia 
Odeon: Benvenuto reverendo 
Odescalchl: Suprema decisione 
Olympia: Il siznore e la sirena 
Orfeo: La signora in ermellino 
Ottaviano: Jolanda e 11 re della 

«amba. 
palazzo: Enrico V 
Wano Slst'na: Vii col vento {ore 

15.45 e TU US). 
pa!rstrlna: La rou'ette 
par'oil; eie o di fuoco 
Pl.^ne'-irio: « n trovatore » « !e Mlle 

Miglia. 
Plara: Ti signore In marsina 
Preneste- Catene 
Prati; Catene 
On*rInaie; Madame Bovary 
Qalrlnctta: La favorita del Mare

sciallo 
Reale: Catene 

Rex: Cielo di fuoco 
Rialto; chiuso 
Rlvo'l: P.nky :a negra bianca (ore 

16.30; 18,45: 23). 
Roma; n grande campione 
Rnbino* La prima moglie (Rebecca) 
Salario; Le avventure di Don Gio

vanni. 
Sala Umberto; n grande camp one 
Sat Margherita; n signore e la sirena 
Sant'Ippolito; catene 
Savoia: La matadora 
Smeraldo; Totò cerca moglie 
Splendore; Fuggiamo .nsieme 
Stadiam: Un sudista del nord 
SnpOTciaema: La favorita del Mar*. 

scal'.o 
Tirreno; Ti lupo della «Ila 
Trieste; Passo falso 
Tnscoio: Liaia senza miele 
Venrnn AprUe; Viva Villa 
verbanO; catene 
Vittoria: La legge del cuore 

RADIO 
RETE ROSSA — Ore T.10: Buon-

S.omo e musiche — 8.10: Canzoni — 
12: Chitarrista Michele Ortuso — 
12.25: Riuni e canzoni — U.26: Or
chestra d. ritmi moderni Ferrari — 
13.55: Fantasia folcloristica italiana 
— 14 28: Orchestra melod.ca Dcnad o 
— 14,53: Crema — 1S55: Prev s. tem
po — 17: Pomeriggio teatral* — 18: 
Orchestra Trovajo'.l — 18.W: H con
vegno d«i ragazzi — 19: I grand' 
viaggi — 19,45: Musica da camera — 
20,50: N'otiz. sportivo — 21.03: «Bri
scola » — J1.45: « I barboni », docu
mentarlo giornalistico — 22.10: Or
chestra Lurtazzl — 52 JO: Cori popo
lari — 23 30: Quintetto Gflmbare'.H. 

RETE AZZURRA — Ore 13.2*: Val
zer — 13 50: Novità di teatro — 10.5S-
Prcv:s. tempo — 17.30: Radlocentro 
di Mosca — 17.45: Canzoni napoleta
ne — 18.05: Fogli d'album — 18,30 
Orchestra della canzone Angelini — 
1.9: Danze da op*re — 19.35: La vo-
c* dei lavoratori — ' 21: Concerto: 
nell'intervallo: « Mela forno » — 33.30-
T notturni dell'usignolo, «eri* lette
raria. 

nella. Era infatti presente 11 vice 
presidente Meloni (e naturalmente 
assente il presidente Restagno, che 
non ha sentito neppur ieri il biso
gno di essere vicino ai giocatori). 

Subito dopo Bernardini è tornato 
a Roma- Il bravo Brunella ha sag
giato nel pomeriggio le condizioni 
di tutti i titolari, alcuni dei quali 
(Contin, Pe-^aola, Ferri) lamentano 
qualche malanno e non si sa se 
potranno esser utilizzabili dome
nica. 

Nel pomeriggio di oggi il nuovo 
allenatore farà sostenere ai titola
ri una leggera prova, per aincerarsi 
nelle condizioni di ognuno. Quindi 
verrà resa nota la formazione per 
Bari, nella quale dovrebbe quasi 
certamente ester incluso nuova
mente Lucchesi. 

IERI ALLO STADIO 

Lazio-A.T.A.C. 7-i 
Nel pomeriggio di ieri la Lazio 

s'è allenata alio Stadio contro la 

turismo, del genere Salvator Dall. SI 
volse a destra e fece un cenno ad 
un giornalista francese munito di 
foulard dal colori vivaci, che comin
ciò a scommettere attorno bruciando 
un beffardo: « cinque a zero», na
turalmente a nostro sfavore. Un in
cauto. audacissimo, accettò. Un bi
gliettone. due bigliettoni, tre. La 
gente osservava l'incauto scuotendo 
ii capo. 

Poi la partita ebbe Inizio. « et 
cominciò a sussultare Come andava 
questa faccenda? Cosa stava mal 
succedendo? Tuoni e fulmini! Era
no I nostri che dominavano, che tra
volgevano in velocità gli uomini del
la « austerity » e il facevano bal
lare a tutto splano. Vittorio Pozzo. 
diavolo di un uomo, non batteva ci
glio. Mister Bartlett della «Football 
Association » cominciò a mangiarsi 
il sigaro. Fu allora che cominciò. Lo 
mordeva con apparente disinvoltura, 
ma aveva la morte nel cuore. I po
polari, sempre più pronti, erano già 
al diapafon dell'entusipsmo. In de
lirio. Quindi, anche le tribune scat
tarono. 

Era davvero uno spettacolo mera
viglioso e travolgente vedere I no
stri come se li» cavavano bene, pur 
non essendo tutti ambidestri. AJ 22" 
del primo tempo Mister Bartlett man
dò giù un pezzo di sigaro (nostro 
primo goal); sette minuti dopo (no
stro secondo goal) Mister Bartlett 
non aveva più sigaro. Ne prese un 
altro da! taschino e ricominciò a 
masticare sotto I baffi alla DalL Cap
pello a Burini: goal (34); fine del 
primo tempo, fina del sigaro di 
Bartlett. 

Nel secondo le cosa non cambiaro
no: Magli lancia a Cappello: goal (3'); 
subito dopo Boniperti, altro goal 
(5'). e poi altra occasione sbagliata. 
e Lorenzi che irafete per fare li 
« goal » da «olo e non ci riesce, e Re
mondini che ferito al capo, bendato. 
pare un gladiatore. 

Gente con le lacrime agli occhi 
grida: c o p p e l l o eei'un Dio! ». E ar.-

lenatori, con goal di Galletti (3), 
Arce (3) e Simonetti. 

Agli ordini di Gualtieri la La
tto s'è così schierata: Sentimen
to IV (De Fazio), Piacentini. Spu
rio, Bnmoni; Montanari, Oferesi; 
Simonetti, Galletti, Arce, Passerai. 
f\yers II. Come si vede formazione 
assai ridotta, data l'assenza di qua
li tutti i titolari. All'allenamento 
non ha preso parte Cecconi, che 
stamane subirà un atto operatorio. 

E' assai probabile, per domenica, 
il rientro in aquadra di Arce al 
centro dell'attacco. 

IL PALIO DELLTJ.I.8.P. 

Un'eRmiWioria organizzali 
dalla MÀ,SA,CAf per domenici 

La società sportiva MA.SA.GA. 
organizza per domenica ventura 
un'eliminatoria rionale valevole per 
il « Palio dei Quartieri * indetto 
dall'U.I.S.P., prova sulla distanza 
dei 1500 m«tri. 

L'appuntamento è in via Lariana 
•Ile 9,30. Il percorso è il seguente; 
Via Lariana, Via Fogliano. V. di 
Priscilla. P. di Priscilla, V. Salaria, 
Via di Villa Ada, Via Lanari» (ar
rivo). 

trambi 1 piedi con aomma perizia. 
non oa la fanno, «ono travolti: cin
que a zero. La partita è finita: baci 
e abbracci a Remondini. che sangui
na ma è eempre In piedi. 

Il pubblico sfolla. 61 levano 1 canti 
e tutti lanciano urla di gioia 

Mister Bartlett ai è rcaeticato tutti 
i sigari che aveva ed ora fuma ma-
lircor.zeamervte una sigaretta. Mor
mora : € Too qulck for uà » Troppo 
veloci per noi 

QIULIO OROSTI 

Sui rt. 19 di 

un articolo di LUIGI LONGO 
D I S S I P A R E LE ILLUSIONI 
Un paese italiano distrutto per 

girare un film americano 
L'attrice Lea Padovani ci par

la de l regista Dmytryk, uno 
dei « Dieci di Hollywood » 

Come nasce un film 
Che avveniva 20.000 anni fa 

sulla terra? 
Zavattini ci parla dei fatti del 

giorno 
Servizi da TORINO, MARINA 

CARRARA, BOLOGNA, T A 
RANTO 

« U N A NUOVA SARDEGNA » 
corrispondenza di Ottavio 
Pastore 

Un racconto di Federigo Tozzi 
Scritti di Sereni, Debenedetti, 

Repaci, Cavaliere, degli Espi
nosa, Trevisani, Battaglia, 
Ghirell:, J. Joseph, Danzcl-
la, FrancescKini, Crutcchi, 
Rossi, ecc. 

Disegni di Ttircato, Verdini, 
Majorana, Scarpelli, Attalo, 
Onesti, Brizzi, ecc. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
COMMERCIALI 12 

STITllOin jeaai; Callotti Imperatavi! r*r 
*?«rt:: Tnhi gr.nsa» per &ocpr Tubi jitcxt 
p«r atrtelh parasite:: Rabmlteri» »r »r.» 
eozprrea. Prmi rubrica. • IN'DAET.. Pa
terno 19. Rimi. 

OCCASIONI IX 
». D0TER0SO TISITARE . 5CPE»ntjJ.ERI\ • 
ferir» 47. ASSWTlM&N'rt) PIIT CP.4NPIf<ì0 
D'ITALIA - 3«V) <v;;nt. w?»sti: . M ŝ.l. . . 
• Stlotii », . LtEpil in ». • XTTtfixt?'.) ». 
PREZIi IMBATTIBILI. Lcrj!» RAl&IZZt/.'OVl. 
RI0ORD ITEMI 

MACCIDTE XAGUFJIA - \tHM teh*<l 3.7) fr». 
i?!*» 250 OC*. 5i70 2V>0(/>. ?JW hft C/O 
fit» titre p.«o!c T.» Tor <!«' S-.h *n. 2Z% 

MOBILI 12 
i . AUA GAUaiA K03IU BRUVZA - VULB 
REGINA MARGHERITA 176 troTe;«t« :I n=M*S» 
irrrìisnt» ft 1% Twirt e*** PER TCTTfl \Z 
SORSE - PREZZI IUBATTl»U . I n f u s i 
MU.tmUsi p#r tatti . MODELLI rLTIMA ORA
ZIONE • Tinteci • loqixttrcttll 

2C OFF. IMPIEGO E LAVORO 1» 
DISOCCSTAm... FlTitm B*:>n eerst «H»b«-
rtWi vrsl.it S'ito !»:-* pr.nto wzccsstnra. 
StfiTfr» » Cusett* Il^H PaSM.eu. 8 *:!«. 

87« 

CERCASSI •tintr'.rf r.JrV. TrtenisM V*il« 
Miate Oppi» 11 (Largo Brwvci«). 

PER POCHI GIORNI! A POCHE LIRE! 

DA CONSAR 
Vii Appi* Niori n . 42 - 44 — Via Ostiense n. 27 

TROVERETE VESTITI PURA LANALiUa4tlU 

LANA FANTASIA L.U.UliU 

LOKI PETTINATO . . . La I.OUU 

GIACCHE PURA 

http://Riv.su
http://vrsl.it

